rK 


' \ 




‘^AiV/v -sì,*» 

r *• •> , » * '.z? * ' 


Quotidiano • Spedizione io abbonamento pollale 


Appelli di Tliorez e Mendès-Franee 
per liquidare De Gallile e la guerra 


In decima pagina le in formazioni 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 4ft « Arretrata 0 

Venti anni fa*T Europa dell’Est 
era assai meno Europa di oggi 

in 9* pag. la seconda puntata 
dell'inchiesta di Giuseppe Boffa 


ANNO XXXVIII . NUOVA SERIE - N. 267 


L’Italia vera 


* ★ 


MARTEDÌ’ 26 SETTEMBRE 1961 


La grande Autostrada, che 
si è voluta assumere a sim¬ 
bolo del « miracolo italia¬ 
no », ha preteso altre vitti¬ 
me. Uno dei tecnici scam¬ 
pati alla sciagura del Mal¬ 
passo ha detto: « E' una stra-j 
da impastata di cemento e 
di sangue! ». E il Temila 
commenta: «Nella sua cru¬ 
da chiarezza, la frase di quel 
tecnico risponde alla più 
tremenda delle realtà. Ogni 
grande realizzazione vuole 
una contropartita di lutti e 
di sangue. E* stato sempre 
cosi, dalla perforazione del 
Scmpione alla costruzione 
della diga di Kariha. e an¬ 
che per ('Autostrada del 
Sole, che è senza dubbio la 
più gigantesca opera viaria 
italiana, il destino non ha 
voluto fare eccezioni ». 

Rifiutiamo con sdegno que¬ 
sta concezione faraonica, se¬ 
condo cui i pi lori i dei via¬ 
dotti devono inevitabilmente 
appoggiarsi sui cadaveri de¬ 
gli operai, come le antiche 
piramidi. No. Questi sono 
vergognosi tentativi di elu¬ 
dere la realtà e di coprire 
n priori le responsabilità 
profonde dei fatti. Vediamo 
invece le cose nella loro 
dimensione umana ed eco¬ 
nomica, la sola vera, anche 
e soprattutto nella tragedia. 

Ebbene, che cosa ci col¬ 
pisce, prima di ogni altra 
considerazione? Questo: che 
occorre il crollo, occorre 
l’atroce « notizia » dei sei 
morti e dei quattro feriti 
perchè ci si accorga di chi 
sono gli autori del « mira¬ 
colo ». Apparentemente, sem¬ 
bra che l’Autostrada del Sole 
la facciano i ministri de¬ 
mocristiani clic ne parlano 
alla televisione e vanno a 
tagliare i nastri, le imprese 
costruttrici che sì prendono 
gli elogi e intascano i pro¬ 
ibii, forse qualche famoso 
architetto clic prepara i 
tracciati e lega il proprio 
nome ad alcune eccezionali 
realizzazioni tecniche. ('Ili 
parla mai degli operai? Ma 
ecco clic, improvvisamente, 
si « scopre » che, metro per 
metro, la strada viene fatta 
con sudore, con fatica, con 
pericolo, da uomini pove¬ 
rissimi e sconosciuti. Leg¬ 
gete le storie di coloro che 
sono sfati travolti al tredi¬ 
cesimo chilometro della Sa¬ 
laria. Sono le storie dell’Ita¬ 
lia vera, dell’Italia sfruttata, 
quella che col suo lavoro 
duro c malpagato rende pos¬ 
sibile quell’espansione pro¬ 
duttiva di cui poi i monopo¬ 
listi e i ministri si vantano. 
Immigrati piovuti a Roma 
dalla Calabria, daH’Abruzzo. 
dal Veneto, dalle zone arre¬ 
trate della 'l'oscana e del La¬ 
zio. ex-contadini cacciati dal¬ 
la terra, operai che studiano 
la sera per conquistare il 
diploma, giovani clic hanno 
appena compiuto il gesto ve¬ 
ramente coraggioso di farsi 
lina famiglia. Ecco di clic 
cosa è impastata l’Italia del 
« miracolo ». 

Le siali sii eh e ci dicono 
che nei nostro paese avven¬ 
gono ogni anno non meno di 
I»à0 mila infortuni sul la¬ 
voro nel solo settore del- 
lYdilizia, con almeno otto¬ 
cento morti: e si tratta, na¬ 
turalmente, degli infortuni 
denunciati c registrati. Le 
norme per la protezione e 
la prevenzione esistono; ma 
gli imprenditori dichiarano 
tranquillamente che tali nor¬ 
me non possano essere ap¬ 
plicate, altrimenti non si 
può mandare avanti il lavo¬ 
ro. perchè non si guadagne¬ 
rebbe abbastanza. E quanto 
alle responsahilità. le stesse 
norme stabiliscono — assur¬ 
damente — che tocca all’ope¬ 
raio infortunato dimostrare, 
ai fini del risarcimento, gli 
errori tecnici che erano stali 
commessi nel cantiere. 

Tutto ciò avviene nel set¬ 
tore in cui è massima la 
confusione salariale, in cui 
la violazione contrattuate è 
più diffusa, in cui la pratica 
degli straordinari imperver¬ 
sa. in cui un elevatissimo 
numero di lavoratori è pri¬ 
vo del libretto assistenziale, 
in cui la « malìa ilei cantie¬ 
ri * domina nelle assunzioni, 
nel collocamento. netEassc* 
gr.azione del posto di lavo¬ 
ro. Emilio Rartolero, uno dei 
niorti del Malpasso. un ce- 
labrese non ancora venten¬ 
ne, riusciva a mettere insie¬ 
me f>5 mila lire al mese 
andando disperatamente a 
caccia di ore straordinarie, 
i: tutti quegli uomini lavora¬ 
vano d» domenica, quando e 
avvenuto il crollo. 

Ora i tre sindacati — uni¬ 
tariamente — hanno levato 
il loro « basta » c hanno 
chiamato gli edili a manife- 
sfare c a protestare. Giusto. 
L’opinione pubblica, se ver¬ 
rà illuminata, sarà al loro 
fianco. Ma vorremmo aggiun¬ 
gere ancora qualcosa, per ri¬ 


prendere il discorso accen¬ 
nato all’inizio. Le vittime del 
viadotto del Malpasso sono 
anche vittime di una politi¬ 
ca, di una scelta: la scelta 
di quella « ideologia auto- 
stradale * diretta a gettare 
una crosta di benessere e di 
opere del regime su una 
rea HA economica nazionale 
più clic mai caratterizzata 
da squilibri profondi e da 
storture vecchie c nuove. Nè 
case per il popolo nè scuole 
per i bimbi nè centri di 
qualificazione professionale 
costruivano quegli operai; la 
priorità delia spesa (una 
spesa di migliaia di miliar¬ 
di) è andata a un grandioso 
piano di stupende super-ar¬ 
terie, Il mondo ce le invi¬ 
dierà. si dice. Il mondo non 
ci invidia cerio, però, il di¬ 
slivello tra Nord e Sud in 
continuo aumento, la crisi 
del Pagri coll lira, remi "razio¬ 
ne di massa. Ehi ha fatto e 
imposto la scelta sono stati 
i veri polenti d’Italia, i pa¬ 
droni della Fiat, della Pirel¬ 
li, dell’ ilalcementi, coloro 
che determinano le decisio¬ 
ni del governo. 11 dibattito 
critico su questi indirizzi di 
fondo è più aperto clic mai: 
perchè anche la tragedia di 
domenica conferma quali 
sono le due facce del « mi¬ 
racolo ». chi ci guadagna su 
e chi lo paga col proprio 
sfruttamento e col proprio 
sangue. 


NEL DISCORSO ALL’ASSEMBLEA GENERALE DELL’ONU 


Kennedy ammette 


possibile 


negoziato positivo per Berlino 

Parziali modifiche alle vecchie proposte occidentali per il disarmo - Ribadito il rifiuto di consentire ad una rior¬ 
ganizzazione della segreteria delVONU - Malumore e agitazione a Bonn per la prospettiva del problema tedesco 


NEW YORK. 25 — lì pre¬ 
sidente Kennedy lui piotimi, 
ciato oggi dinanzi all'Asseni- 
blea gene mie dell’ONU l'at¬ 
teso discorso, destinato a il¬ 
lustrale la posizione degli 
Stati Uniti sui principali 
piohlemi internazionali 11 
discorso, pacato nel tono, 
anche se qua e là non esente 
dalla consueta polemica an- 
t sovietica, ha toccato in 
particolare tre punti: Ber¬ 
lino, il disarmo e il ruo¬ 
lo delle Nazioni Unite. 
Per il primo, esso è parso 
confermare le indicazioni 
circolate nei giorni scorsi, 
a proposito di una ritirata 
americana dalle posizioni ol¬ 
tranziste. che hanno bloc¬ 
cato fino ad oggi il negozia¬ 
to. Per il disarmo, il presi¬ 
dente ha -riaffermato il de¬ 
siderio di trattare con t’ob- 


hicttivo di un accordo ge¬ 
nerale e completo, ma ha 
presentato a questo fine un 
piano che prevede soltanto 
alcune modifiche nel pro¬ 
gramma elle gli Stati Uni¬ 
ti hanno sostenuto fino¬ 
ra. Quanto aU’ONU, Ken¬ 
nedy ha respinto l’idea di 
una sua riorganizzazione, 
dichiaiandosi pronto a di¬ 
sditele soltanto delle « re¬ 
visioni » della composizione 
dei singoli organismi 

Il presidente, che ha pre¬ 
so ta parola alle 11.30 di 
stamane (le 17.30 italiane) e 
ha parlato per circa quaran¬ 
ta minuti. Iia esordito con 
un richiamo alla « ora di 
dolore e di stilla » In cui si 
riunisce la sedicesima ses¬ 
sione dell’Asseniblea. all’in- 
domnni della line di Hnm- 
marskoeld e di avvenimen- 


Isterica campagna in U.S.A. 
per costruire rifugi atomici 





WASHINGTON — F.lnirr \ndt-rsmi g«»\ crnatore delti* «lato del M)nne**»lo. ha roncnwi timi 
Intervista ad un gruppo di giornalisti nella rurrella del suo personale rifugio aiomiro Vi¬ 
rino all'Anderson le scatole del viver) e dell'acqua l.'lnlervlsla slata da la dal govcr 
natore per Invitare 1 cittadini a prepararsi rifugi atomici. I.e dichiarazioni di Anderson si 
inquadrano nella campagna In corso da parte dei circoli oltranzisti deeli Stati l'nitl per 
convincere l'opinione puhhllca a considerare inevitabile uno sterminio atomico c contempo¬ 
raneamente con» Irrrla della possibilità di sopra\\ IvrnrJ usando gli appositi rifoci ormai 
sul mercato anche a gnn dollari l.a rompztmi per la ensiru/Jonr di rifuri antiatomici è 
stala aperta da un numero sprcinlr dello rivisto * l.tfe -. che rnnlrnrva anche un mes¬ 
sacelo del ir'-.'ilrnir ■; Minfrit per una • eieanfrsra operazione psicologica di guerra - 


tt che pongono in questione] 
la vita stessa della oiganiz-l 
/azione miei n.i/toniilc, e 
mentre pesa siiR'unuuiità la 
minaccia di min catastrofe 
nucleare In questo quadro, 
egli ha collocato il suo ap¬ 
pelli» per una * tiegup del 
tenore * e quella elle ha de¬ 
finito una « sfida aU’lJHKS 
per ima gara alla pace». 

A proposito del problema 
di Berlino, Kenneth - ha nf- 
feimato che gli Stati Uniti 
«ritengono possibile il con¬ 
seguimento di un pacifico 
accordo che protegga netto 
stesso tempo e in modo ine¬ 
quivocabile In liberta di Bel¬ 
lino ovest, la liberta di ac¬ 
cesso e la piesen/.n degli 
alleati iieH’ex-vapitale tede¬ 
sca ». Se si rivelasse deces¬ 
sa i io. egli ha proseguito, gli 
Stati Uniti c i loro alleati 
sa (ebbero piotiti a tutelate 
questi princìpi « con qual¬ 
siasi mezzo ». Ma « nella 
situazione attuale, la pro¬ 
spettiva di una soluzione pa¬ 
cifica di questo assillante 
problema deve occupate il 
primo posto evi essere at¬ 
tentamente presa in consi¬ 
derazione dalle democrazie 
occidentali, come unico mez¬ 
zo per giungete ad una lin¬ 
gua della pania e della psi¬ 
cosi bellica di cui e preda 
una parte rielfopinione pub¬ 
blica internazionale ». 11 

presidente * lm concluso su 
questo punto affermando 
die un trattato di pace tra 
UHSS e RDT non potrebbe 
ledere i diritti occidentali e 
promettendo da parte di 
questi ultimi < fermezza e 
buon senso ». 

Kennedy ha affrontato a 
questo punto il problema 
del disarmo e ha presentato 
un piano che ha illustrato 
come « un tentativo di get¬ 
tare un ponte tra quanti in¬ 
sistono sii un metodo gra¬ 
duale e quanti parlano sol¬ 
tanto del risultato finale e 
totale ». 

1! piano prevede, pei l’ini- 
mediato. le seguenti propo¬ 
ste: 1) la firma da patte di 
tutti i paesi ili un battuto 
per il divieto degli esperi¬ 
menti nucleari atmosfeno. al 
di fuori dello svolgimento di 
negoziati sul disarmo: 2) la 
sospensione della produzio¬ 
ne di materie fissili a scopo 
militare e il divieto di tra¬ 
sferirle a paesi die non pos¬ 
siedono armi nucleari: 3) il 
divieto di trasferire il con¬ 
trollo di armi nucleari ai 
paesi che non ne possiedo¬ 
no: 4) il divieto di usare 
armi nucleari nello spazio 
extra-atnuc fersco: 5) la di¬ 
struzione graduale delle ar¬ 
mi immagazzinale e la tra¬ 
sformazione gradualo delle 
materie fis'-di a fini pacifi¬ 
ci: 6) la cessazione della 

(Continua l*i IO. pag. C. col > 




Le reazioni 
a Bonn 


NEW YORK — - Eravate la farina, signor Precidente! ('osi Orontlko si è ningmilitato 
co» Kennedy al termine «lei suo discorso. Nelln telefoto da sinistra: .Mangi Sita», presi¬ 
dente deli'asseinhleii. Kennedy, hi signora Jaeqnelinc. il ministro degli esteri .sovlrllco. Alitai 
Stevenson e il vice ministra degli esteri ricll'l'IlSS /arii» 


BONN, 25. — Nessuna pre¬ 
sa vii posizione ullicial e nel¬ 
la capitale della Germania 
ovest sulla parte del discor¬ 
so di Kennedy che riguarda 
Berlino. Ij riserbo acquista 
maggiore evidenza dal mo¬ 
mento clip una dichiarazio¬ 
ne ufllciale del governo sul 
discorso di Kennedy, ma so¬ 
lo sulla parte riguardante il 
disarmo, c’è stata. 

Il documento pubblicato 
da Bonn afferma clic il pia¬ 
no americano p^r il disarmo 
« rappresenta una base rea¬ 
listica e pratica per nego¬ 
ziare. li governo della Ger¬ 
mania occidentale, pur non 
essendo membro delle Na¬ 
zioni Unite, è pronto a fare 
tutto quanto è in suo pote¬ 
re per appoggiare la propo¬ 
sta americana ». 

A Bonn un portavoce della 
presidenza socialdemocratica 
ha annunciato elio Willy 
Brandt intende incontrarsi 

iranllnua in lo pag. 8. col.) 


Dopo il tragico crollo nel viadotto in costruzione 


Arrestati i due dirigenti 
de i cantier e di Settebagni 

Si tratta dell' ingegnere e del geometra dell' impresa Recchi — Domani i fune¬ 
rali dei sei operai uccisi — Solo due feriti migliorano — Sei inchieste in corso 


/ due dirigenti del cantiere 
di < Malpasso », dove sci ope¬ 
rai sono morii e quattro han¬ 
no riportalo pravi ferite per 
il crollo di un trailo del ti lin¬ 
eo viadotto sul quale passerà 
['Autostrada del Sole, sono 
sfati arrestali Alla fine della 
prim ri giornata di indnpini 
sulla spaventosa impediti, il 
mapistrnto ha firmato infatti 
i mandati di cattura contro 
rmpepncr Chiaffredo Bolle¬ 
rò c il geometra Giovanni 
Drdirr l.'ortlinr è stato esc- 
quito nelle prime ore di ieri 
dalla polizia che ha raggimi-', 
to i due tecnici dell'impresa 
Becchi nelle rispettine nbifn- 
zioni a Vitina Clara. 

Sulle condizioni dei super¬ 
stiti. ricoverati al Policlinico. 
i medici si mantcnqnno mol¬ 
lo riservati, per due opera’’ 
non nascondono pravi preor 
cnpazinni Una folla di mo 


pii. di madri, di parenti, di 
amici e di cotnprtpiu di timo¬ 
ri) è rimasta tutta la notte 
davanti all'tnprcsso del pri¬ 
mo padiglione dell'ospedale. 
Con il volto saputilo dalVan- 
poscia c dalla stanchezza cia¬ 
scuno liti spiato 00rii movi¬ 
mento dei sanitari, ha cerca¬ 
to di ascoltare oprò parola 
.mormorata n bosso voce per 
sapere, per intuire almeno. 

Alle domande dirette, ri¬ 
tiriate oqni volta con voce 
tremante. I medici si sono 
stretti velie spalle: * Stiamo 


lavorare più? Potrà ancora 
provvetlcre otte due bombi¬ 
ne e alla moglie che da due. 
mesi attende un altro figlio? 
E se non soni cosi, come 
farà a tirare avanti questa 
fami pitti? 

Anche Fernando Colantoni 
ha riportalo fratture in tutto 
il corpo e lesioni interne per 
etti nessuna drap riusi è pos¬ 
si hi te. 

Migliori appaiono le condi¬ 
zioni dì Vincenzo Clementi - 
ni, peraltro sempre in osser¬ 
vazione. e di Elio Cnpndac- 


Con la ripresa dei lavori parlamentari a Montecitorio 

Aperto alla Camera il: dibattito 
sulla politica estera del governo 

Atteso il discorso di Togliatti - Per i socialisti parleranno Lombardi e Vecchietti - Colloquio 
GronchhFanfani-Segni - / liberali vogliono riassestare la « convergenza » con Vatlantismo 


La giornata politica e siala 
dominala ieri dalla ripresa 
parlamentare con d diballito 
di politica estera alia Camera 
In mattinala, il presidente} 
Gronchi ha ricevuto lon Kan 
fam, «1 quale gli ha riferito 
sulle recenti deliberazioni dei 
partiti convergenti, delibera 
zioni che. a giudizio del presi 
dente dei Consiglio, non sono 
tali da metiere immediata 
mente in pericolo il governo 
Dopo un'ora circa di colloquio 
si è aggiunto anche il mini 
stro degli Esteri Segni, e ia 
discussione ha investito i prò 
blemi di politica estera e. m 
particolare, il dibattito parla 
montare iniziato nel pomerig 
"io alla Camera. 

I] gruppo comunista ha de 
signato a intervenire i compa 
gni Togliatti e Pirasiu. Que 
st'ultimo parlerà sui problemi 
rielfemigrazione. 

Una riunione ad hoc è stata 
tenuta ieri dai deputati e se¬ 
natori liberali, i quali hanno 
ascoltato la relazione di Ma¬ 


lasorti Miirinterventi* che il 
segretario del ELI intende 
pronunciare nel dibattito r. 
apparso chiaro che i liberali 
intendono muoversi in motto 
da ricreare, sul terreno della 
politica estera, una formale 
unità fra i partiti '« conver 
centi ». in modo da dimostra 
re sia l'inopportunità di una 
crisi di governo che di una 
eventuale « apertura » al PS1. 
E - stato in questo senso pro¬ 
posto datfon. Palaz2oto un 
ordine del giorno nel quale si 
dovrebbe rilevare come una 
politica di solidarietà atlanti 
ca sia possibile soltanto con 
l'attuale formula di gover¬ 
no. mentre sarebbe impossi¬ 
bile con un governo di centro 
sinistra. Il gruppo liberale si 
è riservato di decidere sulla 
opportunità di presentare un 
ordine del giorno di quel le 
nore dopo aver ascoltato le 
dichiarazioni del governo. 

I” stato confermato ieri dal 
compagno Lombardi che nel 
dibattito di politica estera in¬ 


terverranno egli «tesso e il 
compagno Vecchietti, mentre 
Nonni potrà forse intervenire 
in sede di dichiarazione di 
voto Ad un giornalista il qua 
le chiedeva se anche Vecchie! 
ti interverrà a nome del crup 
oo socialista. Lombardi ha n 
sposto: • Certamente. Vec 

chiotti ed io siamo d’accordo 
sui temi principati della po 
litica estera. Ho avuto con lui 
un colloquio per coordinare i 
nostri duo discorsi Ci sì potrà 
cosi rendere conto come sulla 
politica estera non ei siano dis¬ 
sensi tra la maggioranza e 
fon. Vecchietti ». Interpella 
to in proposito, il compagno 
Vecchietti ha dichiarato: » Ho 
detto al compagno Lombardi, 
ancor prima che sì decidesse¬ 
ro gli interventi del PSI sul 
bilancio degli Esteri, che mi 
trovavo d’accordo con la so 
stanza del suo discorso alla 
commisisonc esteri prima del¬ 
le ferie estive, come mi trovo 
d’accordo con II suo ultimo 
articolo sullVltxinfiJ Per que 


sto ritengo anch'io che fr3 
me e lui non ei sono divcr 
genze sui temi fondamentali 
oggi in discussione alla Ca 
riera ». 

Non sono mancati anche ieri 
gli echi alle decisioni del C*o 
mitato centrale del PSD1 II 
socialista Corona, dopo un col¬ 
loquio con il socialdemocrati 
co Ariosto, ha dichiarato che 
te decisioni del CC del ESDI 
gli sembravano « abbastanza 
positive ». anche se » vi sono 
molti punti oscuri, specie per 
quanto riguarda i tempi di rea 
lizzazione ». Numerosi sono 
stati ieri j colloqui che. in 
occasione della ripresa parla 
mentare, sono stati notati a 
Montecitorio. Vi è stato un 
colloquio Fanfani-Gui, e anche 
Segni ha avuto uno scambio 
di idee col capo del gruppo 
parlamentare de. Sceiba e Ma 
lagodi sono stati visti conver¬ 
sare a lungo nel Transatlan 
tico. 

I. t. 


La seduta 

E' iiu/i.ita ieri pornenggioj 
alla Camera, la discussione 
sul bilancio del Ministero 
itegli Esteri che segna la ri¬ 
presa dei lavori parlamenta¬ 
ri dopo le ferie estive. I pri¬ 
mi ad intervenire sono stati 
fon. Roberti, del Movimen¬ 
to sociale italiano, il comu¬ 
nitario on Ferrarotti e Fon 
l.upis socialdemocratico. Ha 
concluso la seduta, l’inter¬ 
vento dell on Colino, libe¬ 
rate Stamattina parleranno 
tra gli altri, il compagno Pi- 
rastu e fon Malagodi 

Presenti al banco del go¬ 
verno. gli onorevoli Pantani 
e Segni, ha preso la pa¬ 
rola il missino ROBERTI 
che ha svolto l'interpellanza 
già presentata dal suo grup¬ 
po. con la quale si condanna 
il viaggio a Mosca degli on. 
Fanfani e Segni e le succes¬ 
sive dichiarazioni del Prc- 

(Conlinua In 10. pag. 9. col.) 



l/ingrgnrr Reitero. Arrestalo Ieri, fotografato domenica nel carniere dopo la sciamani 


facendo quanto è umana¬ 
mente possibile, da quaran¬ 
totto ore a. / familiari dei fe¬ 
riti lo sonno, capiscono che 
la lotta con la morte è diffi¬ 
cile. ma proprio per questo 
hanno bisogno dì una parola, 
di una notizia di una spe¬ 
ranza 

Luigi Colasanti e Fernan¬ 
do Colontoni sono sempre In 
pericolo. Il primo nel pauro¬ 
so voto da venticinque metri 
ha riportato la frattura del 
torace, di un femore e delle 
gambe. E’ stato necessario 
per lui un lungo intervento 
chirurgico durante il quale 
gli hanno asportalo la milza. 
Anche guarendo resterà gra¬ 
vemente menomato. Potrà 


qua che dovrebbe ristabilirsi 
in venticinque giorni. 

La notizia della sciagura è 
stata appresa a Roma, dalla 
maggioranza delle persone, 
ieri mattina poiché, come è 
noto, lo radio e la televisione 
l'avevano taciuta. L'impres¬ 
sione. la commozione e lo 
sdegno sono stati enormi. 
Tutti conoscono i sanguinosi 
infortuni che quasi ogni gior¬ 
no si verificano nei cantieri, 
e solo di qualche giorno fa 
era il terrificante crollo di 
via Marsala che, pur non 
provocando vittime, aveva 
fatto rabbrividire. La morte 
contemporanca dei sei operai 

è Stato linn " -- -*-* 




un nuovo e agghiacciante at¬ 
to di accusa. 

Lo stesso Pontefice ha 
espresso if suo dolore e il 
cordoglio per le vittime■ Il 
ministro dei Lavori pubblici 
7 accanirò, rientrando alle 15 
da Bologna, è stato informa¬ 
to dall'ingegncr Frnschetti. 
direttore generale dcll'ASAS 
che era andato ad incontrar¬ 
lo alla stazione Termini. Il 
presidente della commissio¬ 
ne Lavori pubblici della Ca¬ 
mera. on. Aldisio . ha dichia¬ 
rato ni giornalisti che lo han¬ 


no avvicinato a Montecito¬ 
rio: • Le notizie dei giornali 
non danno finora indicazioni 
precise sulle cause del disa¬ 
stro, però le impressioni che 
si ritraggono dalla prima 
versione sono nondimeno 
preoccupanti. Tanto più che 
in costruzioni di tale impo¬ 
nenza e nello stesso tempo 
cosi delicate i controlli devo¬ 
no essere eseguiti sempre 
con superiore spirito di re¬ 
sponsabilità. Posso aggiunge¬ 
re — ha conclusio il par la¬ 
mentare democristiano — 
che il tragico episodio non 
può non servire di ammoni¬ 
mento per tutti coloro dai 
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I «marciatori della pace» alla Rocca di Assisi 



I comunisti 
e la «Marcia» 


In un articolo di fondo, la 
Voce Itcpubblicahu lumciita 
il modo come la stampa 
*benpensante», cioè la gran¬ 
de stampu borghese, ha trat¬ 
tato la Marcia della Pace 
Pcrugla-Assisi. In sostanza, 
Porgano del FRI accusa 
FItalia ufficiale c l suoi 
giornali di aver parlato del¬ 
la manifestazione come se si 
trattasse < di una macchina¬ 
zione comunista o quanto 
meno di una sconsiderata 
iniziativa ». In tal modo — 
scrìve la Voce — si conti¬ 
nua a commettere il solito 
< errore»: quello di attri¬ 
buire « ai comunisti tutte le 
manifestazioni in favore 
della pace ». 

Mettiamo bene le cose In 
chiaro. La Marcia della Pa¬ 
ce è nata dall’iniziativa di 
grtippi e movimenti pacifisti 
e • religiosi molto lontani, 
ideologicamente e politica- 
mente, dal Partito comuni¬ 
sta. Ma i comunisti ni han¬ 
no aderito con profonda 
convinzione e partecipato 
con grande entusiasmo, per¬ 
chè convinti che è necessa¬ 
rio ed urgente raccogliere 
tutte le forze sincernmente 
ostili alla guerra in un mo¬ 
vimento unitario, popolare, 
di massa, superando motini 
di discordia e di divisione e 
indirizzando gli sforzi verso 
obicttivi semplici e eh* 
il disimpegno dell’Italia d-l- 
ìa preparazione di un con¬ 
flitto per Berlino: la rimo¬ 
zione delle basi americane 
dal nostro Paese: il disarmo 
generale. 

Il fatto è che l comunisti 
sono partigiani della lotta 
per la pace, non da oppi o da 
ieri, ma da sempre. Quando 
il repubblicano Pacciardi, 
ministro della guerra, con¬ 
tribuiva attivamente — tan¬ 
to per fare un esempio — 
a trasformare l’Italia in un 
trampolino di lancio contro 
il mondo socialista: quando 
maggioranze parlamentari, 
di cui il PRI focena parte, 
accettavano l’adesione dei 
nostro Paese al Patto Atlan¬ 
tico: quando governi demo¬ 
cristiani, sostenuti dal voto 
repubblicano, firmavano ac¬ 
cordi con gli Stati Uniti 
per la creazione di basi di 
lancio missilistiche sul no¬ 
stro suolo; quando tutto ciò 
avveniva, con il consenso 
anche della Voce RepubbF- 
cana, I comunisti erano in 
prima fila fra coloro che 
protestavano in Parlamento 
e nelle piazze; i comunisti 
chiamavano le masse alla 
lotta contro i preparativi di 
guerra, le organizzavano c 
le dirigevano, in battaglie 
memorabili, che restano 
stampate a lettere d’oro nel¬ 
la storia del nostro Paese. 
Per salvare la pace — ab¬ 
biamo il diritto di ricordar¬ 
lo, oggi, a voce ben alta — 
i comunisti affrontavano le 
bastonate della polizia, an¬ 
davano in galera, versavano 
il sangue, morivano. 

La stampa borghese, in¬ 
somma, non ha poi tutti i 
torli, quando comprende che 
in ogni manifestazione per 
la pace i comunisti non pos¬ 
sono non essere presenti ed 
attlni. Perchè la Voce Re¬ 
pubblicana se ne duole, per¬ 
chè si strappa t capelli? Oh, 
il perchè è fin troppo chiaro! 
Il giornale del PRI lo rive¬ 
la quando dice che * que¬ 
sta confusione di linguag¬ 
gio non ha consentito... di 
costringere t comunisti alle 
corde»- Ecco quindi la bru¬ 
tale verità: alla Voce le ma¬ 
nifestazioni per la pace piac¬ 
ciono solo in quanto possa¬ 
no servire a < svuotare » i 
comunisti, ad isolarli, a 
« metterli con le spalle al 
muro». Per la Voce, insom¬ 
ma, la lotta contro la guer¬ 
ra non dovrebbe dar luogo 
ad un movimento unitario, il 
più ampio possibile (il so¬ 
lo, del resto, che possa da¬ 
re frutti concreti); dovreb¬ 
be invece servire ad un « ri - 
' lancio» del più volgare en¬ 
ti comuniSmo. 

Progetto insensato c, con - 
' sentiteci di dirlo, anche po¬ 
co nobile, che accomuna la 
Voce ai fogli reazionari pro¬ 
prio quando l'organo del 
PRI cerca — sulla questione 
della pace — dì distinguer¬ 
si ée «ai. 


Di nuovo all’opera i terroristi in Alto Adige 

Una «trappola mortale» 
bloc cata appena in tem po 

Il sentiero dove era stata collocata la mina antiuomo è molto 
frequentato dai turisti - Un libro verde italiano sugli attentati 


Ieri mattina, quasi per caso, ha conosciuto la sua fortuna 


Ieri notte e stanotte i 
terroristi sono tornali al¬ 
l’opera in Alto Adige: con 
un attentato ai tralicci 
elettrici in Val Pnssiria e 
il collocamento • _ di una 
mina nei pressi del la¬ 
go di Monticolo, solitamen¬ 
te frequentato da numerosi 
turisti, Fortunatamente so¬ 
lo lievi danni sono stati ar¬ 
recati ad un traliccio e la 
mina è stata rinvenuta in 
tempo e disinnescata. 

Quanto al primo attenta¬ 
to, questa notte, verso le ore 
1,20 una forte detonazione 
lui svegliato di soprassalto 
gli abitanti dei paesi situa¬ 
ti nella zona di Castello di 
Valtinn. nel comune di San 
Leonardo di Val Passiria. 
Alle prime luci dell’alba re¬ 
parti di carabinieri che han¬ 
no compiuto battute nella 
zona hanno constatato che 
erano state poste due cari¬ 
che di esplosivo ai piedi di 
altrettanti tralicci di una li¬ 
nea elettrica ad alta tensio¬ 
ne dello società « Edison ». 
Uno dei tralicci è stato dan¬ 
neggiato uMa base, ma non 
è crollato: il secondo è ri¬ 
masto intatto per la manca¬ 
ta esplosione, dovuta al di¬ 
fettoso funzionamento della 
miccia. 

Dato die In zona di Ca¬ 
stello di Valtinn è prossima 
al confine italo-austriaco, si 
presume che i dinamitardi 
siano penetrati in Val Pns¬ 
siria dopo aver varcato clan¬ 
destinamente la frontiera 

In Austria, insieme ad al¬ 
tri terroristi, è rifugiato uno 
dei capi più pericolosi del¬ 
l’organizzazione. il « mag¬ 
giore » degli schiictzcn 
Georg Kiotz. clic esercitava 
In professione di fabbro n 
Valtinn. Il Kiotz dopo esse¬ 
re stato una prima volta fer¬ 
mato ed interrogato, era 
stato rimesso in libertà non 
essendo risultati a suo cari¬ 
co sufficienti elementi di col¬ 
pevolezza. 

Successivamente allorché 
i carabinieri riuscirono a re¬ 
perire prove inconfutabili, il 
Kiotz sfuggi alla cattura, e- 
spatriando in Austria poche 
ore prima che nei suoi con¬ 
fronti venisse spiccato ordi¬ 
ne di cattura. 

Nella zona del lago Mon¬ 
ticolo sono proseguite le in¬ 
dagini per ridcntificazione 
dei terroristi che avevano 
preparato la mortale trap¬ 
pola in un sentiero molto 
frequentato La mina anti¬ 
uomo era stata collegato 


mediante un (ilo ad un con¬ 
gegno di deflagrazione si¬ 
stemato dietro un albero. 
Chiunque fosse passato In 
quel luogo ed avesse urtato 
il filo, sarebbe rimasto in¬ 
vestito dall’esplosione, che 
avrebbe coinvolto persone 
nel raggio di 30 metri. For¬ 
tunatamente l’ordigno è sta¬ 
to rinvenuto in tempo dalle 
forze dell’ordine e disinne¬ 
sca:'». 

Il governo italiano ha in¬ 
tanto pubblicato un « libro 
veicie* nel’quale, dopo aver 
fatto la storia dei negoziati 
italo-aiistriaci, si accusa il 


in città austriache. Da Vien¬ 
na giungono tuttavia noti¬ 
zie meno drammatiche. Il 
ministro degli Esteri Krei- 
sky avrebbe affermato che 
sono probabili nuovi incon¬ 
tri con il governo italiano. 

Il 12 novembre 
a Vercelli 
elezioni comunali 
e provinciali 

VERCELLI, 257 — Il gior¬ 
no 12 novembic si svolge¬ 
ranno a Vercelli le elezioni 

.—. ... ...amministrative per il rinnovo 

governo austriaco di avere|del Consiglio comunale e 
favorito; con il suo atteggia-,ptovinciale. 


mento, l’ondata terroristica 
die dall'Alto Adige ha in¬ 
vestito molte città del Nord 
ed e giunta fino a Roma. I 
responsabili degli attentati, 
tutti austriaci e tedeschi, 
hanno confessato di essere 
stati equipaggiati ed istruiti 


Nella provincia di Vercelli 
inoltre, lo stesso giorno, si 
voteià per la designazione 
dei consiglieri comunali di 
Uorgosesia e di Balocco. At¬ 
tualmente il comune di 
Uorgosesia è retto da un 
commissario 


Un meccanico di Sesto S. Giovanni 
ha vinto i ISO milioni di Merano 


Anello il liif'lietto lo acquistò per caso — E’ il proprietario di una 
modesta officina per biciclette: ha due figli e la moglie ammalata 
Una \ ita di lavoro e di sacrifici— Nessun progetto per il futuro 


(Dal no6tro inviato speciale) | vincente; quello ' contrasse¬ 
gnato col numero P-19142 


SESTO SAN GIOVANNI, 
25. — Un riparatore di bi¬ 
ciclette di Sesto S. Giovanni 
e il fortunato vincitori dei 
150 milioni delia Lotteria na¬ 
zionale di Merano. Si chiama 
Giuseppe Cinzii), ih 52 anni, 
e sposato a Lina Garbcllini 
ed e padre di due figli, Gior¬ 
gio, di 21 anni, e Otello, di 
14, insieme con i quali vive 
in via Monte S. Michele 9. 

Starnane alle 11, quando 
siamo giunti a Sesto dopo 
avete appreso la notizia, la 
serranda del negozio era 
chiusa: padre c figli li ab¬ 
biamo scovati nel retrobot¬ 
tega. mentre discutevano 
della straordinaria fortuna 
loro capitata. Venivano pro¬ 
prio allora dalla agenzia dei 
Banco di Novara, dove ave¬ 
vano depositato il biglietto 


abbinato, come già hanno 
riferito i giornali di stamane, 
al cavallo Aegior. Giuseppe 
Ciuzio e un uomo di poche 
parole. Alle nostre domande, 
dopo Un attimo di esitazio¬ 
ne, lia ■ risposto cos: « Pote¬ 
te dire che ho sempre lavora¬ 
to, che ilo sopportato sacri¬ 
fici e privazioni da non dire, 
fino a questo momento, e che 
ora spero soltanto di tirarmi 
un po’ su ». 

Alle spalle del fortunatis¬ 
simo meccanico c’è davvero 
una esistenza di sofferenza: 
sua moglie, da 22 anni af¬ 
flitta da una forma presso¬ 
ché inguaribile di peritonite 
spastica, è ora ricoverata da 
tre mesi alla clinica « Villa 
del sole » di Desenzano del 
Garda. * Siamo contenti ghe 
questi soldi siano andati a fi- 


Mentre il CIP ridurrebbe soltanto il prezzo dei testi delle elementari 

Gli alunni delle medie e superiori 
spendono per libri 19 miliardi 

La riduzione non supererebbe il 20% - Dopo la pubblicità latta intorno alle decisioni 
dell'ultimo Consiglio dei ministri, il provvedimento è di proporzioni modestissime 


La riduzione del prezzo 
dei libri scolastici sarà esa¬ 
minata venerdì prossimo 
dalla Commissione centrale 
prezzi convocata presso il 
ministero dell’industria. Nel 
dare notizia della riunione 
un’agenzia di stampa vicina 
agli ambienti di governo 
parlava ieri di prezzo dei li¬ 
bri « per le scuole elementa¬ 
ri >. La precisazione non è 
fatta, come è evidente, per 
tranquillizzare le famiglie — 
e sono centinaia di migliaia 
— che già guardano con 
preoccupazione alla immi¬ 
nente riapertura delle scuo¬ 
le e all’onere cuj dovranno 
sobbarcarsi per acquistare i 
libri che saranno indicati ai 
ragazzi. 

Dopo tutta la pubblicità 
fatta intorno alla probabile 
riduzione di prezzo dei libri 
scolastici, caldeggiata al re¬ 
cente Consiglio dei ministri, 
non vogliamo credere che 


tutto stia per ridursi ad una 
modesta revisione clic ri¬ 
guardi solo i libri delle ele¬ 
mentari. La spesa più forte 
che le famiglie debbono so¬ 
stenere è quella elle si rife¬ 
risce ai libri di testo per 
la scuola inedia (elle è 
quella dcll’obbhgo) e poi per 
quelli della scuola di grado 
superiore. Appare perciò più 
clic necessaria una nuova 
< precisazione >: la revisio¬ 
ne del prezzo dei libri non 
può e non deve riguardare 
solo i testi delle elementari. 

La riduzione prevista per 
i libri delle elementari si 
aggira sul 20 per cento. 

Su un volume tipo per la 
V elementare di 192 pagine, 
attualmente venduti) a lire 
750. gravano, infatti, i se¬ 
guenti elementi di costo: per 
spese di impianto L. 171. 
per sconto ai libra* (25 r r) 
L. 150: per saggi e propa¬ 
ganda <20 '() L. 120 E cioè 


una somma corrispondente a 
quella ottenuta riducendo 
del 20 r 't il prezzo di 750 lire. 

Per i libri destinati agli 
altri ordini di scuola non vi 
è alcun controllo da parte 
dello Stato Per comprare li¬ 
bri necessari a uno studente 
di scuola inedia e superiori, 
una famiglia deve affrontare 
un sacrificio maggiore di 
quello necessario per prov¬ 
vedere dei testi scolastici un 
ragazzo delle elementari. 

Secondo valutazioni mini¬ 
steriali uno studente di scuo¬ 
la secondaria inferiore spen¬ 
de in media circa ottomila 
lire Fauno j>er i libri di te¬ 
sto. Dato elle in questo set¬ 
tore dell’istru/ione il nume- 
:o degli studenti iscritti si 
aggira intorno a un milione 
e 400 000. la spesa comples¬ 
siva per i libri di testo do¬ 
vrebbe raggiungere gli 11 
miliardi: gli alunni degli 
istituti d'istruzione superio¬ 


re, sempre secondo valuta¬ 
zioni dei ministro, spendono 
13 mila lire a testa. Poiché 
sono circa 600.000 il totale 
della spesa complessiva si 
può calcolare in 8 miliardi. 


Un importante congresso medico a St. Vincent 

L’influenza dello sviluppo economico 
sulle condizioni di vita e di salute 

E’ stata assicurata la partecipazione di studiosi di tutto il mondo 


SAINT VINCENT. 25 — Dal 
29 settembre al 1. ottobre si 
svolgerà, al Centro congressi 
di Saint Vincent, il 3. congres¬ 
so dell’Associazione medica 
intemazionale per lo studio 
delle condizioni di vita e della 
salute. Tema del congresso. 
• Condizioni di vita, salute c 
sviluppo economico ». Ai la¬ 
vori è prevista la partecipa¬ 
zione di numerosi studiosi di 
tutto il mondo. 

La prima parte del congres, 
so tratterà: « La salute comi- 
fattore dello sviluppo econo¬ 
mico ». Li relazione introdut¬ 
tiva sarà svolta da Jean Pa- 
risot. Sull’argomento sono sta. 
ti annunciati interventi dedi¬ 
cati ai servizi medici per le 
popolazioni rurali, dal punto 
di vista della medicina pre¬ 
ventiva c mediante lo studio 
dei fattori morbosi particolar¬ 
mente in causa nel settore 
agricolo. Tali argomenti sa 


ranno trattati dagli studiosi: 
Chantcl (Italia); Vachcr 
(Francia): Shabanov. Atacka- 
nov, Melvedj, Litvinov (Unm 
ne Sovietica); Hsuch Cong- 
Chuo (Cina); Araujo. Bernal 
(Argentina); Paleo (Cecoslo¬ 
vacchia): Wuder. Biener. Wel- 
cker «Germania orientale). 

Un altro gruppo di interven¬ 
ti si occuperà del rapporto fra 
le condizioni di v;t a delle po¬ 
polazioni turali e l'inciacnza 
di certe malattie che ne espri. 
mono le particolari condizioni 
di sita. 

Per la seconda parte, sul- 
Finllucnza dello sviluppo eco¬ 
nomico nella salute c quindi 
la trasformazione industriale 
di zone agricole e di zone de¬ 
presse, riferiranno gli italiani 
Paggi, De Giorgio, Rotta, Me- 
schieri. Mori, Seppilli, Buba- 
ni, Masucco Costa, De Arcan¬ 
geli, Pinna Pintor, il tedesco 
Knabc, il francese Laborie, il 
bulgato Vitanov, gli argentini 


Palermo e Elena, l’uruguaiano 
Beltrami, l'americana Fran- 
kenthal. 

Sull’aspetto concernente le 
implicazioni ncuropsichiatriche 
della trasformazione industria, 
le parleranno l’italiano Arian, 
la sovietica Michalova e lo 
americano Brunetti, mentre il 
giapponese Sumita, lo svizze¬ 
ro Haifovino e il sovietico Ti- 
mofecv illustreranno le con¬ 
dizioni di pericolo, le malattie 
dei lavoratori, gli infortuni 
metercopatiei e la protezione 
degli operai nelFindustna. 

Commemorazione 
di partigiani 
a Bassano del Grappa 
e nel Veronese 

A Bassano del Grappa (Vi¬ 
cenza) è stato ricordato ieri 
il sacrificio di 31 giovani, tra 
i quali vi erano dei partigiani. 


rastrellai; da; nazifascisti c 
impiccati agli albori c ai lam¬ 
pioni della città. 

Un corteo, aperto dal gon¬ 
falone della città, decorato di 
medaglia d'oro, dai labari del¬ 
le associazioni combattentisti 
che e partigiane e da i»i pic¬ 
chetto di alpini, ha percorso 
il centro fino al tempio-ossario 
Corone di alloro sono state 
deposte all'ara dei Caduti e 
alla lapide dedicata ai marti¬ 
ri de'la Libertà. 

A Badia Ca'. a vena (Verona), 
sui monti Lessiti!, sono stati 
ricordati tre partigiani fucila¬ 
ti dai nazifascisti 17 anni or 
sono. Corone sono state depo. 
ste sul monumento marmoreo 
eretto sui luogo dell’eccidio 
mentre il sindaco e l’ex pre¬ 
sidente del Comitato provin¬ 
ciale di Liberazione, prof. Zor- 
zi, hanno rievocato il cruento 
episodio. 


All’esame 
del Parlamento 
lo sdoppiamento 
delle cattedre 
di matematica 
e fisica 

Nel quadro del riordina¬ 
mento dei licei classici e 
scientifici e degli istituti ma¬ 
gistrali — contemplato in 
un disegno di legge all'esa¬ 
me del Parlamento — ver¬ 
rà anche affrontato il pro¬ 
blema della separazione lid¬ 
ie cattedre di matematica e 
di fisica negli istituti di i- 
struzione media classica di 
secondo grado. 

Questa l'assicurazione da¬ 
ta dal ministro della P I. al 
compagno senatore Mani- 
muenri che aveva presen¬ 
tato una interrogazione in 
proposito. Nella sua rispo¬ 
sta il ministro ricorda altre¬ 
sì che la separazione nello 
insegnamento delle due ma¬ 
terie è già attuata negli isti¬ 
tuti tecnici nautici e in mol¬ 
ti istituti tecnici industriali. 
Tuttavia, egli precisa anco¬ 
ra, per quanto riguarda la 
eventuale estensione di ta¬ 
le criterio a tutti gli istitu¬ 
ti tecnici non si possono non 
sottovalutare le varie diffi 
colta di ordine organizzati¬ 
vo che un provvedimento 
del genere comporterebbe. 

Le prove orali 
agli esami di sfato 

Sono proseguiti ieri mat 
tina in tutta Italia, glj esami 
orali per « candidati alla ma¬ 
turità classica, all’abilitazio¬ 
ne magistrale e a quella tee 
nica commerciale. Gli allievi 
degli istituti tocnici-commer. 
ciati, ad indirizzo mercantile, 
hanno invece sostenuto le 
prove pratiche di merceolo¬ 
gia 

Hanno pure avuto, inizio 
gli esami orali dei candidati 
alla maturità scientifica. 


nire nelle tasche di un bravo 
lavoratore > diceva la gente 
a Sesto, questa mattina. 

Appena la notizia si e dif¬ 
fusa, Giuseppe Cinzie ha ri¬ 
cevuto le visite di compagni 
ed amici che si recavano .> 
complimentarsi con lui. Alle 
calorose strette di mano, alle 
allegre sorsate di vino che 
interrompevano di tanto in 
tanto la conversazione, face¬ 
va da scenario la saletta di 
saldatura della bottega. Qui 
il neo-milionario, doveva 
terminare un lavoro, doveva 
registrare un cerchione, e ha 
chiesto il permesso di prose¬ 
guire. come se niente fosse: 
alle spalle, ha anni di dura 
fatica, di vita sempre più sof¬ 
ferta. di stenti, di sacrifici. 

Che programma, ha per ti 
futuro? Nessuno, ancora. Lo 
dice francamente, con voce 
calma: sembra ancora non 
rendersi completamente con¬ 
to di quanto è avvenuto, dà 
proprio l’impressione che in 
questo momento ciò che gli 
sta più a cuore sia la possi¬ 
bilità inaspettata di raccon¬ 
tare la sua vita, una vita 
purtroppo comune a migliaia 
e migliaia di famìglie 

Dalla natia Valvasone, in 
provincia di Udine, Giusep¬ 
pe Cinzio venne a Sesto S. 
Giovanni nel 1934, col fra¬ 
tello Umberto, in cerca di 
lavoro. Con qualche rispar¬ 
mio e con l’aiuto di alcuni 
conoscenti, apri la prima of¬ 
ficina di riparazioni in viale 
Marcili 22. Nel 1936. sciolta 
la « società » col fratello, si 
trasferì in via Monte San 
Michele, dove è rimasto fino 
ad oggi. Furono quelli, eco¬ 
nomicamente, i tempi miglio¬ 
ri. Il matrimonio, avvenuto 
nel 1939. non gli portò molte 
gioie: la moglie ammalata gli 
era vicina soltanto durante 
le brevi licenze che le con¬ 
cedevano le cliniche e gli 
ospedali. Poi i figli, i sacri¬ 
fici per mantenerti, per man¬ 
darli a scuola, per vestirli de¬ 
centemente... 

Quando e come ha saputo 
la grande notizia? Proprio 
questa mattina, mentre aspet¬ 
tavo di far colazione, ha sa¬ 
puto dalla radio che il bi¬ 
glietto vincente era stato 
venduto a Trento. Allora ha 
teso l'orecchio e ha segnato 
il numero annunciato dallo 
speaker: era il suo. Quel 
€ pezzo di carta » Io aveva 
acquistato in agosto, a Co- 
mcno Terme .dove stava pas¬ 
sando ima settimana per cu¬ 
rarsi il fegato. Nel paese, 
aveva fatto conoscenza con 
un postino — Giuseppe He- 
chenblaikner — che. dal ti¬ 
tolare della locale ricevitoria, 
era stato incaricato della ven¬ 
dita di alcuni blocchetti del¬ 
la lotteria. Un giorno fece 
un tratto di strada col suo* 
nuovo amico e. dopo molte 
insistenze, si lasciò convin¬ 
cere a « buttar via > 500 lire: 

« Voglio però il terzo bigliet¬ 
to d* onesto blocchetto nuovo 
— disse al postino — proprio 
il terzo, perchè corrisponde 
alla lettera C. che è l'iniziale 
del mio cognome ».. 

ANGELO MATTA CCHIERA 



SESTO S. GIOVANNI — Giuseppe Clnzto, il vincitore del 
150 milioni fotografato net suo negozio (Telefoto) 


Pensava all’awentu/a 

Carrettiere rapinato 
da quattro ragazze 

Dalla lettura della mano alla lotta giapponese - E* 
accaduto presso Ronciglione - I dubbi dei carabinieri 

GLXO\ A. 25 —- I n gi«>-je molto spiacevole. Una dei- 
vane di Rossiglione — centro* le misteriose viaggiatrici 


deH'entioterr.i ligure — e 
.-tato vittima, ieri sera, di 
una singolare rapina, opera¬ 
ta contro di lui da quattro 
donne, elio lo hanno aggre¬ 
dito c immobilizzato, impos¬ 
sessandosi poi del suo por¬ 
tafogli. dell'orologio da pol¬ 
so e di una catenina d’oro 
Si chiama Renato Minetti. 


Fha infatti afferrato rude¬ 
mente per un braccio, in¬ 
giungendogli brutalmente: 
« Poche storie e Inori i sol¬ 
di! ». Lui ha fatto l'atto di 
ribellarsi, ma ci ha rimesso: 
in un batter d'occhio, si è 
visto immobilizzato da quat¬ 
tro diverse mosse di lotta 
giapponese e ha dato l'addio 


ha 28 anni e fa il carrettiere jal portafogli contenente 2500 
Ha denunciato il fatto ai co-i lire, all'orologio da polso e 
rahimeri: si indaga per on a una catenina d’oro, 
con scarsi risultati. I Quando l’auto si c rimes- 

Ecco i fatti. Yer.-o le orci sa in motto e si è data alla 


Navigazione 
interrotta 
nello stretto 
di Messina 


19. il g:o\ane slava rinca¬ 
sando col suo carretto quan¬ 
do. nel tratto dì strada tra 
Rossiglione e Urbe, e stato 
superato da una grossa auto 
con a bordo quattro donne 
e due uomini Sembrava un 
sorpasso come tutti gli altri 
ma improvvisamente la vet 


fuga. Renato Minetti era 
tanto sbalordito da non poter 
neppure prendere il numero 
di targa: allora, e corso dai 
carabinieri. Non è «tato ac¬ 
colto molto bene, perche il 
suo racconto ha la-cinto tan¬ 
ti dubbi Comunque, si pen¬ 
sa che le rapinatric; siano 


tura si è fermata, con un la-(quattro zingare appartenen- 
cerante gemere di freni, i j ti a una carovana di passag- 
stioj sportelli si sono aperti Jgio nella zona 
e le quattro donne sono bal-l 
znte a terra: erano tutte brìi-' 
ne. attraenti, giovani, vesti-' 

'vano abiti lunghi dai colori' 
sgargianti. Una n\ ventura.' 
forse’’ Naturalmente, ma di! 
un genere del tutto diversa 
da quello sperabile. 

Vedendosi le quattro mi¬ 
steriose scono-cmte davanti 
il giovane carrettiere ha al- 


Operaio italiano 
muore nel traforo 
del Monte Bianco 


MESSINA. 25. — Hanno 
avuto inizio stamane i lavori 
per il ripristino dell’elettro¬ 
dotto sulla Stretto di Messi-| lungato il pass,-» per rag 
na. rimasto danneggiato due j giungerlo al più presto, per 
mesi fa dalla nave brasiliana 
« Loide Argentina > 

Misure dì sicurezza sono 
state predisposte per evitare 
il ripetersi di incidenti: la 
navigazione sullo Stretto 
s*rà sospesa dalle 7 alle 20' sorpresa. Invece Fha avuta. 


rendersi utde. per dar tutte ze seguenti I 
le inforrr sr : o"i necessarie| -*dr...n:o .n teira. 
sul percorsa stigli alber¬ 
ghi della zona Era tanto 
pieno di buona volontà che 
no n si aspettava certo una 


PARIGI, 25 -- L'opera o 

.t.sL.ino V-.rn V.etr. d. '23 
ann . è r.mr-'ii urc.*o .n an in¬ 
cidente -ni c in:.ere francese 
del traforo del Moire B.arco 
I.'.rc d< nte. st. ndo a q.i-nto 
1 .neh « -: ) hi potuto " opur i- 
re. è n\ venuto nelle e reo-.* t n- 
I V.etr. s era 
per r.parare 
un guasto ad un v. -.gone.no 
Uno dei suoi collegh . ignoran¬ 
do che il Vietri s: trov -.vi sot¬ 
to il ve.colo, mise >n moto que¬ 
st'ultimo. e .1 giovane operaio 
rimase stritolato • uccisa. 









l’Unita _ 

“Pagine di storia letteraria 

t 

e 44 Ritratto del Manzoni 




__Martedì 26 settembre 1961 - Pif. 3 

Una trovata turistica che dovrebbe servire a nascondere la realtà 


Saggi critici antri del Sasso di Matera 
di Natalino Sapegno presentati come un belvedere 


Fra li* recenti pubbli- Man/olli e si notava la c.t- comprensiva cimsulora/inin ! 
(■azioni di critica c di sto- parila ili sviluppo dei ino- storicistica» ilei latti lette -1 
ria letteraria, deltliono esse- livi accennali, attui no ai rari giovi ad illuminare 
re particolarmente segnalati /'/iwne.sw Sposi. nei Dilatici- maggiormente l'aspetto cstc- 
dne volumi, nei (piali Nata- ut tini correre; nel *57 con- tico di essi. Diremo anzi clic 
lino Sapegno ha raccolto tuta/ione delle tesi crociane il piu importante uisegna- 
iina serie di saggi e stilili, sul capolavoro dantesco e fe- mento del Sapegno stia pro¬ 
gni apparsi in riviste spe* lice indagine siiU’uuith orga- pno (|ni clic rmterosse sto- 
cializzate u come intrudi!* luca della ('.ammaini: nel *58 riogralico non I iscia mai da 
/ioni ad edizioni di classici il citato scritto sulle prò- pal le, l'interesse estetico, mi 
e elle ora. organicamente si- spettivi* della storiografia zi lo riempie ili un conienti- 
stemati. costituiscono un letteraria; nel T.U la ripresa lo storico e razionale. In 
contributo notevolissimo ai del discorso sii Mau/oui. con eliciti, troppo spesso ci Iro- 
nostri studi letterari e uisie- rinlrodu/ione ad una edi- vi.uno oggi ili fronte a stil¬ 
ine ci offrono la possibilità /ione popolare dei /'ruHiroi di e monogrntic nelle (piali 
di delincare un profilo criti- Sposi. la storia fa astrazione dai 

co del Sapegno dalle sue Ma non voi remino clic, da valori estetici e ritinta il gu- 
lontunc origini crociane ai ipiesti cenni sommari, i sag- sto e la storia del gusto, co¬ 
piò recenti sviluppi del suo gì del Sapegno apparissero me se valori estetici e gusto 
lavoro di studioso e di inno- al lettore sotto la voce escili- non fossero componenti di 
'«tri). siva della « storiografia lei- una cultura e di una civil- 

Si tratta delle raccolte: teraria ». Tenga presente, il ta. \ questo riguardo, le pa- 
/'iu/i'm* di storia letteraria lettore, l’insistenza sulla ne- gnu* esemplari del Sapegno 
(ed. .Manfredi, Palermo, pa- cessila di un u ritorno a De clic potremmo citare sardi- 
gnu* 811 ), liie 2 . 5 U 0 ) e Iti- S.uielis ». clic è continua, si Itero molte ricorderemo al 
hallo <lei Manzoni al altri può dire, in ogni pagina dei lettore soltanto due escili- 
simili (ed. Laterza, Itaci, pa- due volumi, e tenga sopra!- pi. londanientalr le osser- 
guie iloti, lire 1 . 800 ). lutto presente la seconda va/ioni sul linguaggio pocli- 

La distinzione della ma- parte ili quella citazione che co verghi.ilio e quelle sulla I 
lena dei due volumi pur» es- prima abitiamo fallo dalle poesia dei l’ro,nessi S/mw. j 
sere — ce la suggerisce lo Vrospeltioc. su come la « più \|>RI WO sr.UONI 

stesso autore — quella, seni- ___ 

pheissima, della cronologia 

storica: la prima raccolta. T 1 ■ • ¥ | 

infatti, comprende in preva- 1 <J.ll 0 «J 03 I 11 T 0 3 J 

.studi ricerche sulla 

poesia ilei primi secoli c del 

/ione (ma non escono dal , , fu. J $£ 

quadro critico-storico gene- J , , ‘ Cd 

riografla letteraria. A meglio fN 

sj»er|Ilcare. cil^yeuio in par- n. t * 

liziano, Leonardo, rialileo; \ -'ìfla 

lodo? Anche in questo caso ■- / yJ|«C ; J 

possiamo accettare l'indica- »q* - '/d&ahs M 

quale 'id'cnli'fica' lale °I*niil!- Jr'f? ’’ 

nuità «in un persistente in- * 4 % 1 §WA s 'jf; J V 

principio oli impediva di te- j jplfl j yl ^ |Hh[ 

nersi pago al facile metodo i\ , 

allora corrente della distili- Wb&z * if \ff &K 

/ione di poesia c non-poesia. —« 

golo lesto in un sistema di 

pi estuiti i nessi ciie legano v' “ìt" 

di esse alle conilizioii! del | incontro all’acroporl» «Ii Fiumicino tra Jeanne Morra» e .lai 
gusto, della civiltà, della [ ili Italia per girare il film -Èva». Non sono noti invece i 1 
realtà sociale in movimento: | porlato n Roma il recUta-nltori* france» 

im’osigenza insonuna. che *----- -- 

oggi ehinmrrrbbr desancti- -- — ■ — — = ■ ■ — 

si ma... ». li. con altre parole.| 
che il lettore può ritrovar! 1 
nel saggio citalo sulle l*ro -1 
spettine (Iella stnrinora/m> 
letteraria. « l’esigenza di su • 

pecari*, .senza distruggerla., ”JBT _ A _ _ _ _ _ 

streti.; : :Mjtl mjmm JB. 

mi nte estetico dell opera di | * 

arte, che i* la gloria e il li] 
mite della nostra educazione 

ci orinila, per raggiungere, j una mostra che non presenta Ol 

un;* piu comprensiva ronsi*i *** *«*wr«**.* v llv#i k i '' wv,,ìw w i 

iierazione storicistica in cui { se non assegnasse i premi — Cr 

d altronde anche I aspetto! # . . . 

estetico dei fatti letterari po- incredibile possa essere la loro so 

tra ricevere iin’illuminazio -1 ___ 

m*. quanto meno esclusiva.! , . . , . , 


\ntti \\o sr.itoM 


Tati e Jeanne a Roma 


(Ili abitanti delle caverne dimenticati dallo Stato sfondano di notte le porte murate delle case «barisane» e vi dispongono 
i mobili — Lungo la Calata scendono intanto £li sfrattati che ritornano perché non possono pagare il fitto dei nuovi allodi 


(Dal nostro inviato speciale) 

M VI TUA vcitemlm* — 
l'ioyino ri emiro tirila 
citta siti borili» tlel mai- 
empii ale id tintile ci mvn- 
<liaaiiì eoa le aiticela ne 
della * ('ami tuia dell'lhn- 
tu -, r'e mi cartello tlcllTii- 
le tirai uh itde del lai amo 
t" ano ili <iaei farteli’ a 
torma ih Ire ititi elle altro- 
ie il \ (ipnfi per esempio, 
indicano naca itnrc. ani/nlt 
d> pano rama, musei. Nimbi* 
ri rtnlmue e qimnf’olf r<> .*u 
cuoi scanalale al tallita 

Irettalnso 

D’cc d ctirfeDo ili Mutria 
< Hi Iredere panoram’Cii 'idi 
lasso cu/■(*<»'ii - Soi preti - 1 
dente cartello' Dimmi c. d 
brulicante Sii'Mi di AfnT« | 
ni ceraoann d'Italia, mi 
tintile lino a qmde'ic unno 
la tiravano — ritmiuiti ('•> i 


me topi nel/, (mclic — 
t]inndieimila i ’ttadini ita¬ 
liani. è diventato un mo¬ 
lilo il'attraznun tunstna * 
Dnnttne. il Sasso e .stato 
ruotato, le bin he sono na¬ 
te minate'* Di lineila anti¬ 
ca trapalili della miseria A 
rimasta solo la s}nudin mo¬ 
struosa. l’intrico delle stra¬ 
dine serpeppmnti tra le 
- cii.m’ » ciascuna, a sua rol¬ 
li/ tetto per altre case sot- 
to-ftunfi? E pii nittn nella 
roccia e nella terra, uen e 
umidi come catacombe, nei 
tintili il contad’iio materna o 
'tendeva accanto a <c nel 
'omin le sme hr-.fir c / <noi\ 
l'ith. i sassi a t ar elisi * m-| 
'iimma sono om desei ir.’ 
•nitrati, sono hu miti ino¬ 
ltro la delle » / !> mt* c delle 
i •nere ’ 
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Bambini 
a frotte 
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| Incanir» all'aeroporto di Fiumicino tra Jeanne Morean c .lae(|iies Tali I.'.illrii r c zinnia 
j in Italia per slrare il film »E\a». Non sono noli invece i molivi di lavoro clic lionno 
l porlato n Roma 11 recUta-ottore franrr«.e 


/ usciamo le murrlumi c 
seaiiiamn le imheazioni del 
cartello .-t poi hi imssi tro¬ 
vami) in alletti una ba¬ 
laustrata ehi n/ aitacela 
stilla ralle dalle tcpolc 
scure ilei teli' sotto i no-l 
stri iìtali. Ini '* al tondo i/o - 1 
rorn illuminato dal fru-i 
monto e alla t >'lliini di iron- 
te si scarpe tutto il pano- 
lama dei sa"i ‘baii'tim* 
c - caccosi ». , il e vero, al¬ 
enile delle biu ie nella roc¬ 
cia e nella Un tu sunti ulu¬ 
lale. altre ini , t ,* sono pro¬ 
fonde d'ombia e senza vi¬ 
ta t'in vicino -1 'roiiie l'in¬ 
trico di tetti » di ne e dii 
/torte e (li aiehett» e di >>('11-1 
Inulte scopa I» un colle chc\ 
e cosi razione ti< d'uomo, ca¬ 
rne un firc't n< fumé nu 
eii'tello ili eai *. I nelle q ni 

ideane tmestn -a/m clini 
'c alenne ha » oliati i noi I 
iio'C pendono n» I i nolo )/ii| 
«•<<<>. le cui. » tonloile mi.] 
in» aevom/uio'iiin dulie lata- | 
;mdnie eleth , I ,• <;m ue-j 
ec't sale loti’ un» un con -> 
indino tirniiii <•> d’etro il 
suo asino, ;> *. virino. un 
iliuppo th ile . ne i i// ! 

neio m a rcinu .fu fduu-J 
do hi lami c* 'tino onllnici 
dnppt riatto rutili> buliourl 
sono t olon n th ni'si ara/ì- 
l>olr di p,/i croni e ili ver- 
tlissinn /i//'* i uni pira itti (h 
lincila lini» ni t he nel Sud 
chiamano mi'iim .ebani 
lem Imiid tu dm limilo 
Dalle P rie piu i leni I 
stillimi ii't.ndu ila biiihi)'- 
m a troll, e (iridano Cor¬ 
rono sii i . r\«i In si el nula I 
elie porta al nostro t bel- 
redere » I anno inteso (/li 
(iltnpnrlnut• della *iaroca- 

tiu » r s’utl minino p< , r,to- 






I li.iinlilnl di M.itei.i Inioiiio .1 nli'anio della - Cai ni min ilell't tiit.i - 


(iiunpere per tirimi la no . 
1 ita j 

* C » j 

( Ilio inni' in In randa | 
Iti prima limili /n 1 sennini I 
</eie il Sasso Che cosa e ^ 
ni tondo il Sasso' l'n ai a j 
mo di pielie nel ipiuh t/h 
uomini hanno m ai nto ti mi 
(limoni ih, mattare, 11 mi | 
stillili )ii-i , installa Nmi*hi/m/| 
c lia le bestie, mai < casa - j 

1 he mancando ih tutte i< | 
< aiatterisiit h, che m toh < | 
-1 i oh ih cicliti1 hanno suo j 
aerilo td! uomo tu a a (ci/J 
ha l d /)rimai di t o tm po- | 
co. <pmsi nidln. ni 1 1 , fini- j 
tira di costare una t ititi j 
udcrinata al bilancio mimi o 
ili ehi In ulula 


Un atto 
di accusa 


\ OO | / SO/I" Si iti t ./ I/o - ! 
lem case th ! tipo di 1 * se.s J 

si » Sei nostro urani, Imipo 
rnui<iin p< r la Ctimpuuiu. la 
. la I 1/11/11/1/ -unno 


passati memo o molte case 
fonie questi*. 1 -il alili' ne 
'acoliti cremo in Calabi ni 
Ma 1 alo il ■S’if'-o) di Alate¬ 
la. 1 accodi tendo in q.ielle 
1 onil 1-toni, sii qui / 1 ocu:- 
coli t untori 1 e militati, b, a 

• ;/////1 //« mi dii pa sona itssie 
ICC (ili l'Olio pei II I CI i* il 
/ ido», di mi 1 1 doti o s* ni 
bolo di tutta la situa.unte 
Hi / Me-.olimmo, c dtvat 

(ufo a 11 allo d'in 1 //-.il non 
olii,- lolla ubdc eoiilio h 

• hi''., ihruienti t'atmne 

C os, 1/1 >po itimi a ose ni’ 
'tit’ii di (l'opposi 'fune of- 
to mini hi — 1 1 e s, iiimun • 
pinna ihl /olo saliti Uniti, 
trulla per m/imihiii — il 
noi ermi di' th De (ìuspcii 
miro ma le i/pi* pc/ d i> a- 
n 11 ni l'n Io d«*/ ,S//sso 1 li \la 
lem Sono passati mini <*j 
mini, ma la (ivate a abita t 
tmt oia l'il miche per ip/c-| 
sto la storia della (tenti del | 
,s 1 /»so non si (li/ferenz'a j 
mollo da (invila (Icll'altru 
dente del Mczzontoriio di] 
Italia 1/ incornine,ai e duali' 


abitanti dei • bass, - ,* dei vana 
» pimriin 1 » napoletani che 

Sono state costruite delle elusa 

I lise, m numeio inni certo non 
sitilo /ente, ma finiti' ila po- rami 
ter inttozzarc di prime po'- ! zoptr, 
he elettiìrah d eittathtmì 
dabbene niateruno (e da' 
pater mihti'lne buoni (dia w t 

II coi» la s),ccidu~mnc eth Jf] 

ìi-ia) 

\atiiiiilmente 1 niioi < 1 io Q| 
in — 11 pane d latto che 
senili, a no aio pi// vecchi ilei ìrif' 
Sasso i/iaeche sa ipicsNi ha 
sioiato , seeoh 1picllt novi ( C> 

/ esistono a /luche .sho/ion’j ^ m\ 
invi muli — sono .sitili <0 
stilliti m zone d> pellicini | , , 
tis sii t lontane da • unii /nis- t,■ un 
sdtile Ioide (Ir lavoro /,er mend, 
/ latini im/nilnii. mime il m « ' - 
l’Ilo e stato fissato a dievi , J ' 1 l! ' 
o i/timtlt( r volte (/nello di 1 ' 1 •’ 

ima 1 lisa t l'itrisiniii * , '* 


dono intanto pii sfrattati 
1 he tornano ai vecchi mitri. 

E‘ (lente che zuppa la ter¬ 
ra altrui, che pur trnsc’- 
intudo uf birorn 1 fit/h fin 
dui momento ut cui riesco¬ 
no a reai/erst ni ;)>cd’ rie¬ 
sce appena a racimolare un 
b'hmcro ili tjlìtlfltj hre al¬ 
l’anno. mi hihmcto elle st 
pno arrotondare solo con 
i/ui’lche i>”'crnbtlc contri¬ 
buto (h pensione per 1 rei** 
chi 0 m rirrtrifo d un tbdm 
ucciso in duerni: il Sasso h 
attrai • perchè corr’s/ìonde 
— cnr'e abbiamo detto — 
al bilancio su em è impian¬ 
tata la loro vita \ mi basta 
ollr’r toro ima ras a. se non 
avntiiiii, un /moro e d retl- 
il’tu rnmrmn mil'spcnsahilc 
per vrerr se non s• darà 
l'mt ta a ima rdonva aa- 
nerale della loro esistenza, 
ess, rum ))otranno che vi¬ 
ve ic nel Sitss-n 

Co'i. i/ui'sta baimi sfrata 
turistica su una valle che 
(lomchhe essere orma > una 
em insita archenloptcn e che 
lui nu cola anco,a di a ente 
sembra un monumento tra¬ 
divo tuih ’inpeoir non man- 
tenuti (ialiti Demncruz’a 
ri istillila e mattar,, oppi, 
alle teorie dei * tempi lim¬ 
ali’ per d Sud » del sena- 
loie r.numdi 

Per quanto tcnt/io il 
Nusm> sii/11 t rivo » * 

A 011 si /mo neanche dire 
che questa baiatisi rata ma 
itn osservatorio per cedere 
estmaners, e il sasso e i 
'li01 abitanti: d fiume di 
1 utilizzi che sale litnpa In 
* calata ». sn/icra ,1 belve¬ 
dere e corre verso le can¬ 
zoni della nostra « enro- 
vaiui > è timi testimonianza 
elle d Sasso non ha con¬ 
riuso la sua funzione Che 
non In concluderà se unii 
ramlì’ii il destino del Mez- 
zot/iorno 

\l Dii IH* .l\CO 


Un premio 
di pittura 
indetto da 
* Rinascita » 


Settemila 


persone 


Roma e il Risorgimento al Palazzo delle esposizioni 


La terza rassegna di arti figurative 

In una mostra che non presenta opere all’altezza del tema la giuria darebbe prova di cultura e saggezza 
se non assegnasse i premi — Crudeltà verso Giacomo Balla: se si rispettano gli uomini, per quanto 
incredibile possa essere la loro sorte di artisti, l’intelligenza critica deve andare d’accordo con la pietà 


t.mtd piò 

/insù ». 


soslnn- D fatto che anche mo¬ 
stre e rassepne locali di 


Non si deve tr.iscur.irc il! pittura abbiano arato •! 
Ito clic Li stessa originari:! ! prurito di stanziar rnihn- 


f.dto clic l.i stessa originaria j 
« educazione crociana » deli 
Sapegno fu presto condi/10- 
11.ita dalla frequentazione di 
<lobctti negli anni llll.S- 25.1 
lina esperienza clic dovette! 


ni a 1 etebraztone pittori¬ 
ci dein irta d'Itahn e 

torse un -coni dei U m/r 

h. se e com/irensibde r he 
’iuiZ'onari e burocrat 1 si 
indicare allo studioso l'im-J ture ano m quattro per la 
portanza detto studio dcij apo " azioni d una cr c>- 
fdli storico-sociali. Se .111- 'lare, e me imprrnt’h’te e 
che ta prima edizione del frisse vue quanti puoi 
ire, mio. del l'.m. non ha dumamente rii ano ni aizz¬ 
iti f.dii. come opera di sto-, "o ad arte e noli artut' 
1 ingrati,1 letteraria, l'iiiipian-i non s’ ribellino aha pro¬ 
to esemplare del terzo volli-! pn*ta di stanziar . cren 
me del ('.ompendio (li stonai 'lue njtlioni per opere -u* 
della letteratura italiana, re-] tema • Roma nei Risoni¬ 
la già segni evidenti di qui-1 -acato > m occas’nne de 1 la 
sta esperienza, di questo| III Rassegna dt arti finn- 

nuovo storicismo, clic in an-j rattre di Roma e di’- I.li¬ 

ni imi vicini .1 noi dovrai zio 


due piani del Palazzo del¬ 
le Esposizioni ni va \u- 
Z’nnalc. ben 1.457 a pere di 
b 74 pittori, scultori e m- 
< so ri fri, mu 3 h 4 mi lini, 
t ?, 2 h accettati da una /ru¬ 
mi composta ila (eo‘-a,ì- 
m Onuccnh \ illoro» l’a- 
r-'i. B’firpo Po,dimmi’. En¬ 
zo Assenza ìrnotdn Cu r- 
rocr’u e Cario d’\’ie- •> 
da \ asl»>) Purtroppo il h- 

icl'o e a! d- sotto r»,n s,>- 

lo dei reali 1 alari (leda 
p’ttin 1 romana ma (li una 
decen f r s’ndacnlr. e. no- 
ite numero def’-r 


/pere e dea’, (irrisi/. Innu¬ 
mere, n't si,,,r, Ir ns-enzi 
u,tportanti la m.-eptin 
non sr.pn- mi nano, un 
/imo-iiiun t leiln d, »mor¬ 
va.i ai1 nienti e Irt .ni 
ara .* e cirri- ilei (,»»»- 
>,*/ ' p -’or' Cura, l)uc I- 
’r'i'-c-. p,no Ri atnim, t do 
far»'euro l f »’\qinilc l iT- 
r 1 / *■/ Chiuda, V stridi,i/o e 
P»;a o (imi r. f -u 11 VY lì) 

"ti.o Tu’» d ’ r'iu mare la ! 
muìun'i,nua 1 sita ape sii- i 
le incile .<• non mania- j 
i/o pardi e smpo'e o/wre 
(h ij’n.I’tn dea', nrli.'Ii S(d- 


1 alare M( ’i Sarò Mirala I- 
la. I.iilill Hi ridi,ni. Rivi ar¬ 
do franili mria. Inasti, 
Piramh’i'r, Renalo Cuti li¬ 
so. (ì’iti a' ”t Si radane. (»’*,- 
'anni (),»• no ’* fumi" 
\ ,U(irrs _ ( do llnnd’ne'l . 

C,oio-p/,r \ltIZZlill". An'"- 
niettu R'i/ì' .lei. Dome,a. o 
PurUicnt»' \f(oc«o Ala¬ 
ni s.iu'i (. firpoi S< ateo. 
/ /1 * in \l 1 >,ì,. Enzo lira- 
imf' /**.*". Sarhin. Aldo 
Cui»' I » r-a • .l.*. zi* »"> 

Me .1 I ri. r .1 ih operi (he 
min (/na'-’ost p /<-#*< -ik/I/i 
< n r ,n-u • nri'lenr pri¬ 


lli piu vicini .» noi dovrai 
condurre il Sapegno a non| 
rifiutare — come è avvenuto' 
a troppi nostri studiosi — la j 
sezione dei critici c storni] 
marxisti, iti partirò! ire ipu*l* 

1 1 di (ìramsri. 

IVr olirli 1 al lettore una' 
I'ium precisa, altr.ivirso la 
(piale lo storicismo «lei Sa-' 
pegno si sviluppa, potremmo 
tramare questo diagramma, 
clic, natur.dmrnti. non assu¬ 
me tutte le componenti in, 
giuoco: nel l!M 5 . il siggiol 


.Molte assenze ! 

.Si potrà mche ru rim'- j 
onr,' su 1 tatto che '<• i>'t- j 
•un 1 iNi./..i> / 'tu o/vi 'O/c j 
»/ ni: ./ lem, ns,tramici- | 

■</.' . -ii", .n d 1 ori»(inizzat" ] 
rr ri (I OM*' o r dC'**»< 1 »I(> le 1 
,JC- . O!!*o ,(ci tutti 'e MI' j 

/■ ,0. *o/|a JIOI dare *1 011/10- | 

ii ’ s '(in '»' * -t l'Ut 11- ] 
re a lira! p tiara anonimi j 
s,fur:Prda dc'tum’n con , 


s. i \erga, che in.iugurav.1 una 1 rarr,ipneit»> aeni-'u , n ’t- 

1,11(11.1 fase nella storia del-' wre m un ■tcoosq,, \ m- j 
la critica verginali.1 c clic.j ,'m avi -so in que-to or- J 
in polemica con la piu noto j iv-*'onc «' dora prora d: j 
vole critica precedente, rum-1 -nntiezzn e di cultura *iort | 
imrgeva l'opera del Vergi* ns-cgnr.ndo it imbotte e | 
nel movimento culturale del! ittocentomdn hre dt prr- 
vcrismo. di cui si rivendi- mi con l'onesta motivazt ►- 
cava l'importanza nella sto- »( che n». , san o 'tate pre¬ 
ti.• della cultura itali ina ino. | ent, ti opere deqne del 
dima: mi *52 b» scritto sii • tenia E un modo anche 
Muri Zani fra Ite Sani (1 \ »*j d> rispettare la nostra sto- 

(•rnni'i r. in cui. rqnelidendoj ria c la nostra p'ttura 
(erti temi di fondo del /(/-, I.n oramai tradizionale 

t. itto di Maliziali ilei * 15 . sii rp^eann deai' urttst * d' 

(I struggeva la licei 1 1 di un Roma e ilei t.nz’o alla stia 
(iranici tstnn< .limi » dell terza edizione, o-piiu ai 


irtocentonula tire di pre¬ 
mi con l'onesta motivazi »- 
»>i che tv. 1 sitivi 'tate pre¬ 
cari i< vipere deqne del 
tenta E un modo anche 
ih rispettare la nostra sto¬ 
na e la nostra p’tiara 
f.n oramai tradizionale 
rp.-erjnn deqb urtisi' d' 
Roma c del l.nz'O alla sua 
terza edizione, copila (li 



a Mirali» I- rate riami,te pcr/udlc <u | 
ni. Rit'iar- 'edere ut utili,tnor ionia . j 
(I. Inasto spe so , 011 ,» // ili curali, j 

rifa (,illtli- -, •»Zt",a’ ( 'inno lu'i» «i 1 1 - | 

ninne. (,»»»- ’ par mia’ r»eo,da<> al [ 

1 ’ / rimi o •> ibbi 0 >. ra s( t, , f- | 

lìund”ie'l . * / //.•, .1 ,ni ' 'a v i-am 1 1.- 1 

ilio. A n’o- ‘ut m /1 if in . t » a ni ,*., . 1 ' 

Dotne,a. " I rton. unir'" m;- 

a»si, , t / a- orni 1 1 su ai,'n te ur noi/ •• // / 

4, S< ideo. "ii -, .lui (fc (pii -I p Cor u * 

Enzo lini- ! tur nieu /<< > cor , p il ] 

'Imi. Aldo tento 1 munii rnziicir a' j 

•••il* ;,n-i o’o a-iih’t a*, i/i "a utt- ] 

' operi (he ' m, rornimi: 1 >. 1 , 01 . • > u- 1 

1 u -e, uni,a 1 s’n ’ra -I , >1 l'i'C» 1 

l'Iena pr>- j 

-- I rentu operi* ; 

' Dm .*'. (\! \ >11 e j 

t \ Et \ I ' aio il» d ’i a *t / 

uri /iro’i'o a» (enei,,n > 

Ha'lil tu. it,I'e iiriiivh 

/., rstv,»., •// ,t, I, ,1, amnier- j 

d a Itu e ehe hu rie- 1 

-ut > a in 11 1 1 u/v- [ 

I ile t Vi -, ’r. a *■/ , r, ] 

• il'i 1 . in • r. 'pernia, ni- j 

| r ’-i i*ii ’ 1. lutur’-tn 1 ’/i j 

1 */a li rz■> nerm'if, u li //// - ; 
1 * , 

I *• ( ( ‘ • . n 1 a n< rp .';// (In j 

i'i 1 : n ,fi ‘ 1/1' 1 ■ ’/r i ar- ] 

' •' * ru li li il'n () o -la mi- J 

I * 1 nino Iior r, IVI • 'ili l ni"l( | 

1 eri iz •> a u / a. ''/-':,(/' c ( 
I ih 1 fi *1 ire I a /or 'a. • . 1 

j p utt" Io ino, ’cv**r*io»i/c»,- j 

j za u'ìticmunte d; 1 »’/»/ un | 

j mttore non mo *0 (beati . 

/> »*/ cani» >1 /( p ). .a <1 / • , - , 


| l'uva 10 ito min, ih I /tr'ian 
j ilopo»(/ii ria Cuna. S"th- 
j * I .Xioi/. Si / eri ut 01, . 
I >nl.i lahl.i 1 (I, tutti E Ini- 

[ - • 1(1 lil Ijl IH Ki.'lnill lui - 

| Ulti' 1 to' uni 11 II I 11il- a, 
1 ni 1 « ai i c 1 1 •• d 1 li 11 la n, - 
j 1 .//a Ir' uri 'In 1 p.u 1 c 
> • 7 ’a'i 1 1 h-'la /»r<. 1 ita. lo¬ 

to a! li e u ni n di t a . » i 01, - 
‘ da (/, ai ru_ioin lutar'.-1. 

1 ( ('rio 1 em </’/ ami* di 
I lettore flal'u dn/iti U ".{»> 
. (,» ’i mo mai lo 1 a No ,■ /,/- 


io ’/ //in mai lo in N|i_,. in- 
’i r//,/ oioh* s,'. opi 1 • 
( N * Iil.’r/IO, |i/'*o la siili f.l- 
di futuri hi io ' noind" 

I re,la uria lìnniurdi ' 

p»*< do* <*, ere crudeli tu, > 
a /imito (un hi meni 1- 
r’a ni Halli1 mi’" , ni'irt 1 
(•aio /,'flore •irh'ilmh 1 • 
ili ’ »hi ts’iuìuinr, 'orihard , 

c del tutnnsni". da espar- 
r, onere Tr’st, .smic rito ni 

"ia ss, no, pali*/ ci il ,. 

cantenìi ilaV'iorno /iri'u'o 
e ri..ij piu a. ’ pittore’ Se 
* 1. un a ir”' ni,, e ,,* / 1 

’>’/or, ’,n -1 1. vi f- 1>. ’f. - 

" ' rp, n»,rum- , er r/",n ' » 
• r. d’h i >» , i ceiii .'/’ 
foro veri, ! (ir’ <■» , tra , 

I Ulti /-,, (-,-■/ , , ,/, | . 

ondare d ai < ad" er>n a 

erta 

t ne},e da/ pii •, * > r/> • •- 

-'a r"ni me rea ì e e iniprn- 
(dete c'i * *e »,/,cre d< fir'- 


■ /n eolici 11 ione. 1 olii»- a n " 

j \n/ìoh e come du/i/tcrtulto I,lr 

ah r assistiti », / j rutma,t » * 

I niost 111 un la /)/u itera mani- 1 '. 

] rtnd’iie /ter ,1 patria (io-],,. 

] tenta, diventuna ru/i'iln- 
[ nicntt maro-. Ino, a meri- 1 1. 
, tursi h, strutti > c qnimd'» " 

| sona cui (Kit, curri mia -n "'* 

! 11/1 carro le la, a pat-hc mu - j 

serico* <• nprendana le 1 *1 /1 | 

(hai, unir, 4 lun istmi » 1 ( , ] 

' < •" "" ’ * ì r 1 

i J «a + 

I ' ‘ 

li, a duemila lumini c — > - 

cria selle,mia persane — *1* 

uh’tnna miearu nel Si'ssa dt , 

Muterà. (Inculata ’-cu/jiri* , 

p’/i s,lia(i(/n, e no urie 

I n’iti 1 he per le autor,tu essa . 

iir/i/a* non r * r fc (Ni sud?. • 

-ma /iv c cin/i’a 1/0 a (lev 

pii stiri- pi r le sio -,ritti, ' i 

>• io,,i laute ua pa naro tua ! - 

si minili r, /mi oor/oNi a-a, 1 ' ’ 

tl 1 il,, . uni# al 1 11 I 

, . ' • 1 

S i'(l,!> 11 una 1 io* o ninni ra, 
il,(d nh'timt» in .ini/,' no I , , 
un »,land»» ni 1 » » e d» 1 f’//'* -1. . 
11 u ' re di 1 1 > 11 . . 1 u 1 11 1 1 ». \ 1 ' 
(/untili" da! hi’h'tdi’ii d, 1 • 1 
turisi, una o pno »< »»raere ' 
nulla ’ r Sassi, vie mie 
| sua 1 'i'i ’lh'aal, (Ih ab’-,.j 
j Uni,’ i/cf/c ini crai t,t-i ( 

, 1 1 me s che la sitila ha ,i - l 

j mi nt'iat», -, i/'ii oiir’r turai •• 
alenila poeedid/lu iroudiiuol 
le porli mura,,- d, Ih in». |l 
• buri'Ulie » rio -aliti v 
alar, ih'lh tara *■ 11 

’ I * 

! s/i»,una,,a hi mab'l'd lun- 

j i/o hi < calata * (la strada y- 
[ che porta a' Sasso/ ,/'tern- 


* 1 1 ' 1 l» itti -i ut h 1 ’ndr-t- 
>" 1111 pi. Ili o ,! p • • ur I che 
ii*i*!utc pu'-i il* r,i uni risse- 
dii ^ 411 Me ili*. 1 di'Ua e ’tcìz’o- 
11,1 -* e * * 1 I.» loi /e 11 ovin. 

è 1 I |> fll- I 

1 o v 1 li 1 ’ ,i n 1 ( : , c imi eo|e- 
’ *'*• d >•!'' 1 ’ cb.i po-.» 1 <|U 1- 

1 N'* 1! * » I * * 11 * 1 degl’ or eii* imon- 
' non oonfoim -* e. dello ni* - 
‘He gener 1/ ohi 

!. 1 IlNdld 1 Mìi**'*0 • impegno 

I 01 g in // Col ■ eli,. In mo- 

'••di licci- mie. Opre *tl**o. 
il p'ihbl co I s,e‘opo-re. nd 

’ .. * «* . (|’ie-. * , d ) 

noni. . 1 p, (l/'en 1 ■ i) ', r*e 
1.lode 1 n I 

I . 1 Oli il 11 • 1 * 111 I boro e 
» » ♦ - 1» p >^tn » p trNv nnr* 


1 
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Per il romanzo « Ferito a morte » 

La Capria querelato 
dal comune di Afragola 


j >/*re i"i],"ri n.tc c c re-re- I ’o dopo IO r’Ce.rmn tu- 


I rr pr.crt" conte p’t'ore 
. dentro mi mo» in,cu" d 1 
! idee e come po, egli po - 
j sa di acnerare nel nulla 
j — -in nulla pittorico chi' 
‘ p»iO ,-ssrrr tenuta m p’cdi 
1 -olo tu vrtii d'ima mitola- 


»Irr, di ’!'»•-/, i-iz’nnc ,1 fu, 1- 
io (lidie op» r, d,> tsmnist. 

• • t’it’in-te r" esatto,nei.:.' 
»! contrario Se poi (/liete 
4.n ere prnatr dt Bolla f • - 
-ero sfate espos’e sin e - 
i mz’ohc crith e ahnrn dar- 


.. sii ; : > - 1.0 

■ e' i„l C l,T. 1 1 

» d ! , o a 11 »• d. A 
• V < r 5 r **•» in . . b. 
1 n or’i ■ 
lì re lidie d : 1 .c 


. ,»i »n : 1 n i;.o..;.i 

1 -• * » 11 ic- op, o» / im,» vie. .r , 1 vi 
l. A . .. di. 1 *s I o vi 1 c..n. ,• >n- 

. . b.o -)••- n .1 1 -V" , ir»:; or zi za 
Iic> *ro;;o — e -.* *0 c. ".0 
lii.v-N I ir -v e ,i.v-l. .ir ’.a co: *r ir. 


n-. -. 1 r. 
:a Pvir- 
d > eh. 
r.o »aì .t 


li v 11 1 > ^ di 


,Va s,, mi 1, ime — quando j ter,, ci '••1-,/d.c da arro-'»:- 


IRANCFSCO TROMBADORI: . Pa«»ac(l« • 


I •(•non ti cedere il rtin, <- 1 
I mento ulenle il'ms,cr,c . 

I)i », di ritorno ali \ r- 
(ime. ih restaurazione ette- \ 
t’Ct» e ideologica ce ne »<— | 
no mo’fi nella pittura ita- I 


] re con e p, r mi 1 y 01»* » 

I shrr'e,}., n! , tesi ieri d, 1 
( p't'ore e nel ( r il c,i "‘tre 
I che aha vie - oria d» (> »i- 
| coi* n fìii’la 

I l)« Mi 


'...or e , ! •)'. 

I In un , -v 

\:i er e . ci e 

* Al r . ,0 .1 • . 

] Il --1. il", 

* ’.i.n' 1 1 1 m 

Li ;■>! . .a 1 


[ I e.- * o 

*i :)*• 


C* 'Il .e inopfO'! 
E viovc" le .11.z; 


5 rvn no. 
io- 1 g.i.nta 


S id- A(r»zo! » renTi .n una -er.e 


pi zza d’ ii 1 :ozhi comuni il¬ 
io », vozl.i e-pr me: 
i’c o lì •aaz.ore . 1 . tn -eri. . 

• 1 »L A' ir.Mvi e ii de.* da 


• , freni i*i*c e lì':: 
in o. i»; . n 1 » vi. \- - r 
,1 vi I n io or:, ns.v Ì 

»■ li mu. u.c «r.c.co ... 


. ..v \ Ccr./o'ie vi. »porzi re q.n - 
ii li 11 1 (.onhon'i de, 1 .1 C-- 


mu:*i 
».-rvi 
»f. mi . 1 


’o: • . n con 

o , a jv',"'r. a — 


vici ocra 


hi comuni u» quan- 
vizl.ì e-pr mere una <.- 

* vi. in -eri. . eh arre- 
e ii cioz d.mento 

r.i* io v| :e»t. . ioghi 00- 

* vcs-’x’o ,-ervono 
ìz ci*-* , • c.» 1 per tr»i- 
o 1, ie»t 1 e ‘t 1 n un 
inni rno eper/so • prò- 















CRONACA DI ROMA 


Il eranlsta rie*'//» tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a • Le voci della città • 


Martedì 26 settembre 1961 . Pai. 4 


PER L'APERTURA 
"delle SCUOLE 


ATAC: 

emergenza 
dal primo 
ottobre 


Il commissario del Campi¬ 
doglio ha rotto finalmente il 
silenzio sulla situazione del- 
l’ATAC. 

Il comunicato capitolino, 
dltTuso domenica dopo una 
settimana di polemiche sulle 
sorti dell’azienda filotranvia¬ 
ria, si riferisce a due proble¬ 
mi urgenti, sollevati sabato 
scorso con una lettera della 
Commissione interna della 
ATAC al dott. Diana e allo 
nvv. Sales: la necessità di 
nuovi autobus da immettere 
al più presto sui percorsi più 
« carichi > e il ripristino del 
servizio tranviario sulle linee 
«- ES », « 23 » e « 28 », servite 
attualmente dagli autobus. 
Sulla prima questione, Pani¬ 
ni inist razione straordinaria 
capitolina afferma — per la 
prima volta — di essere « as¬ 
solutamente contraria * alla 
soluzione del noleggio di au¬ 
tomezzi privati per sopperite 
alle aumentate esigenze, e di 
essere invece favorevole allo 
acquisto di nuove vetture. 
Sulla seconda questione, non 
vi è, da parto del Comune, 
una presa di posizione dclini- 
liva: si dice die il ritorno 
tlci tram sulle linee * ES ». 
« 23 » e « 28 » e stato « posto 
immediatamente allo stu¬ 
dio»; nt-l caso clic questo av¬ 
venga, saranno recuperate 
«• un centinaio di autovettu¬ 
re » che potranno essere uti¬ 
lizzate per le altre necessità 
dell’aziendn. Se, però, questi 
f tentativi dovessero riuscire 
infruttuosi », e non fosse 
possibile provvedere « all’ac¬ 
quisto di nuovi automezzi 
eventualmente già disponibi- 
Di presso le case costruttri¬ 
ci ». allora « potrebbe essere 
esaminata la possibilità di 
noleggiare autovetture, per il 
periodo strettamente neces¬ 
sario e comunque con eser¬ 
cizio diretto ed esclusivo del- 
3’ATAC e con proprio perso¬ 
nale ». 

Come risulta da questi 
punti del comunicati» ilei 
Campidoglio, i piani per l’af¬ 
fitto di autobus privati — 
che. come si vedrà, erano 
lutt’altro che fantasie — so¬ 
no stati battuti; e ciò e stato 
possibile grazie ad una viva¬ 
ce campagna di stampa e alla 
decisa presa di posizione dei 
lavoratori dell’azienda attra¬ 
verso la loro C.l. 

11 progetto per l'nllìtto de¬ 
gli autobus privati, come ab¬ 
biamo detto, è risultato con¬ 
formato. Nella nota del com¬ 
missario straordinario si fa 
lisalire l’Iniziativa uH’ing. 
Guzzanti. il direttore della 
ATAC attualmente sospeso. 
K’ un fatto però che si è 
giunti a una settimana dal 1. 
ottobre, clic con riapertura 
delle scuole segna l’inizio di 
un periodo di notevole au¬ 
mento dei viaggiatori, senza 
che 11 Comune abbia predi¬ 
sposto nulla per rafforzare i 
servizi ATAC. che già oggi 
si trovano in grave crisi. Co¬ 
me pensava di risolvere la 
situazio ne, il commis sario? 

Il PSDI minaccia 
la crisi 

alla Prov incia 

L’esecutivo della Federa¬ 
zione romana del ESDI, con¬ 
fermando le indiscrezioni da 
noi pubblicate nei giorni 
scorsi, si è pronunciato sulla 
situazione del!’Amniinist ra¬ 
zione provinciale, attualmen¬ 
te retta da una giunta « con¬ 
vergente » di minoranza. 

« Nella imminenza della di¬ 
scussione sul bilancio » — af¬ 
ferma un comunicato diffuso 
ieri sera — non deve « es¬ 
sere ulteriormente dilaziona¬ 
ta la formazione di una mag¬ 
gioranza stabile e democra¬ 
tica ». 


Mentre dura V enorme emozione per la sciagura dell’Autostrada del Sole altri due terribili infortuni 


Ancora gravissimi due degli operai 
Domani sciopero in tutti i cantieri 


Anclir fili allri lavonilnri si fermeranno per 
quindici minali in sedilo di lolla e di protesta 


( (diitlmia/lonc dalla J. pugliui) 

quali dipende hi aita dei la¬ 
voratori. che rappresenta il 
patrimonio piti sacro da di¬ 
fendere ». 

Una dichiarazione — come 
è facile rilevare — intessuta 
solo di indispensabile ama¬ 
rezza, di auspici, di principi 
(icnerall, c al tempo stesso 
guardiana. Intanto, però, gli 
operai muoiono, ogni giorno, 
anche ieri mentre fon Aldi- 
sio parlava. 

Ben diversa la reazione dei 
lavoratori e degli edili in 


Comizio 
degli edili 
al Colosseo 


La Camera del Lavoro di 
Roma ha comunicato, per lo 
sciopero di protesta di do¬ 
mani, le seguenti istruzioni: 
l'astensione dal lavoro in se. 
gno di protesta, sarà effet¬ 
tuata da tutte le categorie 
di lavoratori dalle 13 alle 
13,15, o sempre per un pe¬ 
riodo di 15 minuti, alla ri¬ 
presa del lavoro, dopo il 
pranzo. Per I servizi auto¬ 
filotranviari la sospensione 
del lavoro è limitata a 5 mi¬ 
nuti, e avrà luogo dalle ore 
12 alle ore 12,05. Le vetture 
in circolazione raggiunge¬ 
ranno la più vicina fermata 
e il sosteranno 5 minuti. 

Da parte loro i sindacati 
edili della CGIL. CI8L e 
UIL hanno proclamato uno 
sciopero di protesta a par¬ 
tire dalle ore 12 di domani, 
e hanno convocato un comi¬ 
zio In piazza del Colosseo 
alle ore 13. 


particolare, l.u decisione del¬ 
la l'H,LE A provinciale di 
proclamare uno sciopero do¬ 
mani in tutti i cantieri è sta¬ 
ta accolta dovtnnptc come la 
prima risposta necessario al¬ 
la sanguinosa tragedia. Ad 
essi hanno aderito anche le 
organizzazioni romane della 
CISL <• delfini,. Ber manife¬ 
stare il dolore e la protesta 
generali, la Camera ile 1 lavo¬ 
ro ha invitato anche tutte le 
altre categorie a sospendere 
brevemente ogni al ti rito nel¬ 
la giornata di domani. 

L’appello, lanciato al ter¬ 
mine di una riunione straor¬ 
dinaria della segreteria, con¬ 
clude: '■ Oltre che if cordo¬ 
glio, sia ipiesta una manife¬ 
stazione di lotta contro un 
sistema che nessuno potrà 
spezzare se non j lavoratori 
stessi ». 

Le saline delle vittime — 
Emilio Bartnlrrn, Arturo Pe¬ 
riteli. Vettore Lazzarotlo. Oli¬ 
vo Berliini . Valerio Capocci 
c Buffitele Di Marcello -- so¬ 
no state trasportate dallo 
ospedale all’Obitorio Doma¬ 
ni avranno luogo i funerali 
nella busilic» di -Snu Lorensoj 
fuori le nutra. La società 
« Autostrada del Sole * ha 
deciso di sostenerne le spese. 

/\ Torino, ilare In Becchi ■ 
ha la sede centrale . un diri¬ 
gente delfindustria Ita cerca¬ 
to di respinsero oqui *vspon- 
sabilitn. Ai giornalisti ha di¬ 
chiaralo infatti: * E’ già pos¬ 
sibile dire che non r» fu altra 
causa che il cedimento della 
centinatura f vale a dire l’in¬ 
telaiatura di sostegno sulla 
quale si trovava la squadra 
dì operai) costituita da ini 
complesso e fitto ’ittrereio di 
tubi di ferro del tipo "Inno¬ 
centi”. Pan trattarsi della 
rottura di un tubo n di una 
serie di tabi sotto il peso non 
indifferente della gettata di 
cemento, come potrebbe trot¬ 
tarsi di un cedimento del ter¬ 
reno su cui tutta la rentina- 


tura era appoggiala. La no¬ 
stra impreso d’altronde ave¬ 
va affidato la costruzione 
della complessa impalcatura 
alla società CETA ili Berga¬ 
mo. Noi non siamo attrezzali 
par questo ». 

L’arresto dclfing. Ballerò 
e del geometra Deilier, en¬ 
trambi inviati a dirigere il 
cantiere di « Malpasso - da 
Torino, è stalo deciso per il 
reato previsto dall'articolo 
449 del Codice penale con ri¬ 
chiamo all’articolo 434. Il 
primo, riguardante i « delitti 
colposi di danno » dice: 

* chiunque cagiona un incen¬ 
dio o un altro disustro, pre¬ 
veduto dal capo primo di 
questo tìtolo, è punito con la 
reclusione da uno a cinque 
anni ». Il secondo reca: 

• Chiunque commette un fat¬ 
to diretto a ragionare il crol¬ 
lo di una costruzione o di 
una parte di essa ovvero un 
altro disastro è punito, se dal 
fatto deriva pericolo per la 
pubblica incolumità, coti la 
reclusione da uno a cinque 
anni. La pena è della reclu¬ 
sione da tre a dodici anni se 
il crollo o il disastro av¬ 
viene ». 

/ due tecnici della Becchi 
sono stati tradotti nel car¬ 
cere di Regina Carli alle 9. 
Apparivano disfatti t » sor¬ 
presi per H severo provvedi¬ 
mento che l{ ha colpiti e lo 
smarrimento lo hanno dimo¬ 
strato chiedendo immediata¬ 
mente di parlare non con tiri 
avvocato, ma con qualche di¬ 
rigente del f impresa dalla 
(piale dipendono. Come è na¬ 
turale, la richiesta è stata re¬ 
spinta: i detenuti possono in¬ 
contrarsi soln con l propri 
legali dopo clic il magistrato 
Ila condotta ; primi interro¬ 
gatori. 

l.e inchieste in corso sono 
sei e vengono condotte dulia 
magistratura, dalflspcttora- 
to (lei lavoro, dal Genio ci¬ 
vile. (bri Comune (li Bontà, 
dal ministero dei t,avori 
pubblici. dalPENPI. La mas¬ 
siccia mobilitazione burocra¬ 
tica. imposta d'altro canto 
dalla generate v profonda 
impressione per la tragedia, 
significherà forse che le con- 
clusinni saranno note in un 
tempn ancora più lungo del 
solito. 

U procuratore cupo della 
Repubblica bit ordinato in¬ 
tanto la costituzione di un 
collegio di periti composto 
esclusivamente di docenti 
universitari in scienza delle 
costruzioni 



31 morti 

in sei mesi 


Nei pumi !) mesi <ìi quest'anno sono ben 
:il i lavoratori che hanno perduto la vita 
nei cantieri e nelle fabbriche. Ma questa 
-.paventosa cifra c destinata a salire poiché 
e.-,-.a è frutto di una nostra ricerca, che 
peio non ci ha permesso di individuate 
tutti i Involatori deceduti dopo una più <> 
meno lunga degenza in ospedale. Centinaia 
> 0110 . poi. coloni elle sono rimasti grave¬ 
mente mutilati. 

Ecco lo sconvolgente elenco degli omi¬ 
cidi bianchi: 2 gennaio: muore schiacciato 
da una escavatrice, in una cava di tufo di 
Settecamini. l'opeiaio Isolino Profili; 18 
gennaio: due operai annegano nel Tevere 
a Fiumi Romano, mentre con altri compa¬ 
gni lavoravano attorno ad una draga pet 
l’impresa ADKVIT. I loro nomi: Giuseppe 
Mattei di 24 anni e Max Littek di 37 anni; 

3 marzo: Mario Pocognoiii di 3i anni muo. 
te schiacciato da una massa di tubi pie- 
cipitata da un camioncino; 10 marzo: muo¬ 
io l'edile Marx» Nanni di 24 anni precipi¬ 
tando dal tetto di una ca.-»u liliale in co¬ 
sti 11/iono. sulla via Casdina; 16 marzo: 
un appi nudista meccanici», Antonio Scotti 
di Lì anni, muore in un garage sito in vi¬ 
colo della Farnesina. I,a ruota di un ca¬ 
mion che slava 1 inarando gli schiaccia la 
testa; 5 giugno; l'edile Sahadino Umidii 
pi colpita da 10 metn e muore in un can¬ 
tiere in via Ubaldo degli Ubaldi: 21 giu¬ 
gno: in un cantici a nell'impresa Tonco. in 
via Adolfo Bellini, resta fulgorato dalla • 
coi renio l’edile Santino Valeri; 30 giugno: 
un caposquadra (leU'ACEA, Vincenzo Lom* 
baldo, viene carbonizzato dn una scarica 
elettrica in un cantiere di vìa della Bai- 
duina; 3 luglio: in un tombino di via Ber- 
tolonl muoiono asfissiati due lavoratori di-. 
pendenti dall’iinpresa fratelli De Angelis. 

Si chiamavano Sergio Rossi, operaio di 23 
anni, e Giulio Bucci, assistente di 64 anni: 

4 luglio: l’edile Domenica Mari muore se¬ 
polto da una frana, a 13 metri di profon¬ 
dità. in una fogna in costruzione sulla via 
Picncstina: 13 luglio: il gancio di un bat¬ 
tipalo uccide l’edile Marcello Alessandroni, 
alle dipendenze della ditta Scnrpetti, in un 
cantiere di via Tori e Spaccata; 6 agosto: 
rapprendisi» Michele Comparetto di là 
anni precipita e muore In un cantiere di 
Ceiitoeelle: 22 agosto: mentre Ispezionava 
la linea ferroviaria, nei pressi della via 
Ostiense, viene travolto ed ucciso dal treno 
il casellante Giuseppe Incitti dì 28 anni; 

21 agosto: avviene un crollo del cavalcavia 
sulla ferrovia Roma-Pescnrn, nei pressi di 
Guidonio L’edile Aldo Chini di 20 anni 
viene travolto e muore; 3 aqosto: un edile 
cade in un cantiere di via Cesare Baronio 
L’opeiaio Mario Raggini ili 20 anni è stra¬ 
ziato da ima sega, in uno stabilimento di 
travertino; muore all’ospedale il 5 settom. 
lue: 5 settembre: l’edile Domenico Pluda 

!• f>*> anni nrocipitn dal quinto piano men- 
’:«• stava disarmami/» un solaio, in un can- 
*ioi> a Montesacro, muore oli*ospedale: 

7 settembre: il vigile «lei fuoco Francesco 
Sorgini è fulminato da una scarica elettri- . 
ra. durante I’isnezione ad un cantiere del. 
In Strada del Sole a Torre Spaccata: 

18 settembre: l’edile Luciano Tornei muore 
’ravolto da una frana in un cantiere di 
‘■itile Somalia: 19 settembre: due apnren- 
listi: Angelo Marini di 14 anni, e Pietro 
Magrini di là anni sono uccisi da un’esplo. 
-ione 


Muore un eiettricista 
Gravissimo un muratore 

li primo è precipitato da ima .‘-cala alla (piatirò metri - Il secondo b 
rimasto vittima di un infortunio in mi cantiere edile a Settecamini 


Altie due d.-gr.t? <• u>r. ne: 
luoghi fi' l iutai' iim n ovini' 
eiettr.e.sta e morto ed un edi¬ 
le •* moribondo Il primo »■ 
deceduto cadendo da un.i se:.- 
ut daM’altezza di quattro me¬ 
tri: in .'battuto violentemente 
la tenta producendo- Ii-moii 
.ngti.it ibiì 

SI Jl.ilta del ve::" quattri'lllie 
Luigi Coi./., dipendente ,!«*!!.. 
SRIKT. una d: quello ditte ip- 
p:.lt.'!*r:ci riell'ACEA •■he :n ba¬ 
se ad una recente' legge do¬ 
vrebbe:»» essere s'ate abolite. 
I.asc.a 1 » moglie e un figlio nel 
più profondo dolor»* e privi «I 
!>gn. iiiiv/o di sostentamento 

Il Miii.stn» e accaduto poco 
prima di mezzogiorno in via 
Gufi redo Mameli In «pies’.; 
'trad ì le SRIKT (società roma¬ 
na impianti elettrici 1»*lefon:ci> 
sta -o.-tituend > con gro-'e le.m. 
nade. appc-e a 8!- a; o'ntro 
della vi:», i vecchi lampiou. Il 
Cor-': «>d un suo compagno. Sil¬ 
vio Sere:, dovev mo per l'ap- 
punto '«Lacci »re uno de. cav. 
dia - pi«‘.s.t •• di corrente e!«*ttn- 
c « situ- ta ne! più vicino edifi¬ 
ca» 

I! giovane era salito .ai un. 
se.ila-porta, vali* a dire una di 
quelle scale che si alzano e si 
abbassano azionando un inot«>- 
re. por notere fissare il cavo 
ad un unir») del palazzo, con¬ 
trassegnato dal numero civico 
40. Lavorava a quattro metri 
di altezza stando in piedi. Il 
suo compagno si trovava in ter¬ 
ra con le spalle rivoltate alla 
scala. 

Qualche minuto prima di mez¬ 
zogiorno. come abbiamo detto, 
è accaduta la sciagura. Silvio 
Serci ha udito un grido e un 
tonfo sordo. Si è voltato di 
scatto ed ha visto Luigi Corsi 
a terra con la testa rotta, pri¬ 
vo di sensi. Il giovane elettrici¬ 
tà. per motivi che non sono 
ancora stati accertati, «‘ra pre¬ 
cipitato e nel peggiore dei mo¬ 
di. sbattendo cioè il capo. E’ 
subito accorso anche il fale¬ 
gname Ernesto Ranieri il quale 
aveva visto tutto dalla sua bot¬ 
tega di via G. Mameli. 11 fale¬ 
gname ha fermato una auto di 
passaggio, una -Giulietta sprint- 
ed ha convinto l’autista a tra¬ 
sportare all'ospedale S Camillo 
il ferito. La morte è sopravve¬ 
nuta un’ora dopo : 1 licovero 
nel nosocomio. 

L'edile ridotto in fin di vita 
dalla caduta da una impalca¬ 
tura. </; chiama Pasquale Ma¬ 
riani. ha quarantanni ed abita 
ad Arcinazzo. un paese distan¬ 
te cinipi.iuta cb'Io'netri da 
Rema 

Il dranuuut.co ncidontc è 
avvenuto ieri mattina, verso le 
nove, nel cantiere della ditta 
-Brenta • • i» via ri; Vamiina. 
nei pressi di Settecamln*. Il 
Mariani stava lavorando su un 
-ponte- alto circa due metri 
quando ha perduto l’equilibrio 


»• -, »■ abb.ifuto pi'santemo.'it»' 
al mioIo Due suoi compagni. 
Mar.o Caliceli. «‘ G. H:»t! sta 
Valor:, lo hanno soccorso «*d 
accompagnati» al Fo.idin co i 
boi do d'un cam.«ni della 
•• Brenta • 

I medici hanno .mini.»to 
ricovero ::i os-'erv «zionc de! 
Mariani Le sue condizioni -- 
nel referto «. pari i di sospet¬ 
ta frattura eran ca -- -eoo mol- 
to gravi anche se non appai¬ 
no disperate. 

Un terzo lavoratore »* rima¬ 
sto intossicato da esalazioni «li 
nudano mentre lavorava in una 
fungaia nei pressi della Mar- 
ranella Si chiama Alberto 
Montanari, lui 23 anni ed abita 
CastelehiocJnto di Mentana 
Ieri pomeriggio, alle Hi. è 
stato visto da un suo compa¬ 
gno «li lavoro cadere a terra 
privo di sensi. La fungaia nella 
quale prestava la sua attività 
appartiene al signor Giovanni 
Schetle 

Trasportato e ricoverato al 
San Giovanni. »? stato visitato 
dai medici clic hanno diagno¬ 
sticato l'avv«dcnaniento da me¬ 
tano 



Luigi Corsi 


Elegante 
sartoria 
svaligiata 
all’ EUR 


a 


Bimbo 
si ustiona 
giocando 
agli indiani,, 


Una sartoria dell'E.l'.R. è sta¬ 
ta svaligiata la scorsa notte da 
alcuni ignoti, che si sono im¬ 
padroniti di stoffe e di abiti 
confezionati per un elevato va¬ 
lore: «urea Ire milioni di lire 
Il furto è stato denunciato al 
commissariato Esposizione dalla 
proprietaria «lei negozio, la 
cinquantaqunttrcnn*' Trussiana 
Vissuti. 

Il furto è stato compiuto nel¬ 
le ultime ore della notte. Gli 
sconosciuti hanno scardinato la 
serranda delia sartoria, eli** 
apre le sue porte ni nunx'ri 
333 e 335 «li viale Europa, e 
hanno fatto man bassa della 
merce. Quindi ninnilo caricata 
su un camioncino che avevano 
parcheggiato aU’nngolo della 
strada e si sono eclissati, sen¬ 
za lasciale tracce E 1 stata la 
stessa signora Vissan a scopri, 
re il furto 

Un altro colpo è stato per¬ 
petrato in un appartamento ri: 
via Casale Cavallotti 7. a Mon¬ 
teverde Nuovo. Alcuni ignoti si 
sono introdotti nell’abitazione 
del signor Giovanni Antonini 
di 55 anni, ieri pomeriggio tra 
le 17.30 e le 20. approfittando 
del fatto che il padrone di casa 
eia uscito per una breve pas¬ 
seggiata con i suoi familiari. 
Hanno rubato 2H0 000 lire io 
contanti e biancheria La po¬ 
lizia sta indagando 


i 

i .Menti»- g;«»c.i\ ,i in compagni.* 
d> alcuni coetanei un bambino 
d: cinque anni. Renzo Coni . 
abitante alla borgata S Basilio 
si è gravemente ustionato in 
Miri,» parti nel «*«»rpo. 

il piccolo, verso le 11.30 si 
trovava m un prato da\aliti ai- 
ài Case UNRKA in (‘«impagina 
di alcuni amici: ad uno di essi 
•• venuta L’idea di accendere 
un falò per imitare gli indiani 
in pochi minuti i ragazzini han¬ 
no radunato tutto ciò elle d. 
combustibili' hanno trovato nel 
prato - carta, legno secco, orila 
riarsa «> stracci. Poi con un 
fiammifero gli hanno dato fuo¬ 
co e«l hanno iniziato a saltare 
a gridare intorno nU’improv- 


Ventiquattr’ore dopo la terribile sciagura a colloquio con gli edili di borgata Fidene 

«Domenica lavorare non è 
ma se rifiuti rischi di 


obbligatorio 
licenziato » 


Fino a tarda notte si è parlato della nuova tragedia — A Roma in cerca di 
una vita migliore — Scappati da un paese che « frana » — La mafia nei cantieri 


Assemblea delle Consulte popolari 
per le elezioni in Campidoglio 

Stasera alle ore 18. al palazzo Marignoli. via <i«d Corso 184. 
si terrà un convegno cittadino organizzato dall,» Consulto 
popolari, por chiedere al governo di indire le elezioni ammi¬ 
nistrative a novembre. Le gravissime condizioni della capitale 
pongono l'esigenza della fine immediata della gestioni* com¬ 
missariale e la conseguente elezione di un Consiglio demo¬ 
cratico in Campidogli/». 


Borgata Filtrile, al Et. 
ehi Ionici ro «Iella via Sala¬ 
ria: niellili* centinaia di ca¬ 
se aggruppate, la maggior 
parie ad un piano solo, «* 
al massimo due. Gli abitan¬ 
ti sono Udii edili. Partono 
la mattina verso le •*». rag¬ 
giungono i cantieri e tor¬ 
nano a casa la sera, (inali¬ 
dì* è già buio. Domenica 
scorsa Ire di essi non sono 
tornali. Firn. Olivo Iterbi¬ 
ni «li 31 anni non tornerà 
più. E* rimasto sepolto al 
.Malpasso, sotto il crollo del 
viadidlo «leiraiilostrada del 
sole elle ha ucciso altri 
suoi cinque compagni, fili 
altri due — Vincenzi* (’le- 
mcnlini «li -hi anni e Luigi 
('.«dosanti di tilt anni — ver¬ 
sano tuttora in gravi con¬ 
dizioni aH’ospedale del Po¬ 
liclinico. vittime anrliVssi 


della stessa .sciagura. 

Ieri sera, nella borgata, 
gli edili si soiui trattenuti 
a lungi* fuori di casa. Grup¬ 
pi nella sezione del parli¬ 
lo, intorno ai tavoli del¬ 
l’osteria. »• a passeggiare 
nelle strade buie, rischia¬ 
rale soltanto dalla luce che 
esce dalli* finestre «It-llr* 
rase. Avevano sentilo la 
necessità «li ritrovarsi, «li 
parlare della sciagura ae- 
eadtila a pochi chilometri 
dalla borgata, dei loro com¬ 
pagni morii, «b-lla loro vita, 
scandita «lai giorni inter¬ 
minabili di un lavoro fa¬ 
ticoso. pieno «li j»*-rì*-«»!ì. 
mal pagai»*, interrotto s»*- 
I.unenti' dai br«-vi momen¬ 
ti della cena in famiglia e 
«tal riposi» notturno. « Nes¬ 
suna impresa ei obbliga a 
lasorare la domenica — «-j 


«lu e Giuseppe Tcrraiia — 
Pero se li «'oiiiaudaiio c 
non li presenti per «lue »> 
Ire \«dlr. sta sicuro elle 
sarai imo «lei primi ad es¬ 
sere licenzialo. Il poi ei 
som* i tigli, la moglie. Se 
lavori la domenica guada¬ 
gni ipialeqsa e non spelliti 
nicnlc. Il allora ci vai an¬ 
che s«* sai clic non li pa¬ 
gheranno iieniinriio h» 
straordinario ». 

Olivo Berliini lavorava 


Festival dell’Unità - festival di pace 


Amendola parlerà domenica 
Attesa per € tribuna politica > 


Giorni di intonsa v:ct;ia j>cr 
il Fost:v.-.l provincir-le »1el- 
PUnità. ohe si sv«»lscr;« > »b.,:o 
e domenica alia Fiera di Roma. 
La preparazione delie mina r»i- 
se iniziative ni programma »• 
entrata ornili nella f:con¬ 
clusiva. In vista della grande 
manifestazione, intanto. 1' «tii- 
vità della sottoscrizione ha ri¬ 
cevuto un notevole impulso: su¬ 
perati i trenta milioni, i versa¬ 
menti delie sezioni continuano 
a pervenire a ritmo crescente: 
un balzo in avanti decisivo si 
verificherà necli stessi due gior¬ 
ni del Festival (alcune organ.z- 
zazioni di partito si sono g.a 
impegnate a effettuare versa¬ 
menti per oltre cinque milioni). 

II tema del comizio, punto 
culminante delia manifestazio¬ 
ne, è di scottante attualità: 
- L’Italia ha bisogno della pa¬ 
ce-. Parlerà ii compagno on 
Giorgio Amtn.ii)!:.. di-li-, Se¬ 
greteria del PCI 

D programma Si ..prua .»1.e 


1H.30 »1i sabato II tempo per 
una visita ai vari siami*, alle 
mo'tr»' d, e.ir. Iter»' pol.tico. :« - 
!.« rassegna d. pittura indi'ti.. 
da - R.n »sc.t.» -. alla mostra ilei 
pr»>*iot:«* artici. n«». a rn»*’.1: 
giochi disseminati lungo . vi.»!: 
deila Fiera. «* poi. ,.!!«• 13. •• Tri¬ 
buna polit.ea •. un'iniziativa eh»' 
ha già riscosso rimiti oon.-cn>i 
Il c«>mpagno Alfred»* Reiehlm. 
dirottor»* del.T’niM. par »*r. i.er 
primo, introducendo il d;b»tti- 
to sui teme • Pr»»*petli\»' degù 
anni *60 - Il mondo tra 1 ; i.uer- 
ra e la pace - Le vie de! pro¬ 
gresso democratico e «ocialista 
in Italia .«. quesiti risponde¬ 
ranno Gaiseppe Beffa perla po¬ 
litica estera. Alessandro Curri 
|*cr : problemi di Roma. laica 
Pavolmi per le qnestion. eco- 
nomiro-sindaeaii e Luigi Pintor. 
vicedirettore dell'Unità, per la 
politica interna. Tutti coloro 
Ielle desiderano partecipare a 
j ■ Tribuna polita - .» -. possono !n- 
jviare Je «Limando .«ila Cronaca 


l! 


I di'L’Unil.». via de. Taur.m. It* - 
Roma 

• Ai.,* 21 di '..b.-;o. -.iranno di 

so»-n » .-ontenip«*r..neam*‘nti- :l 
te.itr»* »• !.» sport Mentre gl: 
j: pp.i'sóvnat: potrann * Seguire 
gl: .ii.'.intr; d: pug.L.t»*. quali 
prenderanno parte arieti di'.et- 
Ianii e profess.onisti. nel teatro 
Iella Fiera si svo.gor.» uno spot- 
taoti.o del -Teatro de: 10- di 
Tor.n-' Il programma c.impren¬ 
de brani di grande :nter«'S«e- 
ettere d oond.innari ì mo-to 
della Resistenza - La part.cia¬ 
na nuda - <h M«*neghett: ,:« c»-- 
iii.» fina.e di ’M.»:i:rn» I meda - 
’d: Gare.:» Lorc i. - Sp.ego .,lcu- 
1 n». »-»>.'«•■ di P bl . .ei.i»i:«. 

-L'or.» del !.,v «ir; tor» ■ *• - A<- 
si't» nz < invernile - di B« rt.ilt 
Brecht I! pr«‘zz«i per !»■ poltro¬ 
ne e d: 300 lire, quello dei po¬ 
sti della platea di 100 lire Le 
prenotazioni possono essere ef¬ 
fettuate presso FARCI, v:., Av i- 
gnones.. 12 (tei 470 424) 

Riapertura :| matt.no di do¬ 
menica. con ’.c gare de 1 , go- 


kart.- tor»- :•». i. o-atro vi»-, l’.i-, 
ratf.n: ih*. S..rzi '.»:«• 10 * «• un' 
concerto binri;s-.c., «ore lo 3 ( 1 » 
All»' 15 ;.vra luogo .1 «‘,’vv unen¬ 
te» e I « premi' z.ene d» ; d.tfii'.i- 
r:. al •• IH un b ...,i pop,»; «r«*. 
i! pomeriggi»* m concluder.! 
(pi.ndi con il comizio 

Ade 20.30 - P.,r..:., ,i, -.uw - - 
. un - gran finale - M.- 

mnda M.»r::n»*. dolami « Ro.-> :: 
Lue.ano V-.rg.l’ «* Lue: no Vi¬ 
ve--1 



Nozze 

Sabato M sono nnili in matn- 
monu» la gentile signorina Klena 
dulia»'. ,■ .| signor Lor. nzo C.i- 
rati'lli All.» «impali,-.» coppia gli 
auguri »lel|'l'nità 


f 


Culla 


f nuli» Alfredo C.»r»»si. Ai fe¬ 
lli i genitori, compagni Franco 
eil Anna, e al piccolo Alfred»», 
gli auguri vivissimi dei compa¬ 
gni d» Ila sezione Aureli., e dcl- 
l't'nita 


Raffaele ni Marcello. !« sesta 
vittima del crollo 


tulle le «loim-uiclu*. Anche 
.i Ferragosti» aveva lavo¬ 
ralo. Aveva affittalo un ap* 
ìartamentino alla bordata 
'iilene due mesi fa. quan¬ 
do per mezzo «li un assi¬ 
dente suo amico, era stato 
assunto dall'impresa Bec¬ 
chi. Il primo las'oro « si¬ 
curo » dopo tanto giros'a- 
Sare per le città toscane 
inseguendo il sogno dì un 
posto fisso. « I, ho visto 
poche volle - ri ilice il 
sin» padrone di casa — lo 


.sentivo partire la mattina 
verso le cinque e mezzo ili 
bicicletta e tornare tardi. 
A volle lavorava di notte, 
e di giorno dormiva. Fra 
venuto eoli la moglie Ines 
di '«) anni e il figlio Bus¬ 
sano di t da Pianeasla- 
gnaio, in provincia di Sie¬ 
na. Proprio domenica ave¬ 
vano deciso di festeggiare 
il settimo anniversario del 
loro matrimonio. So che 
Olivo aveva comperalo un 
braccialetto d'oro ila rega¬ 
lare alla moglie, e la mo¬ 
glie aveva acquistalo il pol¬ 
li* e preparalo le feline* 
cine. Da alenile parole che 
Ines ha scambialo con mia 
moglie Ilo saputo che gua¬ 
dagnava una cinquantina 
di mila lire al mese-. 

Decine e «Icciiic di ore «li 
straordinario, ogni dome¬ 
nica al cantiere, soppor¬ 
tando (litio, saerilìeio. fati¬ 
ca. dolore per cinquanta¬ 
mila lire al mese, un tra¬ 
guardo tante volle sognalo. 
Poi. il crollo e la morte. 
Non Ita potuto nemmeno 
offrire alla moglie il brac¬ 
cialetto d’oro, forse il pri¬ 
mi* regalo da quando, set¬ 
te anni fa. si era sposato 
affrontando la nuova vita 
armalo di sola speranza. 

* Aneli'*'» ho lavorato 
«piatirò iiicm press»» l'im¬ 
presa Becchi — ei dice an¬ 
cora Giuseppe Terrana — 
nello slesso cantiere «Iella 
sciagura. Me ne sono an¬ 
dato in «lirembre. sponla- 
neamente. Pnivcva «la m«»l- 
t«* tempo e noi dovevamo 
sterrare i terrapieni sotto 
Parqua. Si resisteva poco, 
due o Ire ore. l*n giorrni 
abbiamo chiesto all'assi- 
stenle rosa «lovevamo fare, 
(’i disse di ripassare «topo 
Ire «» «piatirò giorni, spe¬ 
rando clic nel frattempo il 
tempo si sarebbe rimesso 
al hello. Invece continui"» 
a piovere. Feci ritorno al 
cantiere «topo «piatirò gior¬ 
ni. Il capo cantiere non 
voleva riprendermi perche 
ero sialo assente. (ìli spie¬ 
gai che l’assistente me ne 


e 

v:.-':ito falò. 

Renzo Conti -o e però avvlei. 
nato troppo alle fiamme, che 
gl' «i sono appiccato :ri panta¬ 
loncini 

Trasformato in una torc a, i! 
piccolo ha preso a correr»* d - 
spcrutamente in preda al più 
atroce dolore: è stato soccorso 
ria un passante. Aldo Spina, elle 
lo ha avvolto nella sua giace 
ed e riuscito finalmente spe¬ 
gnere. le fiamme 

Senza ndtiga». i! coraggioso 
passante ha quindi fermato ima 
automobile di passaggio -lillà 
quale ha adagiato Renzo Cont 
Vi »'• salito tinelli' lui: infatti 
•lell'opera rii soccorso aveva ri¬ 
portato anch’egli numerose u- 
stioii' alle mani e alle braccia 
AI Policlinico : sanitari li han¬ 
no ricoverati gitidii'anio il pic¬ 
colo guaribile in 20 giorni «* ’o 
Spina :n 10 




Manifestazioni per la pace 

Tlliiirtini* III. ore 20 (via d«-l 
M.iriil».) HoberU» Javiroli; G;ir- 
lialrlla. <»r»> 10 (via Passino, 28 ): 
Nadia Spano. Violile Venie Nuo¬ 
vo. or«- t‘ 1.10 (vìa T.irquinio VI- 
|H*ra. 3 ) Enzo Roggi: Trullo, ore 
! ; » (Horg.it. ■ «lei Trullo)- Gianni 
G.imlolfo. Ca\alleggerì, or»- 20 
(\i.i Canlin.il Agliarrii. 1 .">t* Mari" 
C.imlif 

Convocazioni 

Potile Millo», on 2o ,,ti|\o del¬ 
le sezioni Politi- Milvio »• Flami¬ 
nio eoi» Enzo riapiceiroU.»: Monte 
.Mario, ore 20.30 attive eoo Funeà. 
('asallierlone. or, 1 S assemblea 
«‘«filile ATAC. Clrr««rrizlone Tor¬ 
li! gn.it tara. alle or»* 20 pres*r> la 
«eztone Mammella »• convocato 
1 Comitato ri» e»r»-*i'»-nz»one con 
D‘ Messanrir*. 


Materiale stampa 


Tutte le 
mandino in 


I figli di l.nici Colavanti. nnn degli operai in grati condizioni 


sezioni ri, .la citta 
s«-r..ta un compagni» 
» ritirare urgente mat«'n..!c «lam¬ 
pa ju-r I.» Festa «lolft/nità 

Conferenze 

Oggi, m.irli-tli 2 *. settembre, alte 
or»- 20 avrà luogo a Tub ilo (via 
Monte F.irino), una conferenza 
sul programma d» I PCl ; S. » >u 
Gì. inni Barise li.- Domani nn’re»'- 
!» rii 27 all»- »>r<- 17 avrà luogo a 
Sin I.»»r» uro - cellula FF SS (vta 
Orami», isi. una conferenza sut- 
i- importanza dt Ila oonfor. r.*-» 
<1- H< ter.»ri. . rnii ri pr. f R-naf- 
Barelli 

- ; FGCI 

Òri- 20 *,«» .. poi:., S., » Giovani-,". 
»'• ’iferrr.z -u rterlir." r. o Illu¬ 
minati ore 20 Tufi-Ilo dibattito 
sul t>r».gr.»mm.i del PCCS. ..re 2<» 
a Marraii.-lla ritmi, .«'.i »! li.» Cir- 
e. «cTizioi-.i- i-rr G T»rrel:;: ore 2 " 
a Camp». Marzio riunione Ctrro- 
'«-ri7«en»- Centro ,,.n Di Toro 

Mutilati di guerra 

Giovedì 2 S alte , «, ;t ferte¬ 
vi» ri mutilati vii invalidi «|j guer¬ 
ra no <■< r.v..r iti I., Fr - 

ri-r.tzo » • » ..numi»:,, d. » 

Fr. ntar.i » per iIikiiIi re d. He 
pr..'-<«rr. «azeri ritti., r.-.ppr,- 
«*:*.:..«'/» » "ir.p irtm'er.talr ni R. . 
n. » - 


aveva il perntov» 

perche non si potevo i’iiii- 
liniiiirc ;« sterrare s«»llu 
quella pioggia, (’i s«*n«* al¬ 
tri ette non la pensano «•«»- 
me le. mi rispose il capo 
«•autiere. Seppi ette molti 
manovali avevano conli- 
nuato a lavorare anche nin 
il tempaccio ette imperver¬ 
sava. cercando di resistere 
il più possibile. Ma anche 
i più forti non avevano po¬ 
llilo andare oltre le «piatirò 
«»rc al giorno, per 190 lire 
all’ora *. 

Ognuno degli edili rhc 
ei sono intorno ha un par¬ 
ticolare da aggiungere, un 
episodio dn raccontare. 

Ritmi intensi «li lavoro, an¬ 
gherie. Ma il tolto non è di 


ehi .1 senti* un vinto, «li 
«•Ili elueile compassione. 
Attilli «li loro hanno Liscia¬ 
to l'allumato paesi* d'origi¬ 
ne e»*n un alto «li ribellio¬ 
ne. di «-oraggio v ili consa¬ 
pevolezza. per cere.oc nel¬ 
la granile « ilta un lavoro, 
rii il fatto «li averlo saputo 
trovare, «ti aver riformato 
la famiglia nella nuova ca¬ 
sa. costituisce spesso un ti- 
loh» di orgoglio. Ora que¬ 
sto non basta più. « Nei 
cantieri c'è ancora la ma¬ 
lia. l.e imprese cercano «li 
fare soliti il più possibile 
a nostre spese e di fronte 
a «picsto non badano a nul¬ 
la. Appalli, subappalti, mi 
giro di miliardi. A imi le 
briciole e la fatica ». 


Piccola , V: 
cronaca 


• IL GIORNO 

— Oggi martelli 26 «rttrmbr^ 

i2«a>-*n) C Tnrr.-,*tic". Cipriar." 
Il '■>!, f,rg«- alio «»r>* «vii? e tra - 
rv< nt.» .-! 1 . ,>n U.1,. Ultima 

»iu.r:.. ri »•::..tire 

BOLLETTINI 

.— Demogrartro: .v,i| n*...?.*hi f 

j f»*mrrir..* «*? 


Nati rnarti 3 M/»r- 
. f«-mmine 21 rii cui 
'«'Ite ar.m Matri- 


ti. maschi 12 
t mira .ri »'« 
moni 22 
[— Mete»»ro1«»gie«». T«-mperature ri. 


u-rv minimi H. massima ó0 


urto 


' K' »l«c,-«luto il »< c, ti, combat- 
: tcnte ar.tif.i«ci«t.i Luigi Domerà- 
lei. militante del PCI Giungano 
in «lolor, -»» momento ai 

fami!.ari li- condoglianze dei 
ronq »c-'i deli» sezione Aurei la 
ì» u» li « l mtè ». 
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l’Unità 


Martedì 26 settembre • Flfr 5 


Fermato un giovane dipendente dell’ospedale a Firenze 

Svolta nel giallo del S. Maria Nova : 
la suora non venne uccisa per rapina 


•* » %*•***#*j 


W.’.V, 

>v*vv« 



L’ultima ricostruzione del feroce delitto - Una serie di 
furti senza il ladro - Le scoperte della religiosa -Un 
alibi pieno di lacune - Ieri i funerali col sindaco La Pira 


Molti lettori ri hanno scritto a proposito del l’inchiesta di Arminio 
Savioli sulla - guerra atomica per errore - Pubblichiamo oggi 
parti* delle lettere* ricevute aprendo il dibattito sull ’argomento 


(Dalla nostra redazione* 


I consegnati» 1 » vi trini ». si negl; uffici della Mah.le 

i allontanò lasciando suor Do- martellato ili domande. 


I-1H1.N/K. _o —- l n dtp 1 *"- i mitili;» tu eoinpigma del la- particolare modo colmo dii 
dente dell ospedale di - . che nel frattempo era sabato sera si trovavano ni 

ria Nova, dove sabato sera tu j,. mi ,,t 0 u | ; ,tt lMU loto neiriii- servizio nei vin i leparti. F, 

uccisa con una > 1)1 an.ua di|> ( ,. IIO ;,.puto A ipicsto stato cosi che i sospetti som* 
SU, V Dumitilla. al seco-1 t . Us , t . .uc.uluto? Se- piovuti sul capo d. un j»io -1 
lo lina 1' 01 usassi, di 5b anni, j emula | a p,»i;/a;, suoi Domi- vaile dipendente ilei S. Ma ! 
e stato trattenuto a Imitai ne- ulta avrebbe affi untato Fin»- ria Nova, die non o stato 


ÈHmrn 


riRF.N/.i: — la» sorella «lei lo religiosa «issassi nula parli» 
con una suora duranle i funerali l'ÌVlefuto» 

Tra Napoli e Pompei 

In tre muoiono 
suirautostrada 

Un'auto è uscita di corsia schiantandosi con¬ 
tro una « (UH) » - Altri due viaggiatori feriti 


NAPOLI, 25. — Oggi alle data 
e H.30. suirautostrada Na- ed e 


imprecisa!» 


gli uffici della Squadra ni«»-j t 1U , 
bile. Si tratta ili un giovane] 
incensurato e celibe, il quale .. 
interrogato insieme con :i!t:e.j )1(l 
peisone. non ha saputo fo: jj, , 
ni re un alibi completo | N ‘, 

Per risalile ai motivi du-j,- 0 , 
avi ebbero causato il feroce i t j,q 
delitto, bisogna fare un p:»s-|,. t ,| 
so indietro. Alcuni mesi oi-|,.,,j. 
sono, c precisamente nel me- j v \, 
se del luglio, fu compiuto unj 1)(11 
furto nel reparto analisi deli SU) 
Santa Malia Nova. Da uiieas-j 
setto sparirono circa 73 mila j 

lire. Venne aperta una 111 - 
diiesta. ma le indagini si in¬ 
sabbiarono In precedenza si * 
erano verificati altri due fu : -1 
ti. l'n medico delPospedale 
era stato derubato di 200.00(1 
lite. Inoltre. In cassaforte dici 
si trovava nella dispensa eia] 
stata sfondata ila man: 
ignote ' 

Anziché informale la poli.; 
zia o 1 carabinieri, la din*-, 
/ione delPospedale. inizio j 
ilellc indagini per proprio] 
conto, senza tuttavia riuscì-i 
re a scopine il ladro. Intine.P 
ai primi d'agosto, si verificò 
un altro tentativo di furto! 
i nel laboratorio ili analisi. 
do\ <■ lavorava suor Domiti]-I 
In. Il colpo potò non fu por¬ 
tato a termine. Dalle inda- . 
dui è risultato die il ladro 
fu disturbato dall'arrivo ili 
un professore, die la matti¬ 
na del primo agosto, verso! 

He 7.30 ebbe necessità di re- 
Icarsi al laboratorio. I.'arrivo, 
mon previsto de! medico. 

| mandò 1 monte il furto. Del 
1 fatto fu informata suor D«>- 
mitilln. die avrebbe aperto 
un'mdiiesla personale l.a 
: ilcntilica/!one del ladro sa¬ 
rebbe avvenuta proprio 111 
.onesti giorni: suor Domiti!!,i, 

Isecondo la versione della po¬ 
lizia. avrebbe scoperto Fan -1 
ture dei nmnerns ; furti rum¬ 


ino accusandolo apertamen¬ 
te di esseie Puntoli* ile fur¬ 
ti Costui alloia a\ rebbi» col¬ 


ila Nova, clic non o stato 
ili gialli» ili spiegale lieve s 
trovava all’ora de! delitto 
('oinmiqite. entio la gior- 


pito con un pugno alla faccia nata ili domani l i posizione 
ìa religiosa: poi sarebbe cor- del fermato ilovrebbe essere 
so ad armarsi di un tulio di chiarita. Nel pomeriggio dii 
l'eiio e avrebbe compiuto il oggi si sono svolti i funerali 
delitto. Quindi, la Mima sa- di suor Domitilla U 11 lungo 
ebbe stata uccisa inai per corteo ha accompagnato il 
rapina ma poiché custodi- feretro lungo le \ u* del celi- ! 
va il segreta die. prima o tltl della citta Al funerale.' 
noi. avrebbe 1 i\elat,» a- suoi hanno partecipato anche il. 


superiori. 

Sono inizi, 
interrogatori, 
peisone sono 


{snidaci», pio!’, iìloi gio l.a I*I- j limili Questo e la cosa 


Ma gli ameri can i I 
accett ano | 

la guerra j 

per errore ? j 

l'ilio «I i C ,-1 f t» » t‘. | 

ilo letto ohi molta at 1 di- ! 
.-.olle l':iu*hii*-'.i coiulot'a da | 
A 1 io ino »- iv <>l 1 docll- , 

memi I.lenl. mi P'ioilo » 
.mponanti piopno pei elle 
non sono -egieti e ■>«»!»«* il. 1 
dominio piit»t»lu*o lo in- -<»- j 
Ilo 1 Oli ìslo f St i'ITi* f .«t tu Ilo 1 
avuto Punpres'ioae «*h«* con 1 
ini popolo f 1 « * ’ itigi-risci* coli 
lauta calma 'parlo ili quello | 
anici icallo 1 1 qiotesi ehi- la ! 

glieila posso scoppiale pel' I 
un errore, i-'e \ im .mieliti* ila | 
dormiri* -.ogni poco tran- 1 
■ titilli lillesl.i t* la Ci's.i elle i 


• j iti menisi era il risultati» dcl- 
____ r«*sper 1 melilo l’elio «Ilici 
J pulcino non sal a V i-Ml'u l* 

! sala -'.Co -oppresso l'iill op- 
' portimi nie/zi da suoi stessi 
| en-utui • Ma attraverso quel 
! 1 1 loto pò: me e come se 
• ti:u> sp:r iglai c l'oste stal«' 

1 .ijier'ii u 11 ,<• ni ammolli n*i' 
•• Keco ipia. date un'offhial.i 
I .1 quel eli-- domani può :»«•- 
! e idei e F alieni a negli ol i l 
afeli- I operimeli' il gli .-cu*n /1 a' i 
fa da | .q unn, tin-ora studi iiulo quo- 
ti'iv’U- , |, eife"i le t.idi.i/aoiu hanno 

paiono | stille pianto, sili frutti, sii- 
poiché I j.p ,u!aggi .\nm no a'h* sol¬ 
ano il. 1 j.en'i <h eoli ilio radio.iti i«o 
ne I n l'Cono s*r.ini tip: di segale 

1 e ili 1 1 limonio giganti Ma 
?*' ‘"‘ ,n j ehi può il io elio eosa aec.i- 
ie coll dro d; Ilo, -e II IDI lutino 
lineilo | ,.| )t . ne iugulo solo ipoielu'o 
'"l"' 1 :oss mio co-lie!ti i ni..ngi.ue 

"' I"' 1 I il i|iiel p.ne - Div ori «■me ilei 

1,1 '■ 'i- 1 I s;. g ■ n* o dei must in" 

*rau- 1 Iterili Ituschi 

• J *‘ , ' 1 "' ! 1 Itom.i 


iniziati «osi 1 pumi ra. e il prof. Btoinp.uu. ili-» un ha tatto pm uopi essamo 
aton. Orca tienta rotture «Idi os|»«*«lale «1. San- V 1 ’"! 
sono State «-oudotte t.i Mmi.i Nova ’ Si i.*mt«m«» c«»nu« eh.* 


E’ morto vedendo 
cadere un aereo 


andata a strisciare sul- pini 


ultinò 


pnii-Fompei. nei prosiq «lei Io spartitraffico, ritornando avrebbe deciso 


tempi «* 
•'eeilerni* 


bei nzianii'iito 

S *hato s«*ra. 


iitinid.. 


(.'asello di Tinnì Annunzia- poi in stiada :* I ; <*« n/i;mn*n!" 

ta. si «■ verificato un gravis- l/auto. sempre sbandando. S 'iato s«*ra. omml.. :l 

sullo incidente automobili- ha proseguito per un'ottanti-1 malfatto)e _ vistosi scoppi- 

stico. nel quale hanno no- na di metri e poi e ritorna- t «> — si sai ebbe recato dalla 
vaio la morte tre persone ed ta sullo spartitraffico: quo- .suora per un colloquio, una 
altre due sono rimaste fe- sta volta pero lo ha scavai- spiegazione I.'nomo sarehh,.. 
ti*' 1 b*ato «•«! «• piombata sull'altra arrivato «inumili suoi Domi 


seguito 


violento parti* 


spiega/ioiie I.'nomo sarchi»..* 
arrivato «piando suoi Domi 


la strada. Ili quel Milla stava nari.indo coli l'in- 


M'ontio tra due macchine — momento, sopraggumgeva la fpimiorn Mai 1.1 Cia/ia IVt- ! 
una fiat - 1200 » e una «1)00» « (10(1 - targata NA I20i4(>: tiri I' «pu-sto spieeheret'be j 
-- sono morti: il commer- l'urto «• stato inevitabili* Si In ipotesi, avanzata sip dal 
l'iantc napoletano Salvatore ritiene «die il Forili*» guidas- primo giorno, «die |n religlo- 
(jallifuoco. ili 10 anni. ahi-.se 1 utilit.uia. N«>n si sa in- sa conoscesse l’indivuiuo 


momento, .sopraggumgeva la f ( *rmi«*ra Mai 1.1 ( dazia IVt-! 
* <1(1(1- targata NA 120740: tii'i F i|ite**to spinellerebbe 
l'urto n stato nu*vitabi|e Si In ipotesi, avanzata m;> dal 



1 matti >i leiuiono corno eoe. 

messe eti-l le «'mm'. I - «‘laori* ** 
' pini i*.ipillil•* anelli* dall al- 
' tra pai le’,' « 4 * 111111 - voi *-ti*-M» 

, .i\-i-ti* dichiarato 111 un com¬ 
mento di risposta al 'ImiqH»» 
K elle m questo «MS". in-.s- 
sinio nv rebbi* poi la pus*-»- 
1 ImIU.'i •* il tempo di lare un 
e- ime -lui ICO d: i-ln e sta'Ji 
li colpa' 

liamo (cuci 
I polli » 


Diverranno 
mostri 
i nostri figli 

('aio «lirittori*. 

I 1 ne 11 ii*st a .li S,iV ' * 1 
• lineria atolli c , eh* 
-coppi 1 l'e pei « - r : * * l *• 
lev i; 111 pai 1 leolale 
leva il richiamo alle 
di I'.illst*Ml. 1 dii"».' 


-Olia 

i * * I " » - 

Cì V o- 
\ li- 

parole 
gl ali¬ 


de -cu 11/ alo li lei 11 'aV 1 chi I a 

I gli iioiii io non li nino .Oicol'a 1 pnhhl 
( .■ ,mie.'I loto modo d I 1 1 .<> li: 
! peli-ale lll*!l'Ie d mondo. ' ,-lie \ 

1 i'nntv *-i -•* Info If inno 1 lo- ; |. 

ì 10 hi icqiir * Co un sigieli- | peicli 

' .- ... 10 don.-n- Ole d • ! • 1 ,igL-, 


ì 10 III icipil- ' Co 1 III s 
■ iej ( e d or.-n- 01 

V el -e 

F tiepe III !..*(*» .'.Ut COI e' 1 
j Ilei -Ilo. pe//' 1 I olii.liliale 

. r.i'tetlZlotle ilei h*l 1.11 I -ligi' 

| orrori di una tu'uiai guei'l.. 
| leinionucle oe Ma <• ** tl a' ■ 
! t.Co di m nei i » - non 

1 llli - piego 01 •«•munì 


:ii caso fontt.ino me 


* » ('» » I l 


eon gl. altri | l»nulla 


\ 


(Jallifuoco. di 10 anni, abi¬ 
tante in via S. Anna alle Pa¬ 


ludi 2: Pietro Forino, di 30 ture vi; 
min:, domicilialo a Peggio 
Calabria al viale Knotria 
n. 107, capitano della guar i 
«ita dj finanza e comandante 
«Iella compagnia di .Acropoli: 

1 ! tenente Giuseppe Tedesco. m 

.mch'egli abitante in via ■ 

S. Anna alle Paludi. I ■ 

I prilli* due automobilisti ' 
sono deceduti mentre veni-! • 

vano trasportati all'ospedale ; t 

civile di Torre Annunziata i ■ 

dalla Polizia sttadale: il Gal-J 
lifunco «* spunto per schiac■; 

« iameiito ilei cranio, il Fu-, La \ 
lino per la frattura della ha . 
se cranica. Invece. ;1 Tede- DI L 
:-co. elle nell'incidente aveva 
riportato la schiacciamento ^ 
del torace, e stato accolli;».»- ^ . n " v 
guato in gravissime condì -1 j, 

/ioni nj posto «lj pronto soc-j.-. f , - e 
ci>i s,i della Croce r«>ssa «b. i Ver..a « 
(.'astellammai«*. «love poi" 

■ 1>*j»ii e molto, il suo cadave- n*.»- :| u-u. 
:«• e stato qirndi pollato . 1 . h> 


vece su quale «Ielle dm* vet- là ano e 


viaggiassero i feriti. 


f.’infei mlcra. 


l'individuo 

20.30 

dopo aver 


liOSTON - l.a lira III Min luti iiiiilHiglnr* «Iella morie iti lari» ! 
I.olili. Il I.utili e (tei-«*«lilio per infarto tni-iilre l«*nlo\u ili ' 
tiorlore -m i or-o al pa***«-gcerl «Il un ««creo pieelpllitlo sullo ‘ 
ritta anierii itila ilei «iniilr sono morte 11 persone Ogni trillali! i> ’ 
ili salvine il l.ouli e stato Inutile I a telefoto mostra un ritto- 
(lino elle tenta il’ rii»**- * ». . «*st»*r « / ..ni, .«iitlelolr i 


Banditesco episodio davanti al cinema Jovineili 

In cinque picchiano selvaggiamente 
il presunto rapinatore di una amica 


lettori • tutta tra’tata al j 
! - pi esente - - Se scoppia I I 

j atout ics mi .limatila qin*Mo •• I 
I quest "litio Oggi - I 

j K doni.un "• elueil • l. 1 1 j 
| nomili non -oi:o nioselie i 
| \i>l •‘ti-o eli* pei sapete I 
! tpt il. nniltlf.elie t):o|iqiielle <i . 
, ; 0111.1* lette <• s'IUT'IUnl.. tuia ! 
I le'erm . n. * .1 l'.altaz olle pio- I 
\ oe I -li IH. . geln-l I/.OII ■ .1 , 

I leo-ela in tonilo .-i « nolo | 

, |l. Il |M m-o I ! i-i." . 1 * ’i tul'-l * , 

j elle qui 111- unisci •' -l t : | > 1 • • - j 
i i|ia*,.i.o ni laboi.Poi a* • |'" 

«•ilei.- quel ehi- suei-riio All I 

j ..il a Nagasaki 1 

: -olio II.1*1 ll'U Illusili Celli . - j 
li.ti.i ili dotine, per .lllIU. Itoli . 
-mio i .n.-ePo ., pinete. le «i. ' 
pm g*'U«‘!alitili noi: li inno | 


poi por’ a’o l 

10 i!i"iv*ilnll/i 

11 P ■ topo 

I i|ii|h• - 1 ..mio 

| -emina eie- 
| niente roini. 

! Ia • no - non 
i oli., noi tu il 
i !.. -al .Ul.o • 

I i:::li ih > loro 


i 'i-tm.ii* 


Un racconto 
umoristico 
con un finale 


vero 

(*(!/<» </ f 11'! f (► t i\ 

tu » l « * ! li» e» »ii .1 ruoiv l c » * 

!»• i|U«’! fIif ^.i\ ioli h i n|u»i - 
I I.Po m Tuli.ma puntai i del- 
( la -ila uehiesla -lilla gialla 
I Polli a'., !' ni p il 1 tenia! e un 

> hanno eolp.to «ptei bratti che 
| -i l ilei i-eono alla ipotetu’a 
| * 11 -' l UZ.ioUe della eli ta di 
i Saint Louis Da tnt'a l'itt- 
| elue-!.i poi. a mio modesto 

p li et e. ipp.il'e bell t’Illal a 
■ un i eo- ' elle noli e e -e.mi- 
po noli -alvez.’a pel 

I I li* - .- It Ilo 

{ La lettili a dell'llielliesta 
| mi ha i li-ili.linaio alla meliti* 
mi l .««volli ilio, solo ili appa- 
ii-nz i timori-!ico, eia* almi 

> i>l -olio .qip.it \ e -il ima l i - 

i \ i — * i g o\ iu d« * d -1 ti i s» i.i 

! che ,1 i teempo h, t ,*«•-.- ito !ee 

1 pnhhl e.i.’ olii l'e lo i ias-u- 
I Ila' h: .-\ emonie pelollf etello 
’ eia- ; , ai, 111 » | il » «' 1 1 .i nulla- 
! I- - I ' I il.) Illl'l II oggi «• 

I perche iiielle . le'loi, ne 
I ’l.igg.iia II enuelu-niil elle 
I i l'ei i ..mio oppoi t uno 
i III .leeoni Ilo II .11 ,.V a I fa-! 

' d un lllagll.ite della liliali/.i 
I .-’.Putì.’on.-e. un • mogli.-, imi 
i g a .Ti’e .h . io..aio '' le.In 
' tot-, L .piale siili lo dopo 
, io -e.qqi'o dell.- bollili'- -li 
1 I ! i lo: i‘ili;.i • NagaiaU: Villi- 
! v i ple.o d .1 p uneo della 
I bomba e derideva teiiili-.-i- 
1 iil.llll' lllf il, tlief ri.* in -alvi' 
a d pef o di fife b alio 
I mirile del l'UII I V e I ,-n mondo, 
j la pelle - I»., e del -lini 
ì Me// ■ re ,.v '-V a lo-a I Vi 
I 'Il . dilli .Po q 11 delie mi - 
j baldo -I 11 11 - III gito pei 
I lì inorai" all 1 i irrio.i ih I 
• |'o;.*o d Pio I'. d.l'o elle elli 
1 eoi e i ’ | o\ I .Il breve I III - ' a' • 

; I-'O 111 I in'l.-oh I * a '-Ile f,.rev a 
| al e IMI ilo I .ohi ina da I Itile 
, le 'Pi,itili. Va’ di eoiiUUliea/io- 
J m. d s li.*, '.i eoli qualelle 
, c Uffa d liaPU*' e rn-ce'.' e* *. 
' d ,• 111 : i gelid i 

•spai ale pilli- i V o-' 1 1 Imi! - 
j ' I iti tot Dal i penso il ma - 
' -l'ale • ina io di qui non 
j un muovo ('oli qu.delie al- 
| Do nuli.itilo alti e//i i Liol.i 
I «-olii.- Iddio eomanda Se . - 


• i I * * seopp- 
-a* f 1 I ! I lo; eilli. 


I l'.l l?*l// < T \ < fl( il » 4 • : « ► 


! *»:.!».• /•' 
i!*• 1 ì i • • 111 

'I ili<» |• I !• 

Meo — 


• r.Mi ili»' 

I >« » Il i ! • ! 


It i!'' « 1 It* 

11 M»::<«• » |>r m\ 

» i « m m ■ * » » < i. I • • ' f 


M;<- ! c.imliii’ imiti] i !’ 111 » I j ; 1 » •. 


Iti ».pj* .]• M/ I j tini 41 < • ITI 


lai \i11ima tu ^ra\ isrimt* ctiiwliziotii al S. (/invaimi - Dm* tlegli aggressori liaiim» letilabi la fuga 
in (/iulicita ma miiio ululali a cozzare contro un uuloluis - Sono siali filili traiti in arresto 


i II g.ov ,.n . inda 
i D. Se.tl/. - L 
n.i!;. ,'iitr.. -*.r ; 

f I -•«■ VII" d 


eo-m 

.* *.. 


ad.e po da Cà--|ri'oro e un .‘«tielio. Quindi illuuon. t.:. 

!.. donto. rfi- . rt tio diìouual; ;. bordo dei- p.» La ■ 
era (lina oor- J V;*r Illtririn La donna era stata {«iev«ni 
d tu •//i dei l ’DKtrctta a ricorrere all«* cttre • i j *i*,••.. 

sua -.ggre-- j rio* «anitar. de! Folìcl'.n.ro. che I .. |,-g 

-e'.v i.gg. ptien*, . avevano Ri'.idicrpa gtiard).I«* :n ] ;,,i -en 

*'-r* d iv:.r.:: '•'| * K:ort)i. Aveva, però, omesso»;,. ja;,o 
. d.. : j.erjti i I pi ••-i-ntare ... di-mine.a. L.!^. 


>|)o e imo lo: il mio eatlave- .m p... >. .n .. i . giorni. Aveva, pero, omesso ... ja;,o , , 

«■ stato «{tendi pintato .-i- r ‘*e’" ' ' 1 * " 11 b ' ' '*' \\ r,li . i J. I’' , n '" r '' •“ dotami’.•• Jr.nques.mo .-h-.lon-i-*- 

I «'bit.uio ,1; l’oilipei h „ J(. ;!1 gr..v.-< me . . -.mo-cenz., dC fafo 1 ^ . [’ ‘ “ 

All espellale Malese,i di ii-uui 7 mi. Spi fbov .nn: I I. r. mi... v«-r-o .i Cad a | !‘ ,,n ' . ' ,tl “ n ' ! ' 

T.'i io ilei Gì «'«'«i sullo stati se. - e tiri.e* ;.»n :«- .!•*',h» ra-I f): S •-,!/.> ! n «-.»mp..g.i I ’ * *'■’ r,, ‘ 

I I .i-po: t at : * due feriti : Sai - r i- •' < *• «ni*■st'u.' — - .-ono , *r. c.mpu* noni *i ~ v .-tu. * - !»'■*•»■•* •’ h • f L.n/.e.. 

\ at. ne Piazza. .1, 18 ami!./ 1 " /C. tng .. d-i- r. • g.-.il Michea* f.rr.r 

... .f. P.d.., Indo *'•• d>J. mare* , g.: Mi:r:,:u> Fnn n C!i*ar« ” 


Tulio ilei f 11 «'«•«! suitu stati se. 
ti.i-puitat: . due fonti: Sai- r 
v alni,. Piazza. «i| 18 anni.' 

abitan’.** in via Padm Ludo -1 


ioti. I e.elido ur. 

i L:. -'ir. ftd.e'z.i 

V spi -1 • 11 * lì * * I o 
"i*.-*o for* e ;P.a 
oe leggeie ;< I V 
I..I -i’p gin.. •• : re. 
l*;«" .a.■..:••• •/-, 

aques.mn . h'.lou e* 
>’ ;..e l ì :.i-on o II 

ai. ;d> •atei- li v i. 
* ’av a r i e i-du- 


’*'• -ni rn.. utl.i pi i a-.,Io-,, 
‘•he -e. ga.td.ni f i elle 


Il'Ilo I .I.'et Iole. Ile lllf..*', bai.T.P.. 
I»r*'l* a , :.tl'**n»e .o!o|*e e : r I.UM.ld 

*■ ;< i ;t mpoii.iii.i - 

r., •• : • ei-.i ci il ' : i v e : -o | v u .-t : 

de; •*•■: • I. I Nello »>o 
. h:Imi'e* ■ o fieli,, i - . • pi acg.iui’**. i * : 
'■•ni o ì ll-arfi: -i: .'Pi tiara» mi e..a. . 
*•• n v ìa La Spi /i; : ;f,,»*, n i«. ,. « 

*' l'd»’- n Ulta ': - |fo*i-o Lu-. id 
f L.n/.i».. la ver* . | r io’*- fl«-i |n*> •* 
a Mo-vn • ,«.-- J e ri'm*,, a.: - »*_i 

o I. i .»•; v. i.»o le ’ ii.*-.. m*. :..v iti 

a La ! i >t o i i e. i rmi | ii et ! i ili «li/». i: 
a litm.if-- i pi.ii:. | * .!u«-n*e -oeei.i 
i;..> r.:.iij ri o Poro con uti'aii'-iriioi 


da C.i-oii.i 30. «‘ile 


sentava 


ferita Iaecrn- 


i .nitiba alla rogumo fmiitale |dcl!i. Svfer 
c contus <n; multiple po* *.l C.-. .) i 

« orno, cj Fnnco Hianco, di [ T / I ' ) ,r ” * - h- i.h • ■. : 

IH anni, ilumicih.it,> m via je* v « /- 
S. Malia «lolle* Gtaz o a 1-"-»^,,, i::.>van.. «h, 

ìo'.u 23. , d, ni,.. - rìtrtt - r.er-.. 

K' stato quindi acc ortoti» I • v T." mpr.w - ai 
i ne la Fiat f I2('(i > targata I srert.iv »»!.«* d. «--- ” 
\.-\ Ì7SP47. alla cui guida nì ] II ' r " ’‘ 
trovava il Galli fu» »o»*. min- i 


Sus.o "af. l’t tr* ie tpi: . i 

’t» dt'i' i mi v.o-ih» • iH-.ir • eourut 
i • -e.» -»r*at- i - .- 'riu-:.*;, : 

I \ ..re ■ e v- rm. .1 
■ ■/ » " * v • r.’ - ; tu:> ; mon.rn 

i-h * i :r v: . A. - {Pro * ’’ -’ .vi. = 

;.vv e r.:.t;. j u:..< ;r> , 

-, v i.-? » !e il., inr, eoe*.,:.i-o L; 

.-hi e:..no »/«•» -, gr:l,;. 

taf... Qui-/*, o< I .oro. ...r o »?:.*. : 
.V \ -,.:n* !.*< .iR-Iraii.- -: sono 
i--- •’ v« vr. :.f-! m mire o/ im- rite 

>à. rni*5i*r.- Li'-. Furio Proietti, 
e.'h r.t • eo;: r' , -|del suo coetaneo 


pu» non» ri — • : v en** ::- i »■* "•* - *» 1 

ehel»* Far ir *. • n- j r.*»ve:' i ,- I 

e Fnn'fl C!c..r<”' <d r,!-iv a * l<-i" 
tp».' '.. i>o. z .. i.or- | 1‘- -ri *« IL 
e-»r . coarti!; e .’ > :.o:*;. ' ! 'fi’eri/ 

• • *r<»v.'.*:. p;.-«-:r<- «Li-!/.» -. Hig* 

d e re ni:, .biv r.ed . jiro- J pr rn.. u.-, 
e. mon.«Ti*.» t, «-a . • s | 

-’ iv;, «i-i'll’lt ljdii di* { SO W.t:* -, 
•pm -. :r> nunp’.nn.p fi ' 

; *-.5.1 «1 la dona:, s g , — 

’. gr: 1 ai - So:,ii -* * i 


tm.ltov tp- 
ò> ptt*eedi*V'a I ,i j 
: Upruvv;s ìtue-i- | 
pel «*v:lt e -1: i 
• gett.i'o -ni! . 1 


•■r i- i .\«■ i;o - ■ : .oii i-'.bi .- - , 

le*' - piiig^aui’o. i*:-*. ut -• n.-o con., 

•i: ttarlo mi e..a. o t Fui*.* .’ >' 

fez:;. :*. t> le e *. .ù nti--;n •> 

•i-|i-..ri , o Ln-. rd •• Iì:i• • «• -o’to |.-^ 
Vl-V* . I r io’e rie! pe/ •• ••• l.lltmi'l-//,' e,| 
.ve. | e foni*,, ri.!" /•.,* •«• I.iu-;:.n:« Do. j 
so b- iia-i. -e. :..v cri’ d.i al ale:.ti. j 

o eonln etri »ij «Jis». .. s’ata prò-*, t 

pt.ii’.. | * am-ii*,. *iic,'i.i i i- lioi».,-.i ) 
l*o.•<> n-ri mi'.o.- irr.oi . •• di gg,o | 


!•• -.a amo • loi.. l.gl- ed * i io .no 
1 ;:1 1 1 di i loro tigli'' ' monti.> 

\ lolando I) lortth/tcì del- ' delitto 
l ii'onio l'uomo ■ pcotetr do | Dopi 
d t'-M" un j-oe' , - i.*'I i-ii-ii- ;!i fi', 

*.•-••. il" I -I.olili" . T1 > -1 eitoTe . i V . • V • 

d*-ll lei *. • r •.* L' .,1* pi*--•• Itik.n. 

con !•• h-gg 1 elle tegol.n.o l i 
v ■ fI *-11 '.iniob i e quel I i d■ * i 
gì.oidi i-iiinpl*-.»-i -teli r: .Ma 
gli. il -e f.'-l •ll.itleggiaie «pie- | ■ 

lot/i noti ! i-i'ei.i gu - I 

dii. «I.dla r.c olì" * «lilla 
K.iggez/ i •- dilla priuli-nz i rtf*!* 

pm . *• reno H.itiimeti'o ** 

•eu.pre eon un -eli .o d tri* j » 

< - :. 11 r i*<-:o Li *o*o ehi- Ini vi- j C UT 

•’o .di-imi .unii ot-ol.o -.il un.' j ' 
r.vi-' i -e.«•tifi «'.« 1 1 .ilice».• I /-Il gs 

-i ’!..:’« ti, «mi - b* 

li .1 il ’ . - r | Il ■ J. e ■ ; 1 ■ oppile 

. i • .1 I* gii .’•*, fati* a-* :e i un f 1 

• •noriiie oeeh o eei.'raò- un beili 


i pini .i 

d. ogni 

e. lllk'- 
eoiiv oro 
un 111* • - 

i::.', li 

- Add 

rii I n-e 


Dopi» un iiii‘«* andò tu" 

ai fiu.o li tu.ignote 'i»:.,’ 

■ e. "V • • e. ;*,. l e ,,!. *• , 

Itik.n, 

I nini.iiilii lr loro//n 

I Molligli,i ! 

La battaglia 
per l a pace 
è una lotta 
di classe 


. p. • -i •: 
prof, .lev I. 
!• - * . * • -" 


•I - la! b u. ( 
j g.uf’. 

; ri I g or re 


oairii i 
- i ■: i> 


te ».'tl. 


'neri o n » .ri.Po ii rii ■ I..* i 
-1 i ii p i ' * v -i li do.- 1 .,-crlii 
\! d: -.."o il i-i.i pi ih un pnl- 
■ • r... Li.. .,i-e'itÌP'o i Le uri 

11< « < » * I . i *»*.*‘l» li M* « * 

/ . e : • - po- *•* ;. il* ’ert.i •■ ..*■■ 

r .tl ;./ *.*:i • o'i.-l! i ere.,' it a 


1 F io d r. fon 
i ben,- h i ! ." i il. 
| Pie. -ri . eoo ■" .tirila- 
; tu n •• S iviol.. • o 
-p le •■■ri Pi I. eoi.-** 
il -.i i g.u !r.i : biro.e.i 

j . ; o epe -T. bb. -Vi» 

to' irenv ie . { -*r * ir< 


tre procedeva verso Fumpci ,- r ;..,p„-. p 
a vclocibi siKtennt.i. «* sban- *•• 2 «‘»«•:**» 


Per il delitto Laffi 

Commutata la pena 
a Galluppi e Fantasia 


»■ r.i’r.*. Qui/*, o. Loro, «oro «fa*, diro!-- I mo i 
'•'•'VV -.pu. i.*< òR-lr.ru,- -: sono r.'.lor.i -.vv.c.mó 1 
fi. vi-vr. ;.f-1 n> noci* osanT-r»!»- n: fluì- l 

eoa. rnc*!!*r.- . Furio Proietti. <iiffcreri/o 

n '-«•h . co;: r -, 'ld**I suo coetaneo che -i è re- 

• • .»!■» ': ] eli -«l’iill cor» L.'iutomob.Ie. non 

htir-***:*., cor.b io .h.» fatto in tempo . -cappui« , 
r-, m a e; *i-n !.:• KaggpsnTo d.-i «avq,.e. e -tat" 
-- — ! ci'. r> ’ i v !o>:.*e »,-ir.*h,» d ' 

'pi.gr.: al volto «• rotpo Ci-- 
, *!-it.i quindi a t«-ija. « stato »«-l.‘ 
vaREbarrn r.»" i alpe-tato In 
finii mortici.Tu e sopró/emntii | 
, ì' 1 "' ’ " * ! l'd romm »-ar 

*•-» K-«|’l I -e • V «’■. 


I *■ i K-q* 

■ d-z: 

‘ -- : c. 

' J i' 


Agghiacciante sciagura sulla Roma-Firenze, presso Arezzo 

Un bambino di tre anni cade dal treno 
re sta illeso ed è ucciso da un merci 

li piccolo si citi k»i;i rialzato sui binari aliando c stillo travolto dall'altro* convoglio 
I genitori e i fratellini, emigranti in Francia, hanno assistito terrorizzati alla disgrazia 


l'.'pillioi'.e pubi)'.:,-., *n gene- t:v i\7, eee . -, p:,ri.« orni d 

i.de. qn.tit inulte d: .iiiten'.ie.. .I.qqiertpl:o 

le.h.i bel..e:-'; e 1.. ; > I - -1 » m l’er ,| ». ■ 1 ,-n,- mi r,.iu.t». 

-i m i r.igg.pnb- negli CSA utf.d’ . In 1 compagni l'ir* 

L'e-'emp.n pubbli!*.ito d LI i gnmen'o •• -Libi ben .-.ecolto 
1 nifi! i: t :-uIt.di dei Itvoii ed 11.! -u.o-it.ib» di<ep.-jioni 
d- '. F«»tiut.ib» Uul.fieLD e ah- molto viva»*,. Cito degli obiet- 
b. .-t.Pt/.i -igiiitleaUv o. e «*t«ii* •,v :. dunque, e .-Iato raggilin- 

ehe negli CSA m arrivi .. fa- to' sensibilizzate D masS.i 
ie dell i -e:e:iee tK’t.on -n dei lettori pericolo cui è 
ulta gliel i'l nucleari*. Mia lei'- r-po-L, l'pni.piità ed invit.ir¬ 
si’ |>iti interri-kinte eia pub I, a lar-i promotori di una 
l'Le.ir-* alemit p i*»-! tratti dai- a/.one .a [iti larga pik-.-ibiìe. 
1.» -ta;n|>.i .mieta-Oli Pi em per la tue.--, al biodo delle 
i eitt.aliti. CSA vengono eon- .unii ..toni,che. I. 1 ,!U’hie.-b< 
-igL.-t: . pt-oeiif.it -t a quò- pero, o mìo giudizio, pre.-on- 
-:a-l prezzo pii iitpgtu ..ut.- | *.>v i ima pecca, e non 1,sve¬ 
ntolìi.fo u in fui previ* oni | nielli re molto c.dou’o era in 
ullifia'.i .-il quanti iuòiiiu. ili | i '-.-a P. .Hai in.-ino ilehole eia 
amene.iti. -opr.ivviverebbr. | i iinLf i/ one delle v ere re 
io ..d un i gueiaa nueo-a-.e . spon-ahtbbt ,L una ternata 

«l'oehi-'iuu in veri’a. niello j uierr.i ntteie,.re. e della r.-.- 

di ’JO m.lmn. -pi ’JlHi attu L 1 j :.one ipeooiga’.i elle deve far 

v en galli» e.-iM-'e di ili»* pe: - j ri i'i'«*« va rut mrnt e attribuire 

-an d ta della poi.tira 1 SA | qp«-.-*,. fespoii^abdi!,» ai eani- 
Vjp«-.-to dinm-tia ehe pi mi | po imperi.dist i Mi dirai, <u 
e «mpo - qpel .o imperiali- qin*-f tilt una »*ee«'/ : onc. ohe 
M « -i 1 ivoi i -eien*.eini*nt«* j il glori» de non trala-eia o0- 
:« pr«*p.ir.t’.-«* tini guert:i nto- e i-oone per pmp.i ga nda re la 

nuca Altro ehi' momento «i. volon'.i di ji ice del campo 

pazzi » ’ .-oeial.-ta’ «• '«'io. mi mt pn- 

D il ehe dipende elle li ie ehi* fo--e nece-tar.o rì- 

b dtaglia per la pace .ola prendere e cale ire «pievlo 

quale occorre chiamare gli argomento in uni inchie.-tR 

•.•aliai» e tiini'g.dnltnente una co-i -,-ot'anii- elle volevi 

battaglia per raluiie .-empie e-porre ai lettori la materia 

di pu'i li potenzi del e pupo m niedo eompleto e ehe ve- 

•niperia'.wta e lallorzare il uva letti — -i poteva tael- 

e nnp.i -oeaali-t.i- e una hai- mente prevedere — di rut¬ 
tigli i per d gufi.ili-uno è gli.d i ili persone ehe non fr¬ 
inii 1 > » 1 1 irli i di rl.em* ! mono -empia- -iftent.unente 

F qnr. b> guadagiiereinino I i; giorni’.e 
i dirlo pili elu il.unente | }>«. t - tornile al nnvi*in|n 

liti uro lti'i'iii iti | dell i inai cr.tif . vale a ,.pt- 

H'lri*ii/«*) ! ! rogarli un soio «*-eiut».o- In 

I alVi’rma/'.oiie elu» un qu d 

1 » , • l m.i -1 genet ,|.i americano può 

comunisti I impazzire e. .-{ungendo un 

~ j bottone, s'fatonarir nel mon- 

non si battono >Uì la ,,« ll . l ' rra atomica, cw» * 

--empllctstico: tutti noi sap- 

11 . piamo benissimo ohe lo sen- 

8DD&8tSinZft tritarsi di un conflitto ato- 

~ ittico non ò affidato alla ~ pnz- 

contro la guerra? /ìa “ ‘i" a isin.-i 

___ papavero del Pentagono, nta 

.. .d soprav'vento che possono 

( uro fltrctiort. prendere cosi ni Pentagono 

non sono un comunista e. emù* ph'i in generale nol- 

qmndi. In» accolto con un Lambito delia alleanza atlnn- 

eeito sospetto la vostra in- tira le forze piti oltranziste, 

chiesta del signor Savioli sul quelle ehe sono decise alla 

pericolo di guerra per erro- guerra a tutti i costi 
}' s '"’" P-M'et’e ih'l F.uerra ohe può benissimo 

I empo. ehe tale -errore- eommeiare colla famosa 

può verificarsi tanto da pai- .. premuta di bottone-, ma 

ie di un eoiuaiulante ami 1 - una provoi'azione orsa- 

i u’.ino che da parte ili tilt m./zata in uno dei tanti pttn- 
g.-nerale ius-t». \ t do atto. , delLequilibrio Est- 

tn’tavia. della vostra ant- ove-’ 

m.ssione .‘In* ciò può acca- n.,,,,,. 11 . n.ii.m 

due Se dunque le rose (tòma 

-«.intuì eo-d. non capisco pie- ' 

pi a» perche i vostri dirigenti , 

non alzino di più la voce su MllltariSITlO 

questo argomento. -- 

Forse hanno pativa di do- •* J„ nnl . n 

\!-r umini‘tt»*re ehi* anche i c UCliaru 

tu-si |>ossoiio hnmhardare t t # 

N«-»v V«»rk per errori*, e j flCltllCl 

ipundi scatenare la guerra? ----- 

Io sono un uomo della stra- i li? •.» 

d« e som» quindi contro tutti Cidi UlTiailltA 
«■ «lite i blocchi. MI COtlVlII- 
c rei ad essere per ima del- F.«ro direttore. 

I"’ ‘J 1 "* P ;irI 1 5* 0 1" s, ‘ |H)t»*SM bene, bravi. Insistete. Noi 
e"*de"* elle, davvero, ima starno del parere di quel 

fl'-lle due parti viioli- il di- drammaturgo inglese, che ot 

- utio. elu» credo sia la cosa pare >i chiami Osborne, clic 

p u importai) e per evitare la bisognerebbe ammazzare fu- 

u "" rr; ‘ , , , eilandoli tutti quel premier 

I \ lisci ino I IlialiiRu «.-Ìli.- giocano col fuoco e con 

1 ■' l, * rmo la pelle delle plebi, minac- 

. . etuiidoM t « guerra e«wt. pe;- 

Montecitorio ! PDFuck» «■ malli.» di potei!- 

- ——- | /... L militar.sino, i preti e 

«*L,.__ »• d.'ii.ao .-«in.» i jie^gior; ile - 

v**"UIl«S. , tufi deil’unianita. di m-ih- 

■ " I pie Per q.lesto no.. -'all I 

ner la lotta ! q iestmm* della p'U’ir o delio 

il__ - -— I guerrn. non abbiamo efit:. 

■ 1 ' z.oni Slamo p«*r ciiloro ehi* 

alla guerra j ,,.tn,.!i«> -, i.c-o -'»li -ti p«>po- 

1 iri eon lo -tesso spirito de: 
«/iri’pOM*. Fomun .rdl. eontro il milita¬ 
li inol'o !"•!«■■ I I li ’.I IIMII'I, ; Ju c» ; «• I [Ii'-fi’f ,n 

il diiH-u'e ini «pi oh" , N'.u -,..ii,i ,,u rehif.. ma ..<• 

i «e t.(«•(*.ipueei.uiie' • ! u'iiii.c una guerra guerreg- 

iiai-f.i atomie.i eh.- • /!, • i -■ i n*. mm > ,-he li co'- 

ei.i-i*nlio di noi. ilei- j •• • • i «| 'e- n'.- - d,e. e l i 


-’ . il 

.. ■ II"- 

,!un/'- 
Fi* !.. 
• •-*:« • 
-, .-,( 


Curo lì’iri'tUìlf. 

Ili I |"|| lliol*" hello II II ’ .1 
:.'|o I ; Il dlliou'o IMI qu all" 
i* - .d.Miro «e t.(*•<*.i|»tieri.Ulte ' , 
di-ili nenaff-.i atomic.i che I 
po*i.l - Il (- 1 . 1 - 1-11110 ili noi. «lei * j 
Li e.i*.(-’io!** .-ho - i può i: 

I '.-e;.il e tigli: ln.it : ill.i 

lo ii co « he I i u* ni* <* 

..noora troppi tiitliffi reiitc. ■ l 
noli - . Illlli.l (il «lll.'l.o olio | 
l .«/{il :: i -o qu.deh*- pazzo «> i 
qu..lein- (•rullili de dot" «lo di 
bii’tato h- Ismihe II Foli 'gli 
.il’lfnll elio .ibi)..ili," bt lo. 

• i »-* i iiivof. -olio .:i gl.ni" 
d. l.-ndol «■olilo (loii.i li I- i 
-u:.. .-l'b-’I .v . !••! | '• i .coio j 

M , in fi cu . fi! o d re' I 

•l'Ir . * ! o Coll lOtic-’e If'l-'I.C- j 
•o riti .«’. 'Ilio i f :ig g. litigi*! e 
l'.'P mone pubbiic.i fi.li v «- 
- • . ' I. * pou -o ilio i i ii/’ l'i 

fi .r ia’i'i-n' ili d.-bh.iU" a p- 
prof :" in- «I; p.u d*-ila ' i . - 
Itici . o! fot • i ò di.i I ’.irlior a 
.- d ! Sop Co | o: I t e.iiligon- 
, . v o,-o doli ,!lamio • del 

li'ton -. 01-0 ,i ’u’’i gl* la- 

1 ..li. P il '..Il o llb. Imo 
niee.’o *! loto eiioii- li,- 
e ,:i o eoli p.irob -ciuf l f » 
,-L. .i..lib .oi •• i.mrei ’ o' ’ i 

;.. : .-ig.uro. !., gis-ti i 

*.-i monne:.-.il• ' li mo\ ,m> n- 
*.i op-u i.o ■’ il..ilio «lai ’• Iti- ( 
I i dr,la [ir..5) i W • I r i mon- i 

eia..-, p , * 1 : 1:1 gr.l'iii-- ri - ] 

7 otti- «L to' ’.» por I 1 fi .«■"• 

Hi-o'gr t : ,ri 1 r viv .'..-11*- j 

.«llb* d. Mot.’, e ’o!" o tifilo j 

p- . 7 "* •• r'f-!!>- -’r.i giio* - j 

r . .dL. gnorr i' 1 

\ crii» \ jlrrt I 


1 . v 0,-1 
b'lo u - 
Lai. 
iner.’i- 
1 ..: 1 o 
.1-. d. 


g h : 1.1 •• ;ri • iff uè - per i 
mi*. •* 11 ,'; ■ i. 1.0111 « m- g. 0 - 

f.:.o I i... z.» ao. p:<•/.’. de..e 

.:m. - - u..i '1 ..v ,: q....ndo 

-v-'l 1 ... t.\. enti., inturn 
«- >'o e , 00.1 -:u, 1 ■ T; 

- .Li' .oi,' o • -i.ig ir. imo 
1 .:’.i b'io’i 1 e' 1 pi ; ;. p - * - 1 - 
h-m.i •• .1 ii - .: :t . •i.ame-tir 
1 »» gruppo «Il anarchici 
•li Njr/.m.i 

IIMMIMIIIIIIIIIIMIIIMMIIIMIIIIII 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stilila' molla.!! i.i*i o cura Urlìi; 
• *o|r . ili-fur. 7 |i r:i o ,!oholr 7 /e 
«-•/11.1I1 ut origine nervo*». p»l- 
chif». »nrtnrrin.« <nei»r»*tcn|a, 
«li ili lenze .il .n.iirrti ahi- srasusID. 
VI- ti- l'M-mstrirrnniall. flolior 
I* VIIINM'O. Rema Vi» Vollumo 
li 1 •*. • .« i-ti/i'-if lerininll, 
'ir.rie I«i-H «■ f*i .qmunl.i- 

ti ilio ,-*«-lii«.i il «.di.ito ri-n'.i'nc- 
rio *• 1 festivi Tel S 534 -I.Ì IA»»*- 

( .'•> pem . W»ìu rie) *V nt» tu'f.). 


«uw-IHDOC_ 

ftS» je/o/V/A ki e^nnvmrctrco 


« Dal r. oltre corritpondtntf ■ . „ • «>•»;»/•* 7 u, nitori 1 ir! fio-, 


fi n fi’.f f itti <h i alfa linrnìi’ti .»; 


_ i , - .ego : . -oi, • r * .-. r- ' ! n -\7. - 1 1 t'i, *i’ii'u Doler tfir »i««L «I ?. », ro«r , <lir pori,- tiri 7»> ni ■ I p, r / rotte w . 

, - - .Uìfrrr’ri r» f<- 'urtili n'i- »• i/o- iti . 1 

, r-- • ' h.. una ferri/)’ ,* stillini rn Ibi» ih r»/if. «irs» ’ '»/»#■* r )«/» »/-! p. -. 

4-*f R,r..v„ P-=fc:.-.- I, ì C - -. ‘ V ; - me -./d'v ! I,— 7 . <t3ò n.-l . rr.-j . '*'! D.m-oL,/ - Montali ,,,//«,.. r ;„ , rf ,«/,■!»„. r-{ -- 

r.i IP •ordii;.:::.» ...I • r. .>*.» ,» } ; . b à* ì,- , ;r ;,. r^ nn-H,,- n, .«/« J-! ‘ r i. Con,, fo -porfeMo «.(.!.,«, Bimbo di Sei Ofinì 

- --f"--i* • '<•' *-:• i •«■.-./ :*.*•" *■»::•» * o/v- ,, ,,,, ff, ./', r ,-• o„j‘ hnl ’ H " ,‘ l,n C /' r ‘ [ P’-’ " : ” -mr'r,, non o -b/fo / * ;| / . 

,or.e Fa’r.'.n b. :.,:r. .* ; - * .-..*»• m „r. ^ ,*..m.. : La ’ m*,. . j, frr r,,,.-! h "" r " f <n„ oro rhmnto ih,.. teflSCC il trO»«llmO 

' Lc/i. : .ot/.ijT- n va, M .a» :t. . a. ;«-,.•» | , ’./onr ilhuno e f»r«-« r - ! '' ' .rn < "V<h n n t a 1 / "" , f t , b, v j,..-, pp,- () f». ! COTI il fOSOIO 

ci r « //.e..* ì, mi , , >/, f »» » ta Pr ie pr Am. de 1 ha:i. » , , , , r* 1 tinnì S'c Ini ./«»«• finn» tu • il.) _ _ 

a: : : d. ree:o p-.v , -f-1 T ' •» ’■ ■!■-■’ or,/. ,/■ hi ,lillà lr.»uf»oru. , , , ‘.AS.sUtJ J 1 ! r. ti.mn.- 

Lid.pr. to' ZI l'U.h-,. p.^inud: som» •:.**’ mri fa* ni «m *. i li. oro,, ti. 1 n mi, f . l/sV| ., I]t „ rlllr , r,ntor„ f,//»,'- '" ^tvtftlm. /qm/ro «/.*» ;»er»-,, „ ,{..,, , i:j . F,„-F.r- 

perrbe li:, ; rt. C ‘ '. S 1 T“, v':" *' i :''"v. Ir 7 ,'*"'7' P'»«- Cm, lo u/of/fre Itoto:?"'" rnrrcrn \nrl, .. -* ,*„ for ’„ . r .So. .*,* 

forni.,z:on ,r*ii «t-- o*t:.,»,*•■ fu.. ^ 1 *\ n '’ d ‘\\ r T •’ n ’ r *j tntvrcxnintc <• « 71 /offro Dn'/.j •'/'» ’hiihunn. nitrrropnf' u./-idd ,’ropr.o fr n«». j.« 5 fi 

tu:, g’i.-rr.i e, v . -! 7 V, d* n-I r " ; '’ ' r munito «|i//ie incolli - ,l,i t,unii In V” r (Mixlc •• n»n\ 1" mi,tinto l„ .fu» rnruh-n/er»! «’ m.H.f.iM .-.!I’o*pcd.!o 

I. :c..**o 5 v". <;.«»v::---r la ^ ‘ r.*.-'r.»c; *’ ">i'M,ro->n!a»u>,fc. \ ìnm hi„n ih tri n tini, ero sn- •> ' Riunir, imo h fin,,,, ai/) ’l ,n '° V.V., - ^ V ,. r .v . 

Fr*'' di . ivvrr.r.i m .. n.n.e- denun.e ai p-*r numerosi rea*.. ,,, «' ,,?r *’ * hi co l>yr rm/rur-’.i },j f , thrclt'<*imo chr tir »- <f’ r «' nullo ih preciso • I M ir"h'-r * 1 I C’i-te'vl° fÒ-*u' 
n. ’> «lojs'gotrr.. I... d,,::n • tu 1 ■ B =*,— •' ^nprapfpunti' ’n <rn*n i«i-i r ,.|- n emularlo appunto ol I.'mclrcstn. soluto aperta, j v ,.-, 7 n, hi ivn’n ,-',»»- 

tr.'filla -Ir. ■ - nazi Letr.-l hlOtOCICllSlR temi ’f merci 4397. che ò»j Soni, ol ronfine italo-iron - forse rhrn emi esottec^n come j s . :ì/r n r , v , 

f ' 1 " | T t T n | «I uccìda ! ,l " mre.-f't > 01 ionio orci- j Tutto sembrarti proce - sono amiate le cose ni reni-] Fo-* m/e F irbom. v or-> mi / 

*’"y T d (’o.JoP 31 ilerulolo mi colpo A noHa, fiere rcpohir niente quando, ta 1 firn-tori ed r frnf« //mi! /og.oim» h. in zi.t» 1 1 * 

''7' . ^ Sotto 11 camion e m-mlu razionamento della irnpmrriffwicntc. (tenitori c del piccolo Giuseppe sono ~ durarne nn gioco — con ! 

colpo Vr m padroni r»’ dè'i’ v a- Inc:d»*r.tc mila * .r 1 , •tonata rapido » che , I niae- fratellini hanno visto il pie - tuttora a Bucine dove han- ^’òmcn'Jo.' hTafforr n ! 

!or eh- .n donna e i«*ori-va :n mattinai.-, d rr sulla FL.rni- chimstn del ronrnplm ha cf - colo Giuseppe cadere dallo no trovato ospitalità al rum- lin r t - h „ 5 . * rov .., v , <l( ,| 

dove viveva Mila, ma n.a l'n c.ova.nc moinrirl.v.. .* j teff unto prontamente non sportello del treno, che *i cero comunale Domani mal- mob-p-. 0 l’ha colpi’o fo- 
boti;:;,) fu di >o> 30 m la ;.re fimi,; -otti» l»' tuofe d. un c«- lappcna ha risto il bambino era inspiepabilmcnte nperfo tira assisteranno alla sepnl- r.-minlo .«.I un., Cmtha 


Ip ".-«io a. grazi 1 . a Pro. - I f : rr I. j _ ; i :rnr .■ i ■> -* .- \J hi 
e: *** u-'L-a H :• •anici (Iron- j d-* *r R« r.n*.* Pafc;.-.- I, p; 1 .1 (- g-.r** 

: .. -a {..,rero f «\cirrv«*..- ;.«•; |r, «. ■;« *<>r,i 11 :..a:.> ...! • r. ,-•.>,»}; . \ 

i.r.i-t :■"» gu.'r ia.-Qo-eL.a. j , tu ; j 

.1 conff >S0 a ''òU ir»*' é/.05a- j f jj-/ Fn’r.'.n b .»»;.-* -,i -r • .-.in*: 

ns:::. .• * A fi.» Fan*..--, .-.«*•- Itti;. ; '.u/.qTÌ a 

ano c M .-ni. e .-.1 A .Li-rio | f p ..... r q j, , , jp'c»i » ta 

ia.larr- il »J;J’"*'-** * d. r« -.«;* 0:1- p-.-v -• , i"‘.G " r " 


» -* .- 
u ;»:»- 


Ila con- !.*;«» a ■ «;:i ;:ie et. 0 . 0 hn’r.'.n 

u pr:::, : Arie F'n’.i--, -.c>- 1 l - <;t ... 

.«no 0 M .ni. e ,-,1 A .Certo J c {‘ r 

(odarr - d •”« 'MT’-'-o d | 
mar.r ,. cu.ad r:r..,:; erg:-*«- j • rrf Io , 

h» 1 cren,- r ro-o- iu;. r*-.-;'i>a- . . 


• »:.a :.i;r. .* 


M -he:- 
C g .r. " 
..Vi . >Ci 


.1 VII: 

> .a Pr 


25 - I n r<««--; 

* nriih »»*»■ •- o r - 
00 O*/ »)f» »•< ria 


do 1 r tre frnfelhni ónnno anno *r»«.--» /««'»»»»• lo ceduto.'di r’pr, nderanm, »; r'tifiq’n 

-fif/». *en'a *»of rr far »/»>/-jò r. », ro«r do porte did b'»)/-jj». r fra mia- 
. olio t'rrilr'e sciupo ro I ho ih r’olrors' F»»if»-*t nn »/-{ p. 

l.a tant'aì a - Moiitidhonn .; f», i, -,r;o » do f»«,rf, de! mer-'. -—- 


■o:r pr.-v 
I d .-. -ribr. 


-alv.i: rie.L.a-'.iM'.nto acua Lo-j i’ ’ 1 ' •« * v v 1 .0 > .. .0 »•'■ 

.-re".- Maria t.affl d: Sò ami i ,r ' r 
wcr. ,*o :' 21 g-ug-o 1**45 n! ?! ‘"' ' : ' rrr ' 

v li,.v.r.r. i. Proci.i... 7 >• 1 <; ' r v'." 

I: )-r/-? .i«-n*t* «i-Lr. fiep ibh.i- j * r,ì d ' • ,vvc:.r.« n« .. 

ea ha -n un* nz.a ridallo «a n • ’ ’ f -«.|)i)gi!i rr.i I..: rio:: 


• r ver' * 
-,,;-» | uu ,i: sano *:r ’ 

Sa 

V- f " I' ' pcolagan -* 
* u " | « ».i a — *r.an:e 


>::»> - : i * 
r. * 1 • * » r> ;. t [ *; 
M ,;n Trr; 

11 ^ pr Arai rii 
* » » \ ’ *r ' 


I . f t f , * * / , f I* r f • » - ' ’ ’ *.ll*--.«r.»*. i |»r ,l *lf Iff | I f tl 

r-H / M ««- »«. (ìl \' \da \ar'(ie"; stara recando -j r , F.,.„, f,, ohi.,,, 

r r‘re fi*.- nn\ *’ lìn,C ’’ ,»•»’/» r., .1 erro »»».»/ .* -b/fo 

1 ' ' ' ' ' ! I/I I I»/., Mi , ■ ...» flf/l / ! » *11/1 II... __ ( 


Gui- 
prcri■ 


i lo t oro ,11 umilila di ma,m- 
jr«.b* F.rn envomto ,Ialiti lon- 
\tnno S'c ho due min, lo <d 


I, ere? ien'e d-Lr> Iter» d»b.i- 1 11 • »vvc:.r 

f.a ha -n «n.e nz.a ridallo ri n ’’ f ’"j > * , “"*' rr ’' 
p,-:a de .'»>rga-*o.o , 25 ai,n: tr.iuli.i -i*» ■ - puz 

d* reems or.e Paich- F-nt:«?:> f! ‘* ' ' T ,,r, '’ rf ' T ° M.'irre*!/ Lj 
. G.ilóq-p; - 0-0 .iefcnuil da'. Far* .-‘.a. ,1 Trm, d G L.iupp 1 
! ’4.V c.l han-i) in*rc:ó »eont »*■» « «il P ;,ee:i , «- S «ec»- 11 .> ehe ’l 
li, .,r.;:» di carierò ess torne- ff-.i..ivev.,:.,» conceria*.» 11 r» ! 
::.r.i.o ’n Ithcr’.’i tra 0 anni colpo p«-r mpadronir»: d**i va-| 

Insieme « Fa n I r « : a e Gallup- !or eh- .a doma 
p- furono giud-fal: per Luce - c.i-:. dove v :v ev ; 

«Ione della I.nffì Lev ufficialo bot:;:;,» fu di .-oìo 


i"' 1 " e 
( i.nv:: 1aj r> . _ 

1 nt .. rt.n.o- j derrar*. 
fiumi fai 
.i Le ti-1 
■»!.'»rro«T# L ; 


n e,»:, 
-oìo -' 


’ ri;ri .-;,* ■■. S:. 

* -v;,;i.. r.*- ’ »’ 

* d-'i gr Ve r-p 

o i Pra •■*.’ oh 

1 7 ,»n <1 a- ria 


Inni oro ih,orilo l , n’> • /1 / c - / ; 

» (In h, - J, • - - * » Ceno ppe ne oh- • 
|/)',/ 'Hi'iei’fl/rril/i'llll yp-nto 
‘lo monifil'o. ir/norn del peri ) 

Colo ihe correlo Indo »i 


Bimbo di sei anni 
ferisce il fratellino 
con il rasoio 


SASc\I!J 2 » Fr, ti.mn.- 
!■ ■ » ■ i• -• 1 •. 1 :/ . Fa-’ ,;,/'» F 1 r- j 
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d d ,' ropr..) fr .*i-L.nn. c / 

e s’.iia mede.ilo alFoifioiì.iIi- 
c v !«• il. S i«*art 
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M irgher.* » d C i-telvl Fnr’u 
li .•amen*»-, rioii Li ivu’o «-«i 1 ■ 
s> 1 * : 1 - n/e grav" 


•naie .ai p-r numerosi rea*.. 

Motociclista 
si uccide 
sotto il camion 

Inc:d*i.te mori;,!»* nella * ,r 1 


a doma o i«*od-v;i :n reattinaia 


stilla Flatni- 


L’inchiesta 
d i Savioli 
non precisa 
l e resp onsabilità 

F r » il:r**l«oti-. 

h i /i-ga.*o cari .n*.-ri--r. . 
t: *n oda ,1 ,- v’-re -I * : Il 

- »'.». F.nch:»*-*.i prepar.»;.. <i 1 
*- v ,.>L -in p«-r;c.»'.t d*-...i 

, !'-; ; 1 i-./f.i-., : t l ) 1 <-.-•,» .- 

oggi, '-rci'i. ì' irgamon*,» che 
I., fi.t'i I'r« - I fieli* «ip-Tt;at:c 
fialth.rci: - .1 perché dopa un 
per la di n*.a*:v 1 - d:«*cn- 
.- ara- - n’ern izlori.d**. «.an o 
ormi- di uri mese en'ril. dì 
mova ri ari /i.l.armant»* cli¬ 
ni .1 be'..tct«! 1 . «Li perche 1 1 
ripre- 1 rii p,.rle «l>*!l'Fu:on«’ 
Sav e*-*! degl: esper men!t 
mirif'ri pare vhb- i invprav- 
v -amento e ia’ta la -• » ni j » 1 
.’ òl.-in.i «tigli ngghtaccianit 
errori che ««ino callegati .al- 
Lu-a degli ordign. mie e ir., 
ea. r..-uI*.i*o che d. r.ui.e., 1 * 
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Una massiccia sollevazione contro la Mostra del cinema 


Perchè 
ce l'hanno 


i produttori 
con Venezia 


Doj)o lo. interessate proteste dei tedeschi, dogli inglesi e degli americani , è i'/lìSIC/l a sferrare l'at¬ 
tacco contro la rassegna del Lido, mi si riinpini eia la relation indi/ieadeaza dalli * pressioni mercantili 
Il bestioni ha incovo Insogno di più coraggio, per riacquistare e consolidare il proprio prestigio 


La mostra cinematografica di 
Venezia ha avuto sempre due 
nemici, ita cui guardarsi: le 
pressioni politiche esercitate 
tramite (ili oroani della pub¬ 
blica amministrazione e quel 
complesso d'interessi mercan¬ 
tili. clic ruotano onorilo alle 
società di iwlc(igio e unii af¬ 
fici pubblicitari 

Quest'anno, dopo la soxfitu- 
zione di flirtilio I.onero con Do¬ 
menico Meccoli, Venezia si e 
difesa onorevolmente dalle in¬ 
sidie della discriminazione, nu¬ 
che se non sono mancati erro¬ 
ri, consistenti soprattutto nel¬ 
la scelta di due o tre film 
poco meritevoli. Tuttavia, c’è 
qualcuno clic ha cominciato a 
lamentarsi e, guarda caso, si 
trutta proprio dei rappresentan¬ 
ti (Ipll'imlnstriu chicmntogrufi- 
eti. dorai or sono, presso 
Ì’ANICA si è svolta una riu¬ 
nione, nel corso della (inule i 
produttori hanno severamente 
criticato l'attuale formula del¬ 
la Mostra veneziana: formala 
che, è risaputo, prevede la com- 
pilazìone del propramma «la 
parte di un piccolo gruppo di 
critici e studiosi. Corna spes¬ 
so accade Iti situazioni dei ge¬ 
nere, le richieste dell'A NIC A 
sono state immediatamente ac¬ 
colte da giornali pronti a con¬ 
dividerle e a propagandarle, 
Di che cosa si lamentano 
TANICA e i suoi portavoce ? 


Anzitutto si dolgono perché 
Titillili, rappresentata a Vene¬ 
zia da (piatirò film, ha avuto 
mi solo premio, hi secondo luo¬ 
go, si assommo alle proteste 
(li (pici produttori stranieri, 
che non si ritengono soddisfat¬ 
ti del trattamento loro riser 
rato. Tra questi spiccano i te¬ 
deschi che, eonn > i nostri let¬ 
tori ricorderanno, a' suo tempo 
protestarono per essere stati 
esclusi dalla selezione vene¬ 
ziana. Delle dichiarazioni in¬ 
fuocate. i produttori delta (ìer- 
wiania di Homi sono passati, 
tifile ultime settimane, secondo 
inni pessima altitudine nnrtotin- 
le, alfa rapprcsaplia, e limino 
minacciato di rompere gli ac¬ 
cordi di produzione associatei 
con l'Italia, se non si provve¬ 
derli a rimuovere gli ostacoli 
che hanno impedito alla loro 
eiuematogralia di figurare a 
Venezia. 

(ìli inglesi, pur non giungen¬ 
do a tanto, si sono ugualmen¬ 
te irritati, (Hi americani, infi¬ 
ne, clic a Venezia limino fatto 
sempre il loro comodo, invian¬ 
do a imponendo film mediocri, 
promettono di alzare il tono 
(Iella voce, perchè non sono 
riusciti a ottenere nemmeno 
un premio per la migliori' in¬ 
terpretazione femminile. 

Ora. non saremo noi a sotto¬ 
scrivere l'operato di mia pia¬ 
rla. elie Ita attribuito jiartieo- 


Gara scandinava 



REYKJAVIK — Nelle» cnpltnlc islandese si è svolto || 
primo rotteorso ili bellezza ilei |Kit**l scandinavi. Erro 
Miss Norvegia 19(11. Itigmor Trottile re DI (Telofolo) 


lari piegt artistici a un /lini 
discutibile, ma è buona rego¬ 
la dei concorieuti uniformarsi 
alle regole del piof’O, oppure 
mettersi subito fuori gara .Si 
badi bene, le giurie possono 
sbagliare e molte volte sba- 
gtfano. ma esigere un autore¬ 
voli■ riconosci mento, a n e h e 
(pianilo non si hanno gli indi¬ 
spensabili Titoli di merito, è 
assurdo. Comunque, n sembra 
clic la sollevazione dei produt¬ 
tori non riguardi tanto l’opere- 
to (Iella giuria (pianto, pio pria, 
i (literi in li use ai quali mew 
ordinata la Mostra ili Venezie 

Dietro il crescente borbottio. 
si scoronilo damine le linee di 
una campagna concordala, hi 
quale rischia di ■culminare hi 
un atto risolutivo, che /irolm- 
bilmeute sarà avallato dalla fe¬ 
de razione internazionale ilei 
produttori. Vn'usscmblmt. intat¬ 
ti. è già stata annunciata », 
senza dubbio, l'argomento sarà 
discusso al fine ili pervenire a 
una decisione comune e di por¬ 
re in difficoltà Venezia. S'in- 
terule forse decretare l'ostru¬ 
zionismo nel coni ronf i della 
Mostra? .‘'"intende ricorrere al¬ 
l’arma del ricatto? .S'intende in. 
vocìi re l'aiuto dei governi, del 
Mf.C e magari della NATO'.' 
Non lo supidurno: però in pro¬ 
posito occorre essere espliciti 
he aspirazioni deH'ANICA <• 
delle consorelle straniere non 
ri trovano eonsencietiti 

//imitisiria cinematografica è 
innegabilmente una rosa impor¬ 
tante, sebbene hi storia dei i>- 
nema confermi che essa reca 
più danni che nin/aupi alle, cul¬ 
tura Me. avelie le Mostre d'ttr- ' 
te sono importanti . e Tcspericu- I 
a e'insegna clic Tana e le al- ! 
tre hanno parecchio da guada- ! 
guari’ se procedono ciascuna 
per la sua strada, senza inter¬ 
ferenze di sorta. Ver questo mo¬ 
tivo el siamo sempre battuti tu 
difesa dcU'nutanamiu delle Mo¬ 
stre cinematografiche dal calco¬ 
li mercantili e grettamente po¬ 
litici. 1 produttori, peri», non 
sono disposti ad accettare que¬ 
sta pi asta distinzione di valo¬ 
ri. Non contenti di organizzare 
le loro Mostre-mercato (re n'v 
una anche in Italia, a Milano), 
desiderano condizionare i f <*- 
stirala. E le. milione di una rosi 
smodata bramosia è abbastanza 
comprensibile, se si tic» confo 
della risonanza che limino, ncl- 
l'opinione pnbblhvi. le rassettile 
d'arte 

l.a formula inauguiuta a IV- 
nczia daH'amunnistrazione Am. 
mininoti — siamo pronti a n- 
conosccrlo — non e esenti • da 
ninnelieroterce piu o meno gra¬ 
vi. Ouest’uuao. ad esempio, pas¬ 
sando sopra a evidenti compro¬ 
messi diplomatici, bisoiinarn 
avere il compatii di rifiutare 
due film americani pieseatati in 
concorso. Esitili* <* filmo e Po 
ponti* sorso il solo: ,* ih aminef- 
tere. al loro posto, (indiche />>,/ 
siimi ficai iva esemplale, andan¬ 
dolo immuri a cercare netta 
schiera delle opere che si prò- 
tlueono negli Stati finiti, or¬ 
mai in notevoli’ tpiantiti >. ai 
margini o al di fuori di IIollq- 
U'ood Corallaio si dorerà ave¬ 
re nel respingere le sollecita¬ 
zioni ilei produttore di Vanitt.-i 
Vimini e nclTacccttare invece 
in concorso Accattone. 

Ma se. per ipotesi, a Venezia 
fosse scottato d meccanismo 


(die i produttori p* - e<lillpOii«i. 
non avremmo certamente visto 
Non uccidere iti Claude-Antoni 
l.ara. uà nobile film contro il 
(piale si è scatenata Tira del,go¬ 
verno francese. Questo solo fat¬ 
to è .sufficiente a dimostrarci la 
fondamentale validità di mia 
formala, che allenile soltanto di 
essere perfezionata, eliminando 
le ipoteche che ancora grava¬ 
no sulla Mostra di Venezia I 
produttori la prestino diversa¬ 
mente. e il toro ihscpno e chia¬ 
ro la selezione dei litui non 
quoterebbe a a n'aji|i(i.;tfil com¬ 
missione ili nazionalità italia¬ 
na. beasi alle rane associazio¬ 
ni della rttlcgiir’u imprendito¬ 
riale e. dati i legami che uni¬ 
scono iiveste ai governi, alle 
Direzioni generali tirile singo¬ 
le cineinattniru/io Quanto basta, 
lasomma, per rimettersi nelle 
mani dei mercanti e dei buro¬ 
crati Tale prospettimi, è orno, 
la gola a parecchi, poiché con¬ 
sentirebbe di triif formare tu 
Mostra di Venerili in un invi - 
eato di vacche, magre o grasse 
elle siano. Cln, però, erede nel- 
Tassoluta necessito di sn/ca- 
guardiire l'indtpcndcn'u #• ,1 

prestìgio di (furi jmrti franchi 
della rullimi ctiiriiiatanrutiru. 
che sono i Fesiii'ol.s, non può 
no n » espiane re una proposta 
cosi pericolosa 

MINO Altccvncni 


Una breve sosta 



Abile l.nile folngi.ifal.i ni suo .ulivo ti Uomo. ieri, ila Ncxx 
York. Osai siesHi», J.» simpatica nitrire ripartirà pei la 
.liiiiiislavlii, dove sarà impegnato nelle riprese del nini 
< (filili,> Cesare e I pirati *• 


Concerti-Teatri-Cinema 


TU ATRI 


Si 


chiuso il Concorso « George Enescu » 

Questi i giovani talenti 
affermatisi a Bucarest 

Una serie di manifestazioni musicali ad alto livello 


( Da ' 


Irò corrispondente) 


ni'CAilKST 25 - Con la 

.-oh-ni c piemi;i/:oii<* dei vin- 
4 *i*oi i. soumt.i pò* da imi .•oli- 
evi tu (b'I lame.ili. i • con¬ 

cluso tiltie laitm-nV il .Secondo 
Concorso c I estivai musicale 
internuzmnalr - t Ironie line- 
seti -. apcilii-i india capitalo t.<- 
mena i| f> .scitcìiiliic Oltie een- 
’O giovani iini.s-c:sti <• cantami, 
'.•uniti a .Hiic.iic-'t da ventiline 
pav-l. stoni -Iti:.Il (lavanti alle 
unirò* (fi violino, cauto v pia- 
liofili le II COIICOI-O vi e -vol¬ 
to ili tre tappe, ri ! io ellmi'ia- 
toriv i* unti finale, con aceom- 
pagiinmeuto dell orcl.c-tia Le 
"miie. compo'li il* note pei- 
Minal t.'l (li Ila V)1a IIIIIsH* de 
mondiale, ita cui il prof Tito 
Apre.a ddl'Accadomi; <• Con¬ 
servatorio di S Cecilia «li ito- 
ma. i| prof Hans Siitner dvl- 
l’Aeeacb mia niii-'i"d»* d Vi«*ri- 
na. ** nitri .vico:a ballilo a-- 
sictn.ihr i:l coiicoi-o un verdet¬ 
to d: cninpe1en/.< indiseli"., 

In vincitoii de. m .ssiinì pte- 
nu so*,,» i-tat" Violone .Vini! 
Itcilimi. l'ninne Sovietica, l’ia- 
iiolotti** Constnntin //•<•■?,•„. Ibi. 
man ti. Arie Vardt, Israele: Can¬ 
to femminile limimi Stirhisian, 
t’nione Sovietici- Canto ma¬ 
schile fbiu lortlnrhc’.cn e l.a- 


dislaa Konpo. Itoiiinnui 

K* molto di Ilici "e (piasi im¬ 
possibili* dire (pi do (ielle ttta- 
ml'e-tazioni alitila ri-ros-u i 
mauuimi eon-cii. ■ del Fc-t:v.«l 
Comumpie. tia i concerti che 
tiaimo avuto pai'i.*«i|.iie sne- 
.. -Olio stati l|Mo‘|(. del pia¬ 
ti.-la sovietico Sv .ui.l.iv l.iclb 
ti -. il (piale, ili- fimi con | i 
Filaituoiiie.i di si ,‘n Genio,’ 
ilacscu d« itile un ’ «i.iett i (la 
(leni-/, (feorgc-cu Ila «*-«• tinto 


In Huitc 
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1 «■ .1 conca: io 

«lei 
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Ini -t.« lui---lenito 
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S/f* 
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Hiavi 

.- Br.'ihm 

< l<« 
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b./mii»* 

delIDl'oi 

.» (h 

Htia-.'ll 


Udì fui. alia (piai*- ’! m.ii- c. 1.» • 
«vev i dedicato tut'.« !« -n.i vi-! 
la: :l recit' I i <’«>ni*c:to dati» 
insieme con l'oivlte-tt « -tufo- 
idea della IL*.diott*!r*« ;.-ione io 
mena dal pianista pipano Ai¬ 
do Cieco!,ni. l(*vccii/:on«* d.« 
patto de) dm noie dOrcbe.-tr « 
muli*.-»* -ir .lobo ItaiinroUi del¬ 
ia Quinti! N nim/in di Scliulicit. 
della .seconda iìi Ut ,Imi- e <icI 
pruno e«uicc:io pei Molato e 
orcbe-tla di l’-otiofiev. «*ol V 1(1- 
limsta .tori Voteti: ;l concerto 
dato d-ili'o!cii«*stra «ìnfntrc:. 
della Ha.Itoti .-visone -«>v.«*tt- 


«Gli attori sono pazzi » 
sostiene Dick Powell 

Essi pretenderebbero compensi eccessivi 


HOLLYWOOD, 25 - - Oli at¬ 
tori sono pazzi — Ila detto 
Dick Povvel (attore anche tu., 
ma passato da tempo, (piasi 
esclusivamente, alla ree! i e alla 
produzione) —: Stanno ren¬ 
dendo la vita dinìcile all’imlu- 
htrin clnematournfica e anche 
a se ?U*--i. perché chiedono 
compensi treoppo alti 

- Ne?-un attore, ne.—nna ; 1- 
triee — Ita pro-agu to — vale 
un mil.one d; dollari (circa 
-eieentotrentn milioni di lire - 
n.dr.). L chiedere tale c.fra è 
tanto piti pazze-co. in ipi..nto 
poi bisogno versarne gran par¬ 
ie al fisco. Gii attori hanno torto 
anche ad arricciare il n.b=o da¬ 
vanti alla televisione: ” meglio 
una buona ;nterpri-:az:oone da¬ 
vanti a (piar'-nta milioni ti: tele, 
spettatori, che un film giuda-ito 
un fiasco da un nv.l one di pv-r- 
sone -. 


Topo Gigio passa 
dalla TV aqli schermi 

MILANO. -5 — Sono com.ti- 
ciate a Milano le riprese del 
film Le avventure di Togo 
G:p;o. che tu per protagon -ta 
il noto per-ouaftli.o tel(*Vi..\o 
creata da M • ri i IVregn II iiltn 
é direfo ! ■ Feder.eo C .idora 
6U sceneggiatura d* Marii Fe- 
rego. Federici» C ddur.i M etro 
Faii<t’.neII: e (Iti-rio Stage‘ro 
Le seenogr.itie sono di Mario 
Milani: !’ ir;ni\z : nn«* «■ d.re** * in 
Marta PereCo. (I. rettore della 
fotografìa • re-tm.incoiar- •-«•l’.t'r- 
nio panar*m co) Giorg.o III" ■ 
!:*m. riirefore di predome 
Franco Ser.no (.«DF* li r - 
pre-c de! lihn «hirer.inib* c rea 
due nte-;. 

II film verri. ni«--«o iti circola, 
zion#» per I prossimo N'.'ale 


(%Alla ; televisióne^ 3 
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I benefattori della cultura 
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Fr.» S.-( .i» i ci.e 
•* Heriittet Ku-ctubie - d. 

ed ite Iti Ita!. Seig.o 

g!ie-(* che >'l t.. i->!-t«‘fe 

K(\-t vai (iella canzone tm-d.- 
fcrr.ineu <ìa Harcellona. m« , t- 
t amo :tt palio iì tdoio di 
- lle'ief.iltotì deliri cu.Ima 
l!*t«l K" itti ' ti Con* i o d. (pi 

1> che ; critici -por: vi deù- 
*i:r<d»b*'.<» - ajx ri.--mio ■. : p- 
’o nervi cuce e l'odio li Sec.ba 
per buon :*m;jh cosi -v;- 
.-••er. to l'.tn»:, d Puclm-c 
)•<•: .e brufe .".iit/on . (Ju.-l 
le .1: H irceltou i. p. : .i v f- 
•!••• Iiriric iT-'i.i 
■i-zz. tiri ■; (pi ''..,- 
«1 .1: Y «) o 
• .e !>• g;a. ,i: *t i- 
b -I.v -.1 A Bare. 
-•*>. - iris -uffte (gi¬ 
re che esso v df. 
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-predi it ! i ni.i*. i i - "a i 
• •ome pii - ; eì.irc elle n> 
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per 1 • n *,•••. i redattili è. 
v.a dei B hiM.no COIl! TIU 1IJO 


ca: la parteeipaziotie del tetto¬ 
ie nustriiici» Anton Di'ttnola ; l. 
In lapiiiesentazione del Folcito 
di Beethoven, de| tenore bul¬ 
garo Dimiter l'sunov (noto ut 
Italia per aver eantato ; ila 
Seal.- ) all’Ofef/o di Verdi: del 
tiii'-i* -ovietieo iv.'itt Petrov al 
Hrneipe fior di Mttssorgski. 
Alcuni eoticerfi sotto stati ira¬ 
sine--! ni collegamento diret¬ 
to con le indio di Bueroff Ai ics, 
Bruxelles. New York, e di mt- 
nte t ii- ! p:ii‘.-i -ocia'isft (’om- 
p|es-iv .mente -j ritiene che • I- 

ie in;.iutesi,!/ion: del Coueotso 
.. .|e! Fe-lix ■; abbuino a-s ì sti- 
t«> od’e ottantanni;! persone. 

I. pro'-niio concorso e festival 
ui’eni.c/ionide dedicato alla 
melilo! i. i di Gi'otge Knescti. 

: i v t a fungo fra tic anni -Il 
Secondo Concorso internazio¬ 
nale "C,corq.- Euescii" - ha 
detto duratile la cei moiiri di 
oli u-uin il pre-ul.-n'e del Co¬ 
mitato ofgan.z/ator«* Jon P is 
-- è risonato coni.’ un appello 
ai!a fratellanza «* ttila eompreu- 
s’Oi/c. in nomi’ della cultura 
rhe nobilita l'uomo >• clic ile. 
ve essere ad mini prezzo S'd- 
ciitu ,1,dì, calamitò .teff,; 
atterra 

_ _o. 

Dai 21 oltobre a Reggio 
la Ravenna «Maria Melato» 

REGGIO EMILIA. Jó — 1., 
i • Rassego i nnziomle Meri a 
j Melato- avrà inizio n Rrggio 
i Kmi! a il ottobri* j ro-s'n.o 
•con li iuppresontazione d, (’o-i 
1 me prima meni io di nn'tm» d ; | 
il.itici Pirandeì’o Mcum* inn>-‘ 
'••’/nn: '-mio sta*e : ppori-' *• j 
1 . pte-?';■ urto 'd* Il l = -«*‘g:i l (ii.j 
, doppi nlodranuu Vie. 11*-! : «i 
| i! numeri* dcg!. -p> tr :cr,,'i 
-’ to limitate •» -«•*t«*: inullrc 


Mtl.l.crillNO: Hipom. 

MITI: Ripo-u 
ati:xi:cii Rii .liso 
l»»l.l.\ fOMI.T.V. Ctlius estiva 
Id.ISKO: Atte :’!. tradi/lonate sta. 
/doiic line., irautiiiuni con: 

- Rigoli-ttii i 

M MtKlM.lt I. 1 * 1 ( 1 ( 111 . MI- 

m tii:i:i Ri|i(>-' 

Mfl.l.lMl:il((): Alle on 21.30 

Piccati * Tentili (l'Arte iti Raul.i 

, all l.a Mulinimi (Siulin < dt 

Sii iptlbvlg miei tu mi si, di 

SH(TfS-l, 

MSI PO 1)1 Vlt.t.S DII 1-1 N : Alti 

•gl. HO 'I II (Ultiii'llli 'i •' classici 
enfine», (il Pianta l ati (piai 1 1 IIII. 
piatane. .Mliliam. Altbln.i. Lau¬ 
ti n/.i. De LuOptV. Hulfam. Linz- 
/i l'Itima u-piii’.i 
I* SI.AZZO SISTINA: CìevciJl gii 
alle gl Olmi Onta ilrlla , M-(- 
-clxrr., (i'nrj'l’tit*» >• palu>cin.i(a 
dal Situi icato Crani-ti Ifamimo 
• Suparspl ttacala dalle Vaili t. 
t” -, can la paitecipa/ninc ilei 
mangimi nit’-li inlein-i/tall.ill 
Pia-.i . Linea _ H.aliatclev. - 
Rivista . Cmciii.i a dal c.iinpo 
dalla spali: inli-i verni Kliza- 
lu lh T.ivlm - Atta inaila 

l'imno Ti: vrno di via i»i\- 

rI.xzt: All! gl,. 'nr « ( fu rida 
Itile! n. l-g » l Si le/ione i dt 
(«.«//etti, ('.il'.ill.i. (all Laudo. 
Spiccisi. Alai latti. .Milita. If* i- 
i«,lotti. Vie.«Idi Regia di t. !*•«- 
si otti Terza settimana iti suc- 
c.-so (USA-CIT) filini ■ li pii. 
cln - . 

1*111 \NDi’. 1 . 1 . 0 : Alle gt.'.vd - Tre 
Iliadi (li liilele . ili M Ma le 11 1. 
I. Caudali. I) Caiet.im. coll i’(■/. 
/ioga. T Sl’lalia. 1 ) Colla. Dii- 
•« . M favilli Ri gn «li P P «I- 
Olili f.'ltlllle li piu llt 
IHDO'i T() I.IJSlbH ( bill- ( -uva 
S \T 1 Iti : A!l«- g|.:: 0 . Unica D's\s- 
sxiutil po—enla )•> « «mmwUio. In 
falsa, il (/lamina in; -Le tic 
‘-inalile» ili A De Sti*fam-R«>- 
ila Novità eoli Sotvejn D'Ai- 
«(iuta 

STADIO DI DO.MJZIWO: Alle 
gl.. 1(1 I rdipo II’ ili Sofocle 
con F C'.istellani. S Vi i„nt, C 
(«.«etani. F Nauti. !.. Dragagli.i. 

I S"imi. V Marandi. (; ÀI.me. 
i , fi i/. I s, limi.ma di .-licci— 

ATTRAZIONI 

l'Otto ROMANO : Tutte le «eie 
■ 'Ile gl.la e g.t rr Riccacaztone ili 
Rama aulica i in uni» spettaco¬ 
lo ili a Stia,,| e Ilici 

n:\ rito im:m.i: i ontani.: ai.j 

li gl -|,ettacoli il, musica sic,, 
teofanie.I ean giacili i)' li'cpia i 
Itici ! 

.Mi si:o olii.LI', et.iti'.: Limila vpj 
Madame ’(nussotid ili Londra e[ 
r.ietu tn di I»arigi Ingo --o 
eantlimato dalli- me 10 alle 2g 

IN’TI'.UN ATION.M. I.HS \ PM 1 K 
(Piaz/.i Vitterii )■ Attia/umi • 
Ristoranti . Dar . Paielirggia 



I mi scena di CAVALCARONO INSIEME. Il più recente film 
iti JOHN FORI), (lislrlbiiilo (latta Ceì.rd Co tu ut li iti r Inter- 
prefiitii da JAMES STEWART . RICHARD WIDMARK - 
MIIRI.EY JONES ehi*’sta ottenendo un formidabile successo 
sui prlncipoli schermi tritali,i 


(milieu: Chiusili;, «-stiva 
Maestoso: La giuntata bulimia. 

con L. Massari (ult. gg.àbi 
Muicsllc: Torna a settembre, con 
Jt Hudson (alle PMil.gò-gU. lu- 
g.i) 

Metro Drive-In : Il picsah nte 
coll J. (fallili (itile PJ.aO-gg.nO) 
Metropolitan: Cavalcarono inst<-- 
itu', con .1. Stewart (alle 1*>- 

111-20.10-22, r>0) 

Mignon: Il diavolo in cal/.onemi 
rota, coti S. Loren (alle lU.'Mi- 
ld.:ui-g<l.30-22.50) 

Moderno: Il ferlernle. con U. Tn- 

gll.l/7Ì 

Moderno Satetla; Io amo tu ami 
Mondiali Daniele nella gallina 
dell'orso, con R Rasecl 
New York: Cdusoppc venduto dai 
fratelli, con B Lee (ap 1 àgili, 
ult 22.30) 

Da rioli: 11 mondo nella mia ta- 
s(*.i. con N Ti Ilei 


CINEMA-V ARIFT A' 


i 

Alltamlira: Cargo «• iivist.. 
Altlcii: C'Imtstir.i (.stiva I 

An,lira - .l«u incili: CI, ort««ii dell 
mi|s< - «, noto e rtv. Colin Hicks' 
l-.t renici*: Corg*> «* rivista 
l'rlueipe: I «iiiattra liet.-aglieri e 

t , V1-1 a 

Volliirno: tl monda tu-lh- mie 

liraeeia. con (f Pi'cl; • livista 
Ce,•ebetmi I 


CINEMA 



AVETE 
PRENOTATO 
i biqlielli 


per 

gllhl 


I' ecce/innate serata di 


MASCHERA 

D’ARGENTO 

di giovedì 28 a) SISTINA 


da !. 

T-l 


S 501) 
-li,? O'.KI 


a I. 
e 


1.001) 

li::» liso 


punir, visioni 

Adriano: Il litigante, «li R Ca¬ 
stellani (alla t *.;,«» - 17.gli - 2ll.lt». 
22,.Vi I 

All,enea: l.a gialli.,Il li., laida. 
Cali I. Massai | 

Appio: Dann i, nella g itila , ili I- 

t'al-o. «•<,,! l( R l-ci I 

Arclintiede: Conti- S« pt« min t. ean 
R Iltld-'a|l (alla In-Iti-20-22) 
Ansimi: 1 nani.,ut. can P l'-tin«>v 
\rleci’l(iiin- 1«> am” tu «mi 
«\ ventili,*' I«« «ma tu ami (liti 
lo là- 111. tO-gli. 10-22. !•*> 

Ital,Inina: Il eai.,1,miele ., rivallo 
con N Ma,diedi 

Ilari,crini: Pii taxi pm Tabruk. 
e<>n (" A/iiavi'in (..Ile l«> - III - 

20. ad-2a ' 


Domani al 

Cinema CORSO 

■« (franile Prima - 

Il caf)Olav,»r,i cb«» JEAN COC- 
TKAC Ita il«’tinit«> - Cn*orgia 
di puro//.a ■ 

ROBERT 00RFMANN presentò 

JEAN MARAIS-MAR1NA VtADY 

«nmr«l(n d, 

JEAN DEÌANNOV. 


Paris: i nani.ali. can P L'-lmov 
Hill 22.ad > 

l'Ia/U; ■: Cuti-ma i aitai- L'aV- 
V'Itlllla. «in, M. Vitti (..Ile 
là.,:n-i;. |.*,-2U-22.401 
(),,.,Uri, tornane- Il padt«,,io d«-l 
manda c, «t v Prt«->- Lille P’>- 
I.:. ln-2(* |.i-22..'di 
(piliinali*: 1«- ama tu .,nn 
(julrinetta : S.-n-a «■« n A V.,lli 
alla Ili-Li.20. 10-22 Pii 
Radio Citx: l;« n Dui, «•«■n C. He- 
-t«'ll (alla 1.1.1.1-17. Ià-21.).> . in- 
gi«-s“i> «-«iiiimi.iti't 
Reale: rfui-i pp,- v« mitili, «I ., Ita. 

(«•III. con D la « lidi 22.301 
Rivoli: I rullivi «-alpi, «ai, S Si- 
giioti't <all«- t» .p>- p: ::o . go..;o. 

22. adì 

Rn\v : 1 nani.«di. «-an 1* P-lin«>v 
( alle 17-2t*.U)-22.3ti) 

Rovai: D hrig.inic. «li R. C.«-u-l- 
I.IIII tali.- 1 l.:t(i-17.211-2(1.10-22.3(0 
Sistina: Hip » )*-( * 

Sittcraldo: Il eai.dunii-i. a cavai-I 
la. ,-« , n N. Mai,fri di 
Splendore: Il federale, cmi Pga 
Togli.tzzi (a[i. Ki.13. tilt. 23) 
Siijierrinema: Exotluti. eoi, Patti 
.Nevvman tallo II. 13-13-22) 

Trevi: Il coraggio t; la stlda. ean 
D Bogarda (alla 13.13- 17.10- 
20.03-22,131 

Vigna Clara: Il federale, con lfg<, 
Togli. i/7t (aiti- li',-13.20-20.23- 

22.30) 


\'entnno Vpriit*: La spiaggia d« 1 
desuiel la 

Vernano: 1 enmiuistatnn del Mai 
dei Caraihi 

\ illoria: Nel mar dei Cal.ubi 

teii/.e visioni 

Adriitelne: Giungla nella settima 
strada 

Allia: Chiusura estiva 
Attiene: stilla infernale, con II 
Fenda 

Apollo: Delitto per delitto. e«'n R 
Roman 

Atpillu: 11 mai ito. con A Sordi 
A remila: Battaglione (ii-cipbita 
*l!)«l 

Aurora: Il generale moti uiraib.i 
Avorio: Il sicario, con IL Le«- 
lloston: La banda degli implaca¬ 
bili. enti R Elemtng 
Castello: L'antate «■ il diavola, 
eoli B Lee 

Cenlr.ile: Chuisuia (stiva 
Ctodio: Cart'sello mattmionlale. 

eait S. flayw.ud 
Colonna: Violenti e selvaggi 
Colosseo: 11 eavalo’te solitane, 
e,«il R. Senti 

Corallo: Il bacio dello spettiti 
Cristallo: tlall.v xv «>ad <• morti. 

ean .1 Lewi- 
Dci Piccoli: Ripa-,, 

Delle .Mimose: Mi limi 1 polizia 
el imiitala 

Delle liniiflhu: ài. aie di mi'li’i" 
Dorili: l.a sei-iceo lUaileo. ean A 
Saldi 

Kdrlixeiss: Implita/iam- *,micidi, . 
ean A Latiti 

Esperia: Ora N ;.tt:u«-a .«I Giap- 
pon«- 

l'arnese: Fimi., «■ passioni-, con I 
Cuitis 

Earo: Il canta dell'usignolo 
Iris: piccole dimiv 
l.eoeine: ]) nimica di Placa 
M;iII 7 «IUÌ: Il plstoleio di l.al»Cl“ 
Marconi : Oli stt.ingoi «lori «li 
Mondi., x 

Massimo: Flautati stivaggi 
Ni;,gara: Me//.«i>att - a Bau Fr.m- 
ci-c,-, «-in, M P..V an 
\miieine- Caia-ella mal timori*, i«- 
« •>,, | LiV VV a! «1 

Odeon: i.-- atte ..III li. ila ll*.,,(t« 
Orn ili*': I! n’<.-!,<> «l« Ile ra«-«. 

,1,,i,nell, 

Ostiense: Pi 1XV 1 - spi. - 
(litio uno: li pigiai I,, «li L irci-- 
IMI.I//I,: la v « -1 gl 111 (il Rama 
planetaria: Betiit*" infxtnn ,)■ i 
v tv,, «-an \ L «i«l 
Platino: I.'aiuola e il diavolo roii 
B !.«•«• 

Prima Porta: Ra-f«-l mai me 
Pneciiii: Il tettati- d« i I'angì 
Regill.i: Il v-.igat,,.nd,, «l«-l!.i fi i« - 
s t .1 

Roma: Dui-li,, ., iii<> Biave 


<* 


r *v'r : .«> i! : 'i’c? 




i- 


l'I-Vo li’-àlo 


-u!! i 


::np, : •« ri r 

b -«*:":iria>- : 

«>.v ou«* v « 

* :.».1(i: : «-.: 

: - t!.‘ .! a* : ■r. 
,ì**’.:;. «f '«'or.i 


! I ; > 1.1 afttv l.a 
.i: n,!*«» Ne-s'.itt t 
ni-rJira m*; ■>- 

« f..m.gl «- t >- 
fa i * rl:V!-:«i;t '. 
.» c!<*! r'.ni'iire 


,'. r~ n.i; 

‘fi* iì: Ar« /. «» 

: ontf «ti Ar- 
.'»• ,‘r,* (, «-- 


K r.- 

.li* li: a 


•iì.,, r-uii .* fi «ti r : * ■ i cr 


g IN. 


I gusti dei finlandesi 

HELSINKI. 2X - Lo 
anno, in Finlandia, su 524 h!mj 
programma*.:. 217 orano ani.- , J 
can:. 57 inglesi. 57 francesi, j 
54 della Germania (Ve.denta- : 
1<*. 30 3 V 0 dt*s-.. 21 efiV.“*ì«N. li» j 
italiani. IH finlindes: P.-.rc''vi 
no i cor*«ome*.r.tRg’. .n nuf-*.oj 
paese: ;n un anno ne «orto Sili', ; 
programmali 4 179. d: cu: t 3.17 j 
americani j 


Iprogrammi Radio-TV 


COMUNICATO SCOLASTICO 


i 


li Centro Lineuisveo e S!i-n««- ; 
ltngutSKco Internazionale. 
por la sua peculiarità Spec.n j 
listtca .i* cantpo Europeo 
scopo di dare -t galvani desi-; 
dcrost dt espandor.-i anche ut! 
allre branche Professionali af¬ 
fini a quelle che da es.-o hanno 
aUinu» fino ad oggi tutti gli 
Enti Stranieri di stanza a Ru¬ 
ma. nonché il M.EC e l'A-- 
semblc.i Parlamentar»» Europ a 
ha trasferito La vecchia sua 
Sede nei signor.D saloni <i*-i 
Palazzo Viteiieccht (Via S Ni- 
cola de' Cesarmi 3 . angolo 
Largo Argentina . Corso Vit¬ 
torio net quali continuerà !a 
sua attività Accademica a de¬ 
correre dalì anno scolastico 
J961-1862 II pubblico verrà ri¬ 
cevuto tutti i giorni dalle H 
alle 12 e dalle lò olle 20 

Ccniraiiao «tb.óoo . 653 534 


PROGRAMMA NAZIONALE — ti.30: Bv*ìlcI':t:o <icj lenti*» 
>.!. ni.,:, il,i.;■'*».. Ci'ìmi di lingua ;,«'itoglic*se. 7. G.i*.- 

n.i't* : :da>. 7.10 Mns.cin* del mattili,». Giurn.-.U- radia. 
«>.?'•■ !! • L.inllgi, 1 là>, *1 : Il can.’i'!i:i*i'«’ di Auge!:;::: 9.JU 

(.**>: <*c::,, , ni,!»;.*:-.•: 11. Figlile femnun:!: nel nu ì«*di.i.*n 

:na. II..io l'iì'itti'.'.nu . 12 Vì*..i intts:;-..!, ut Atmu.c.,: 

12.20. Aip;i:u ;.ui -:,mk ; 12.55: Metr,»n«»nii': l'.l G.«».•.,ile 

ri de; 13 In. C. rùi,*:. - lì t:en:n., deìl'aili g: j.. - Zg-Zag. 
lièti if,,;:,, « 1 ( ) / -, -. . 14: (Rumale t;,d:«>. 15.1.»' In v.,c:.n- 
/.I c.,r. mu-ic.i. Li 5*. Boli,-Itine .tei icnijsi; Dì Pmg-attl¬ 
ni.• t*. 1 : i :..ga//.‘ Iti 2t: lVet.gnu .lei nuev : Stai, ifi.e.in.; 
17 Gannii - ì.L.iv 1'.,21* Mu-ic.i smton.c.i: 17.40 Cu:.e- 
sU.t di «CM gèr.v :c: Cani.» Cna’.lcs Tten, t; l;’.. 15 Lo 

canti» :\i ten.in,»- L..-'f , i Viaggn, a//uti«*. 19 La voce d% : 
i.iv:: 19.3(1. (..- ni»v:j;, do vedete; 20 Album ntttMCaic. 
20.2-» Uno c..n/«>nr .1 gioirà; 20.30: Giornale rann»; 20.5» 
Ai>;,.;u-, o...; 21. * Z.<> Vanta -, 23 Padiglione Hai:.,: 23.1.»' 
G.«,,ì.ù- loda»: 1!.1.« Complessi- ■ I Quattro Giuliano». 
24 Ultime ».(,1 .’n- 

SECONDO PROGRAMMA — 9. Notizie de! mattino; 9.10 
Adagio cor. b..«». IO .\’i«. e lo can/on:. Il: Mus.ca jh-ì voi 
che involute. 13 La laga/za delle 13 picsenta. 13.30. Primo 
g.oma.e; Li 40 Seato.'a a sori>rc.>a; 13.45: li segugio; 13.50. 
Il d.seo del ga riio; 13.55. Paesi, uomini, ttmoit e segreti del 
giorno; 14 I nustu cantanti; 14.30: Secondo giuntale: 14.40: 
Discorsino. J5- Biev** concerto sinfonico; 15,30: Terzo gior¬ 
no.c , 15,45; Ree» tii.-smu :n miciosolco: Ifi: lj programma 
,i dìe quatti,i. 17 Ja»z in un album; 17: Vecchio e nuovo: 
10,30: Giornale del jiomtt ;ggio: Ri.35; Un quarto d'ora con 
t dts(ht: 13.50: Tutta musica; 19.20: Motivi in tasca; 19,50. 
Il taccuino delle voci; 20: Radtoseta; 20.20: Zig-Zag; 20.30: 
Stumo L chiama X: 21.30: Radionottc; 21,45:Musica nella 
sera; 23: 7\,,tu«e di fine giornata. 


Ti£RZ0 PROGRAMMA - 17. 1. Conci 
!..«I«i i ««Ici-e-:.. . 1,’.. li-(*t.*o Fu l’ttg,» 

13 ;'('*. L. I: isserai.i. 1 .:. 4 .» Mu-.i-be d: 
H., . :■ * vi. I I»:,,-a, -.. « *,. 11),4.'» ! 


M i . «r « * l, • vi. *g:u 
Lene., .lev cv . 23 . 1 *'» 


a; 


li.., 




ì" t 


.. 31 . L G.vi. ria. 
-ielle vi: I. Val, 
IL.«La: 23 . 2 , c 


- « * nei s * : tiitior.*,; , 
v 5 mnecheion.co. 

Alo. •*. Retg. 19.15: 
.«-..: «, i v cv'i-nonuci*; 
; Tei/.»; 21.30 


•.vor, •» 

... d. 

it’irare l*r,tt«*n/**»t>,* :!<* «-.:oxMit, 
tv*,«ti eopi'oni di -iii'ort inodorili 
io eoiminqu,* «i. u*o: : ette sat¬ 

ini» ,'ì’tmii -incori 
I li carte Motte daf.nt.v,» ( 1 * - * : r 
!!ti«-et!ii» prcv-'d-* i! 31 dttr.br» • 
(f\D M.ltToV.* Come ori,,,a 
Ini*'il.iì il. prima 
: ! 22' P reo!,» *e 
t no snuarda la 
t fi il r Miller, i! . 
roìintn ci: Milativ* ('nule rami 
Jfiruri qua,min B> : *n; v* Fr..T>l 
;»*o«eh:: -• 23 ' \' > \DA iì. 
i lìe: r*v a- -tri/ftii e .1 d èeo’o M. 
LMrrt n:: : ! 1 no*. •*:i,lv *■ «•(•n«*,-r*o! 
•-euo'.e nut-ic.-’u -ti Roggi* et- 
j f« rte rp !’■» - F ni -'.' t r*' .' e i 
« t: P -.'e.»'a - t» i. Tur r,«v 
i ! -ero n; vi M r.*«- Pr g . «■ 

! Li: rruve.: IT,: ite ■,*i • (,; 

' Tnr : Vi-.!, : :i *» !!::;« \r- 

't»* Iti; * 1 ee-'s ! • ce a ti: 

! H,-merda .4 * fi,; i Cr.r/n L»r,v 
I La -* ,g.o:'v *•-. '■ <• ri gg /m 
, - ; . pr r* . ‘:ivr-v*e . I ‘ o-*«*ì»ro 
|prr>;s;n;«, con ! :.r ntn.. J 

j Brecht la re:- • à-'e a e»-a .; 

! -I/tur»» ( : «Te *r.> 1 » :> ,, 

'.Torino* «• r.prv’n f-*r., vl,-p<'' ’n 
eoerai- : ono dot! , il • à;.-- 

L *,' v'o:: . T .’.'nrO-'n-e 
::. « Conir-,4i* a "4 t—•••;.•» 



ja principessa 
ói Ocves 


MWl CUCAUX-llAPADOVAN’ 
fffNfl MARff POIH'JIAV D'AWvJv Rfi» 
HfkRt Rf G 4 T-RAIM 0 W) (4 POMI * P< FRA. 


SECONDE 


VISIONI 

in Notnt.iii- 
R 


■VzrJMorrcuàyr Pra/ksrofi*’ 




F'*» I 

JOMWOOWOOWWttOttWMOOOtttttt 

- !.'orgia, d. un . v .rtx't. 
singolare. « .ut*,» e-!-,a,*n'v 
ino-truo.-a. ,|ti. ni,» ;1 
cosi scrive d«-l film 
COLTE AL. 


Atri,-a: Fei ro ,- fui «oc 
«li.,, «-on f* C'arstv-n 
Virimi*: Il tigli,, vii K«>ci.-s. «*«',, 
Utilizai, 

Vice: 1 satelliti contro la terra 
Vi,*>(ilio: Cute Europa 
Vinli.lsciatnri: L'areii-te vi uh 
\ rubili: Sindacata .-«s-assint. v-a, 
M IJrvtl 

Arici: 1 gialli di Legar U'.illa,--- 
Vstot: in Ite. n/a a Parigi f«'n 1 
, 'urti- 

v-luria: fi carabina il ., i-., v 
c*n X. Manfredi 
\%tr:t: I cav.ittani. v-an > Di v 
Mlailll*: Netti Calile a ’lakn- 
Atlantic: I.;« c,>< , «i , ,,,* .,l:r« 
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v.s.vn vi. Isa Mnghe- 
i:n: v- Bianca Rtsivu. 
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■ A cura di A. Bolliteci 
II - Andorra 
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Monaco c Repubblica 


20,30 

21,CO 
21.15 


22.00 


22,25 


23.05 

23,30 


N..;: Maialo 

TELEGIORNALE 

J-.-i ", delia sv.,, 

CAROSELLO 
INDIRIZZO PERMA- 
NENTE 

- Un uomo sema ne¬ 
mici - 
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S’U.Mt Edw a i ,1 Byi- 
t <•- .LicqucLni Rcer 

CANTATE CON NOI 
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INCONTRI 
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g.«»: natisi! ed una )»er- 
-onaJ.Li del mondo e- 
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TELEGIORNALE 
Kdiz:«»Re della notte 

RIPRESA DIRETTA 
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TO AGONISTICO 
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$ Per la 6 “ volta tricolore 


Gardini 


11 campionato sulla via giusta nonostante la sconfitta del Milan 

: " Cominciato per la 


,-vj 


## 


n 


Boxa 


11 


batte Nick IH periodo di assestamento 



/.<• annuii in uscfMi. con t'Inlci sola ni comnnilo - Ixitlimcn.siomtlu l'.i tnhinfu * Ihnnmim inissima i « tlorbios >» ili l'orino e 
Milano dovrebbero precisare ancora menilo a ehi spetterà il ruolo principale in poesia fase ilei torneo • Il fallacelo di Lojacontt 


Il campionato ha coperto 
ima nuora lappa nella ricer¬ 
ca di un assestamento «> Ji 
una fl.<umomfti stat)!!»’. con 
sufficiente aderenza u «infi¬ 
lo graduatoria di valori che 
si era termiti* di ubbor^iiN' 


Xnr 

•»% 


si era formilo di abbozzare * v 

già alla vigilia del torneo li 

Di conseguenza non ce da f- 

stupirli jc il rotocQlciu hn tt v 

pagato quote irrisorie ai * &■, .l'.T^’TUptS 



.j li Vx:;:ir ; 

■ - ««, .« . ■■■li. v-v V ?' 'I '” . 

-e^KS'. 

S*»Sva»; *■' : V ?:'■ y , 

•••■ . :-.n‘ k? <\* v *>£ 

$:;■*■* 3$'4$£ 

V .. ’ . ... 


paguro quote irrisone ai * 

• tredici -: eridcntemcrilc era- » 
no nell'tirin i! primato soli- ?,* 
la rio delVlnter. il * rldimen- >. 
si on a ni curo « detl'Alalanla, la ^ 
nuova conferma delta Sani p, A 
i passi acanti compiuti dalla 
jiifctitiis. dalla Roma c dalla | 
Fiorentina L 

Reso omaggio al senno po- fP 
polare che spesso si arridila I 
alla re alti) dei campionato r 
più di quanto non riesca a w 
fare la critica specializzata, m 
bisogna aggiungere però che S 
moltj risultati sono 'tati in | 
bilico sino ali'nltimo. come la | 
vittoria fortunosa del J’uier- t 
tini su un Venezia che ha & 
sciupato le occasioni per rag- « 
giungere almeno un parca- m 
Ilio, e come il risultato di V 
San S irò a concretare il (pia- I 
le ò stato anche Forbii raggio * 
infelice di t.cifri 

Per altri ri-.ult.Pi un e‘e 
c'i> da dire che non nossono 
far lede da so't sul rendi- 11 
mento delle squadre da cui r 

-ono stati ottenuti: è il caso 
delle vittorie della Juventus, <■ 

della Fiorentina e de n a Ilo- ! 

ino. propiziate tutte drillo in- ‘ 

ronMsfenrn d»*oU avversari di 1 

turno «irroro i biiincoeelesti f 

della Spai (menomati per di 1 

più dall'infortunio del ferri- 1 

tio Montanari), { friulani del- * 

"fili nese ed i siedi,:n i de' ' 

Catania I presentatisi allo 1 

Olimpico in torniamone a-- 1 

sai rimnneppiatn ) r 

Perciò sarò opporlan (l ut 1 
fendere sino a domenica per ' 

dare min più esatta iriferore. j 

(azione dei sintomi di rii>re- | 

mi manifestati dalle tre sepia- j 

(ire; ricordando «ripunto che t 

domani,« la Juventus sarò 
nffesu d i! derlip con i: sor¬ 
prendente Torino impostovi j 

di misura rd Roloona. ette la 
Roma donni far visita ai l.a- 
tiern.ssi - squadra spaurite- , 

ehi o - per i giallorossi. e ehr 
hi Fiorentina sarà osiate ih ( 

un Catania probabilmente 
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futi delti 1 Mirpre>e dello sesto glornalo di ramplonnto è rostltiilto dulia vittoria delia Sanipdorla sili rampo del Milan. Notiti 
loto \edianio AI.TU'INl mentre tenta Inutilmente di ptissaru II li toc tu dello difeso Renoves*e 


| (Dalla nostra redazione) rimile, creandosi lincile preziose aperture. ^ 

J —- * Ma Cardini, ieri, era encomiabile anche | 

w MILANO. 2ó — Con le occhiaie pesanti tecnicamente. Effettuava robusti serrici. I 

| e arrossate e Varia di chi si piega ad una era assai mobile a rete (dove ha inihror- ' 

v fatalità. Sicola Pietrangelt ha lasciato il aito, inctcdibilmr nte, uno paio di passanti | 

k -Centrale-, I/occnsioiie di vincere, offer- veramente fulminei) tormentava con pre - s 

\ tardisi l'altro ieri al quarto set (si ricorderà ri sione |e rinite laterali e di fondo E' ver - | 

| come Pietrangrh avesse fruito per ben sino r:r scilo, una folta, (ni debole di m. J 

" sette volte, della polla-incontro). {di era vesei. in un magistrale passing-shot Gnr- ' 

ì sfuggita definitivamente. din: si portava aunque sul P-1 E sembrami | 

| Fausta Caldini era il vincitore in cin- che Nicolo potesse recuperare Ma quando \ 
N r/ire partite ormai pareva vicino n ristabilire Vequili- | 

| Nicola Ila salito lentamente pi* spaiti e. brio. Ocrdirij Io romperci nuovamente con v 

J coni»’ un ragazzo. ì: andato a prendersi una tempismo e appressività Sui 4-2 s- aveva k 

k carezza di sua monile Era tutto larnamen- ormai In sensazione rlell’inemlnbtle. clic k 

1 te plausibile Nicola stesse per cedere ' 

' Pur giuncando un tennis tecnicamente e j t'osi è stato Suggerimenti di un prò- ^ 
| stilisticamente superiore, cedeva di fronte p-estivo scoramento: le buone cose che \ 

\ ad un avversano ammirevole e fortunato. Putvangeli ha aurora fafte, da quel mo- | 

k nel cui tenni*, entrano molte cose, coni- mento, rminnerano senza esito J 

J presa una rena istrionico-mcfistofclica Un Lo capiva anrlte Cardini che sfruttava k 

ì Cardini che ha sbagliato il mimmo indi- intelligentemente molti passi fa'si di Ni- 1 

| swensobile e si ò eretto in campo come un cola e giunoeva. tu breve, rd G-2 ' 

\ muro elastico, una presenza indistruttibile Fausto allora, si lasciava scivolare a I 

| sul piano morale. terra r si ruzzolava, si ruzzolava J-4 volte s 

s Si riprendevo sul r>-6. in modo guardingo come un bagnante sulla sr:bb*n calda. Non | 

k da a tubo le parti fjunnrlo .Virola si deci- doveva trovare che qualche istante più J 

" drrà ad attaccare, al 15° gioco, sul 7-7 mn- tardi — »! tempo di scaricarsi — la sua ' 

£ novraiido con avvedutezza ed eleganza, espressione mncinanicntr corriinle f 

| non rarco'ilterà. purtroppo, che molti, molti M« prima erano corse, molte, molte ta- s 

\ applausi Ma i punti, quelli, andranno a crune ih gioia mascherate con pudore | 

| Cardili:. In rotta con l'indispensabile bri- Opportunamente, dopo la prolungata ^ 

" ciolo di fortuna, le palle di Nicola, infatti. tensione, fa finale del doppio maschile, tra | 

k uniranno ora t»» refe per imi niente ora eonpte Jocobini-Pìrro e Maggi-Tacchini " 

I fuori de/ nastri, per un soffio sempre „ orl J 1( , lascialo traccia Tre srf per I ori- N 

' 8-7. dunque . per Cardini al giuoco sue- mi (G-0. c,.l. «7-7 ) e d tdofo | 

| ce.sno il set L c fMrtita era ristabilita ALBERTO VIC.NOLA \ 

^ Iniziava il intinto set e Pii franarli, amo- | 

k Conilo dui fondo, distribuendo - drires • e , 

' rovesci suoli arinoli, lavorava al corpo d Nello foto in alto - PAVSTO fJVROIN'l | 

k s jmm s r e e e JBW f stHS w r e y e tgm f tr e w e e jme e jv e mkt . 


Nell.» foto in alto- PAVSTO OXRDINI 


rafforzato dai rientri dei suoi 
uomini migliori «» certamen¬ 
te agero’atfì dalla possibilità 
di sfruttare tutte le in-'die 
(let ■ Cibali • Saranno dun¬ 
que queste )r occasioni per 


La Roma è partita 
per Birmingham 


l.u Doma e partita i<n il.il- 
rncrnpnrtn di Fiumicino di¬ 
letta a lilrmmR.iin. via (.miilr.i. 
a fiordo ili un tòte.itici, d< 1 - 
l* Alitali.» 

La sriuiirtr.i menni rvra doma¬ 
in imita partila di and.ita il 
ItirmiiiRtiam per rinconlro di fi¬ 
nale della Coppa dell»* Fiere 11 
Kllippo. ar’cmnpapnato «tal <li- 
rcttoi». sportivo iJi.iixeiie < 
«lali'atlenaton» C.irnip!i.,. è 
composto da II giocatori 

I’it fiuanto riguarda ta tor- 
nia/lone. Carinoli., ha ,l»-lto » he 
Ilei) iV stata .incora ri» ci- • 

< Giocherà l.iijaiiiniii > fami¬ 
glia ha risposto, « Come ho 
«ietto la formazione non «• sta¬ 
ta ancora derisa, «erti, «he 
I.ojaeono «• molto stanco » 

Lo).iO"iio. «’h» - -e«lev •. in un 
.angolo delPaeio-tariom . attoi- 
nlato du alcuni compagni «li 
->(11.idra, leggeva 1111 orticolo di 
un giornale sportivo «In- pii li- 
lillcava n earnttert di scatola 
UIl i«rli«.|>l(i «lai titolo -< l)..ve \ , 
l.oj..l’olio? i . il .titolo dl»« - 

va, .dia ,luv«. I.oJ.IOilU) ha «I* I- 
tul « N< n *■ Vt'lo. sono tutte 
puzzi,. Scrivono questo p< r 
venti, re il gjnm.de. »■ cosi mi 
niettoi;,, contro il pulitili».,• ad 
e j cggin «. 


giudi, aie meglio fui,. Fio¬ 
rentino e Homo 

Domenica suro mi. he una 
giprn.it , 1 decisir,: per l,> ini- 
òinc'i nel senso , li. il *,ier¬ 
titi della iMadoituiiui - do¬ 
rrebbe dare una nuora crm- 
)er ina dei meriti dell'lufrr ed 
al tempo stesso ilor rebbe 
permettere di fa’e t! punto 
sulla crisi del .Milan che pa¬ 
re stia toccando : parabola 
disi elidente Appunto i: crisi 
«le; ;>Iì'imi «' «iji.it (Mmomen- 
r«i ih maggiore rreies.se nel 
cani ninnato, anche perché le 
squadra rossnner,: era una 
de'le maggiori f -corife ne'ln 
lotta per l«i seud. ho h gm- 
hleiiii. Ioim' ’ic \ ani: e 

Rocco II,nino lidi io ccce.sst- 
l’ainenfe nella po'.ilullfd di 
• ricaricare- no tu: ut gtu s fieri - 
t, come Pituite h. Damici. 
Itnnson. u pr, o,,it'ii..m, ut, 
deludenti come <<: c.r r>ccla - 
zione Ri cera. Non e un caso 
infiliti che la crn, de! .Mi'riti 
dipenda ria! m,.ue«<o futi:io- 
namento delle < I: thè conti¬ 
nuano a rirestne un ruolo 
decisici) in Camo.orniti). ,\pe- 
«•;<• allorché si fni'fo «fi senr- 
dinnre ihfe.e dnio.stc ». - ca- 
t,■miceli, • 

Natura mente <i sera ..urlio j 
e! Miti.n qucdciinn che se la ' 
firen Ieri) din Allei ini. crisi I 
come alla Roma se la sono j 
presa con Meni redini rii 
Iit Fiorentina 'urtino metten¬ 
do sotto ai « i.ai Milani, in 
quanto Alta 1 it. Mentre,lini 
e Milani sun, rimari lungo 
tempo ho, .a tisrtuf'n 

Ma sa-efib." un errore ed 
una ingiusti' a prendersela 
con i renlroa ariti quando ’1 
campionato M proprio di- 
mO'trando chi il compito si*’t 
numeri !t è > jiiù difficile 
Prendete ad .sciupio la se¬ 
sta gio rn,.l.i « tforerete che 
salvo qualche eccezione (Mi¬ 
lani sopra f’ift 1 ) i ccntronran- 
ti .ono rimas', tuffi r ou le 
puf c*'r« fiaari ,:'e F" stato il 
caso iti Anjeli'Io nella Roma 
ore hanno segnato tutti tuo¬ 
no Va!’enfjri , sfato il raso 
de Fhi’er i • vittori.: è 

tati; stilaf: <ì: una ,/upp.ef- . 
fa di Corso. . stato il caso 
di i Pa ermo 1 rii « unico (imi > 
e sfato sepnn'o dall'Inferno 
f criniti fu . cito l c;-o di 
M'ian-S : m o lo-i ; ,,i e tufi 

h inno se ;n tu meno 011:1'- j 
ni e Prighent ; 

F o 7 orino ita .segnato due j 
goal 7.oc * i > no il tned ano 
Fnrfij'i'r i„, uf-.' l'a tro me- I 


diano De Marchi ha dato al 
Lane rossi lambita vittoria 
sull'.Volontà C'ò coni,•rimi 
ih e ver .scardinili e le difese 
nr rei sane ci vogliono j!i ao- 
a.nini,'un .'radutomi ; ,■ 

,.’l «» i ttri da (Ontano (come 
possono ctlciiiuti «• » mediani 
o fili interni) 

• « » 

l a lezione dOr i ebbe sei- 
r t r c soprutiitto a Cariru'in 
che li,, ihmost r..to in icil'il 
d: saper>j ndejuc.ie alla nuo¬ 
ra rea.'fd impostando un nhi- 
le - tourbillon • contro fi (la¬ 


ti di ala e sfrimanilo I' uto- 
rtmett'o Jet compagni di li¬ 
nea Ma anche se non riu¬ 
scirà n .seguii re e certo che 
Munire,Itili potrò riuscire 


dilati hi Aldau-S'tsmjidoria t’ 
dado sciopero bianco di l.ojti- 
enno in Romu-fàitnnti! Itisi)- 
gnu tornarci non sol n per 
deplorare niinrimicntc simili 


nguiilmcnte uu.c pache m ; cfnsodi ma ficr «•hicdcrc che 


ntlira uddo.so sempre un jiaui 
di rictvrsari o perdi»' «Ri¬ 
crebbe lasciare lo spazio ai 
compagni, iiortandosi a spas¬ 
so i • puardìnni - (sempre 
che poi i compagni riescano 
ad inserirsi in tempo nei enr- 
du lasciati aperti). 

• • • 

Non si può concludere t[tte. 


fama; ora d tratta ih inserì- sta sommaria rassegna della 
re in questo - frinrbi'toii - un- .'C.sfii giornata senza tornare 
che Mimi redini. sperando suoli spettacoli indecorosi ri¬ 
dir ric.ua a strinare parten- serrati dalle tintili -Corra¬ 
do dalla posizione di interno tezze ,h rossoneri »• l> lucei- 


eenpano perseguiti e puniti i 
r,‘.sp«in.siibili. sia i diretti pro- 
tagonisu che i compiici più 
«» inaio involontari. Ma se 
c'ò da sperare che effettiva¬ 
mente la Lega farà il suo 
dovere per uh incidenti ac¬ 
caduti a San .Viro, è meno 
piobnbiie die l'urbitro Fiumi 
e il calciatore Lojacon r» sia¬ 
no dii :mati « pagare per i 
Imo errori rispettivamente 
(I din Commissione Arbitrile 
e dai dnigenti della Roma 
IttMlLUTD I ROSI 


Visiniin 
Mirando 
e Caprari 
stasera 
alla TV 


VlsltUln, < aprart, Lrncsto 
Mlmnd.i «• MastcRhln «arati- 
ih» rii «rena stasera a To¬ 
rino. c gli Incontri del pri¬ 
mi tre «lovrebbero essere 
trasmessi dalia TV a comin¬ 
ciar»' «lallc 21 . 10 , 

Unum Vistatiti, che in ot¬ 
tobre dovrà recarsi in Ame¬ 
rica per Incontrare Fernan- 
tlrr. collauderà t| suo stato 
«tl forma contro Scheppter. 
un pugile francese che II 
pubblico romano potè am¬ 
mirare al « torneo degli 
otto •. tu «luelt’occasloiic 
Hclirpnler, dopo aver forni¬ 
to «trite ottime prove. Uni 
battuto «la Nervi al termi¬ 
ne «li un drammatico ed 
rmozlonante Incontro. HI ca¬ 
pisce che in condizioni per¬ 
fette eli forma. Vistatili non 
dovrebbe fatle.tre a supe¬ 
rare l'avversarlo, m.t rerrn- 
trmente le comlt/lonl del 
ratiiiilone «l'Italia liou era¬ 
no le migliori, t.into che 
Urlino aveva ritirilo se era 
possititl»' un rinvio «l«'ll , tn- 
rontro con Kermindr/. rin¬ 
vio non concessogli. Negli 
ultimi giorni, comiimiiie, 
Vislntln F apparso « In pal¬ 
la » e stasera sapremo «» 
ha superato rompici,-unen¬ 
ti' lo stato iti statirlit'zra ac¬ 
cusato. 

Caprnrl se la vi-ilr.t enn 
Vlvler. un uvsrrsarlo olia 
avrebbe dovuto incontrare 
tempo fu a 11,min e che ut - 
rullimi) momenti) fu sosti- 
tulio «la Itlosea. Vlvler F un 
buon l'omh.ittrnir. tmt non 
crrdlanu) elle possa nutrirà 
In speranza di farla tritu¬ 
ra sull'ex • europeo - 

Krnrsl» Miranda avra di 
fronte Kulvntoro Maura. Il 
combattivo peso mosca di 
Civitavecchia. La differen¬ 
za del valori fra il fiiorirlas- 
s«* sminine ricami c il protet¬ 
to ili Proietti F tale che 11 
pronostico non si concede 
esitazioni: Il massimo cui 
Mnnca inni aspirare F una 
onorevole sconfitta. 

Masteghln se In vedrà con 
Cotibrlle. un seronUu serie 
franrrse destiliJto a far fa¬ 
re un altro passo avanti at- 
l'Itallauo elle la ITOH tenta 
ili valorizzare rotile antt- 
veiW'tti' di De Piccoli. Negli 
altri «In»' match io program¬ 
ma. Orma dovrebbe spun¬ 
tarla su Alenili) e Lo Popo¬ 
lo battere con relativa faci¬ 
lita ‘T.s r«| ni ir I. 


Dopo il trionfo di Arturo Sabbadin nella corsa tricolore 

Gli «assi» beffati a Legnano 
da u n gregario senso conto in bn nen 

Pochi giorni fa Magni, che è il tecnico della squadra per cui corre 
il veneto, la « Philco », aveva proposto di abolire la formula attuale 


(Dal nostro inviato speciale) 

I.IXiXANO. 25. — Vol¬ 
liimi i) polpi «Iprlifaip ;i<l 
Aitino Sublimili) mi boi 
llllll'.to. «OgllPIg llll Orpel¬ 
lo tlpll.i vini biov o «'iti i ip- 
i.i ili poi i idoli «• pi.ino pia¬ 
llo .in iv .ut- a) inriiiipitio 
pili brllo tirila sua v ita: le 
ori" 1U.22 «irl 24 srUpni- 
bir l’iima di passatr pto- 
frssi.mislit nella stessa 
•.«pia Ita del tiatrllo. Aliti¬ 
lo Jivrv a v il.lo un., r|tta- 
i.iiilioa di «oi.se fia i di- 
loit.mti, pai«•< chip allo 
sp'ini «• oli tine i'pi disfac- 
«•>> 1 'i.» una iiropios^a IH 1 
(iiari’v.'i ioiipip. ptrtoiiv.i 
il uip-t ipi <• .lo! i mi i tdoi •* 

a <)lli‘llo dolldpoi.ilo ! a 
falli .< ii< a) ri■< iiimimio. iii.» 
v>, loto mott«"o IViria p»*- 
s.iat»* di uno siabilun«‘ut», 
vtin il mondo dolio rat so 
vi-to da un laray/n’’ 


Aitino aveva appiesn 
dal tlatrilo tasti «• tuffa¬ 
sti tl«‘iratnbionlo profes* 
sioni'-tum. I«' prott'sr tlol 
rapitaiu*. I«* occhiute tlol 
«liiotloro siiortivo ni cjtul¬ 
le non si pttii nini laecoti- 
tare tuta Inizia, lo stipen¬ 
dio rii»' oggi c'ò o domani 
non c’è. il giorno in etti 
potresti vincere e ti ri¬ 
chiamano al tuo dovete: il 
dovete di predano. Ma Al¬ 
loro conosceva attraverso 
il fratello anche il rove¬ 
scio «Iella medaglia Ai Di¬ 
to aveva vislo Alfredo sa¬ 
lire sul podio per la foto¬ 
grafia della vittoria «* di 
Ini tieni (lata la convoca • 
/inno pei un campionato 
del mondo I.Vco: questo ò 
forse il vero litrntto del 
nuovo Campanie d'Italia 
il riDatto «li un taRa//o 
«pialsiasi do* dopo 260 chi- 
loiiielii jiass.ili nelle ioti«>- 


Dagli « assoluti » di Torino qualche indicazione positiva 


«Voci nuove» per l'atletica azzurra 

Lo stile purissimo ma “rabbioso,, deJ giovane saltatore Zampa rei li - F raschini ed il logico r»torno ai 400 metri piani 


(Dal nostro inviato speciale) hi. «I ,n:.,'gg:.i il l'Mnip.ifS" «>■. ., ai l_»nzo -\r.che 7r.»'chi::i tu u.-n<: u.; , «niM.-H 11 r .-«, -• f > i <r . « v«r»,.)'.' <* 

_ prcFi.izmr)»' /.ampar«'.!i f rixia.-n- vi.iio -u qu«-. o-niMT» ili gj«rra Ifc-rriflc*..» »n;:,> i jS" ,r.» i-rl.M.-.i-dr,-.. «•. ?.<»•.., li.,"-:. ,i , ,i»-« « hi j»*« • 

TORINO. Zj _ N«?!la vit.v iv.»- torà ,«!’.» pr,«v:m., r.pcrlurrt ,!«•..«• t f.i”l P,. ; iiScrpc .,u.»!rhe ;nr-|cOTne il gran»),' fjv»,r;:>, p»-r ic|-ug : :i’> ’r, ri * .rili .« ,'’it Ifru:' 

-.■«mica dc!!'jl!clifa l’anno pc^i- wnole 13 feconda liceo ci.izwico zulc ^,>dd:«.fa7if>n«* fm HO «T), 'ri Olimpiadi :,>m..:.«•. «J.o (*'»»)>,• puri^g'.. im»")!„r: ,1» - a- ».ciia «hipr.». 


■ inipii'nmo r.,p;)r«T=tni.» «li r 


Fai ::i rpi.-®:,, « o-ri,, piti n, I 


-«■nihr.» «-.'i«' r'.»-,,'3;'»-lic,» mo- irt-»’gnr«r»' «pia’C'* , V'"In- j b •?»■ - I « htuoi •*< 

, n'n fi [.fo.i ptu p.,.'«nrc Rr ma f.< 1 1 l'uno f. "afro «•l)»ltl.l<J «■ ri , «- !.. «i !a'.g.»jDi cu « •• epigeo I ••»> ’o » r» ,TM — « 1 ei'u cffu-J 

i\ ollamcnif «111 Ite ag:i pe 0 vr, Cr^icch». Fr.ifch.r.i »;!':n:zio | d. c ' .-z . «• ai il.xfir ,r«- tmt, in . ig •• •.■,!«■ in .g,«-'o i -i",» I. «l.ir , , . v il., p< r i CT.;| ( 

ano K«ti cho.idi q.u-,*.» »t..g»,>r.c n.»f n-<':-l»u . tic .>) :, «i nutrì V T«ri-tr:p<- > f,ra moie ;,) «<-c»H g'i'-r- «■ «iii.nlr H»rf,i <ia Ingoiare ! « 

----------Abbi..ne, t iv •»■<> .»-ri -ii. lorooi 

un-: : I r f» ,n..|..i!'i gi.1 ii^ u!it>«.| ' 

^ y V'A* _ -m • ><< o man I-' .mi gru »i.J < 

^ 5 % *'u il ■ e < < rpor-.Mir,. fu ,ri «J«r. 

tminu c. l....i'.kK' lungi)»-, o addi- F 

• Tk rittnra iure’! <wime T< r.,ee ampi». I 

X- 4 * » minila I; firn^nto intorno n ; 1 

VL * .'i L» I> no vi»-n»' un.» »p.nt.«j 

; P'”« nz.» Livor.» ih-'!.» pr»>. i 

.. i-t. - « fai«gnaroorfa in anpUMtto ! 

> n- -, confinante cori Udine. E? 1*00010 f 

—- V "* 0 L «he correrà I inoro mcrr* fu Tì' 

\Vti. ^ (). > „mi •, a-r.c.r, p-.:i.» -, i.ia.-r»- 

* , *«ori», ».;«»»' ji*.» rn-mi'., moiri con 

^ . ' Qur»'':u o'inte-id». n poi»-nz.i 

C ‘ N« i< < ««-.».ta ?.,rr» magari lutto d.- 

'Ifi-OL ^ v-r.-» Si nx-lM-r.» fabbricar»- 

* ' * ; « i f«-rr. m«' *i i «t p^rr». «■ fih«:r«- 

) r . , ' * C •» vagoni f ;.bbindolirà I'.,Udiri ! 

( A- g| hi qu.-Jt.« p.tti.a di Ma<hiaveli. 

}.- « ' ' jk jaOZ^S ^ il l..Mi< irm,, .»,| »,.lr..nz.» e «wmprr 

■J ' T*" *'i ’b mo-.i » L'm «ili ni.» Llufir»- «>g„ 

B ■il <’ ’i c.,irpion»- ufccn'o Corrai-- 

\ ^ _ ■-> eh:., 1 IO m*ari ...i oatac», i e 

... _ it* ■ •-\ per, io «‘iuninal,» l i femitl- 

», jt ^ w » »■ il.»ini'..o.l: «li M.u-e- 

' f r * Il X - »» » v.» s-iju-rar.'»» «'>'■•• di IO 

- , r .4r'. L - —oi-niian'lr. »rm|.,i>i ;>«.:, 

t ) t I t 11 bri.» c l’n»M- c fT.iIo *ijp«.r.»loj 

^ ■«’ -'.J- - -Z */. * • BRINO BONOMLI.LI j 


<if-v' f* «|il .n- j c 


u !»f *.g.» j Di r’ii * \ n**r 


if i** n—t** k •» Ti**; : .1 

• ♦ :!♦*• b.« i.n i xilo (In c<»*!it> t** 

« - ti ^: ’ »>*i < he :T**»‘ 

-t « }'• «♦‘CliiM. ii i <v»r- » ) 

•-j , cx«, - 1 | •*' i i ìli' 1 l* i 


I -ti *o i h « fft 

I M'* (! 1 


• x t i :o j; « ani j 

)' 1 / Ve :.ti. »• | 

I .,bl)i >>■...:» Fr.a-i imi ,| 

• • .1 I r dj III., II!,-.., t-. I !•• ] 


••l , ';i««i*'»'r»' 


•ili effu- | 


v d.» !„ r i C T.;| 


maggioro abbr.naonano ir-lar») — 

.dtivilà per dedicarsi r ,u s«' r -.'»- Zarr.p.»re li ha co.Dir,c:a;,. ^ -j.- 
monte a.:»* curo dt'"a loro a:n iir«- :» ;r»v)iri nrn U TO'. »-<1 i; 
privai.» suo tneognan*»- «• allonaioro prof 

Ora F ’.eci'.o chitxleis: *c anche Art oro d»iv<-*,tc fa’^if.caro .a data 
i! nostro rtU.vim»*nto al r:.c*/ si d : nasc;i.i »u c.,rt,-...r.„ «!«■. «-u«>j 
..degù;» a quieta latgo: che é una l'WM"' Pecchi in «IUCf*.» bili» 
'.'ggè d: ordine «• di serietà Per- d: bambini pri^J.g.o che s. „rru- 

* - . i K M .nzv ,’L. * j irò ro I 




\ 


L'era*. » ' ’ ;h ' CONI sub.«ce. eppure c. n- 

'* < i;d<r>u* Abb.jT*i‘ rtfitrvj 

a tn et.e t* pri f Aurore h«i «* I 

!ità ciò «* s*v\t*nut<> .Anche da l. - T * t . v ] v ; t. fiil ;.r* tev i » 

»\i ; n.*»i £ h.^nno f ; t oc un «=.»cv ■» <U j 

mese.» ir. pi.'ho rilevo Prendete ff . ( . iffe>nn , d , av<l - i u ,t«, , P „ . ; 
. M :,i in a'.'.i per ««■empio si Kn ., t , ( z..m;> .re .. IV: d.vrr/.,r,.| 

ctl»* in «jU.-ta sp-v.-.lt- .e c<«c c , mPiL . ril (i ... . < 

r >n 'anno ««'rio per oro RiJ- crrr ,. r- imprimaiur - di Rcrr.a 
r-o verso, m -iuee’a penici* L e „-o m I »• 

>■"« Cl . er ?i a 2S f r^? . n'.i.-co .-.tur.. eoTT. e . .1 -l^t:,-., 

«vh.erzkre su <t.cibin oi.e geco- n ( c . p ,. | c ^ ;jno chiar , c « r- 

' e!’n»n To-'-ó - am imi, Chiamo «li farne un u».rr.o. oiir«- 

a\i-vevm*o •» Tor.no — avevamo 

«-critto — i tecnici centra:i 6: *a- 1 •* 

rvbbcro rrussi in luti»» D po eo*eu calo uguag ..»:»> »u- 

Invece Zamparci!: h» unto «*J|P' : metri vecchi,) - Lir.z.- 

c«*«-r.. 1 o ’o studente ncea'e una F «ta.o -apetalo jr.chf nel «00 
«lei pensionanti di Fornita siamo A,meno per c:o eh«- riguarda i 
ben contenti ora di cospargerci il pr:m.,.i dei campion-U E il pri* 
.apodi cenere, c di recarci a Ca- mo p. sso Anche i vecchi pn- 
-a-^s. Z.'.mnire’di poi».ode uno rr.ati a«soluti saranno pr«»to m«s- 
si,le puritano, anzi vorrei aire f■ in archivio Sabato Bianchi 
Che e il primo sa latore italiano domenica Fr.^eh.n; Si sussurra. 
,h» caramente salti secondo , det- v r.sg.t ambienti ««.dita meri te be- 
» .^-» a.c’^ moderni Vi'c r.e intormet Che li venti*.r«-»'nr.e 


vili por soreoi re» t» Curlesi 
(il Ciipitnim) si hmeia enn 
un jinvero diavolo del suo 
stampo ( Hernardrlle) »• un 
altro clic* ha ^ia il conio tu 
banca e si sposerà Iran- 
«(iiillamcntu alla fine di ot- 
lobty ( Pambiaiico). 

Si lancia, si volta e ve¬ 
de Rondimi a 50 metti 
diti sia poi lamio soit»> d 
tfiuppo. .Audio Ronciiiiu 
m volt a per chiederò il 
cambio a Nencmi. • Kos?» 
matto*, lascia capire il 
toscano. K cosi R blocco 
lMUis- 1 '’ide.s 'per laro il 
piovo di Rarnbianco) bloc¬ 
ca In * Carpano *. U cosi • 
tic hanno via lib«*i.«. A 
Bernardclle, poverino, ven¬ 
dono i ciampi pioprio Du¬ 
pli ultimi 2 C 0 metri. Anelli- 
Beiuaidelle e mi veneto, 
ma si vede clic unii eia fieli 
destinato. Volata a lue: 
in tribuna r'ù Fabiola, la 
tutina sposa del coriidoio 
dio ha il conto ni banca, 
ma non vm«e lui Vinco 
l'alt ri*, il povero diavolo. 

zXrtnro non sa cosa dire, 
i suoi diriuenti si guarda¬ 
no in faccia, qualche Rior- 
nnJista impreca. Sono lo 
16.33 ** per colpa «li Artu- 
i«i Sabbadin muore il cam¬ 
pionato italiano a prova 
unica 

Tre einrm prima lo •■.i»>n- 
«o .'Ianni die e il tecnico 
«Iella squadra di Arturo 
t la Philco i aveva propo- j 
sbt di abolir»* ratinale (or- . 
inni., per ««r-’itmrla c«»»t !.» J 
« seti liliali’. « I'• | » t «col.»' «• *. ! 

Facciali.) tome ruotilo i 
ci ed»»n«»' I » »,« I r ni ria ma ve- j 
sfili» Ai tu: i) rii Ivamo «os¬ 
so «■ venie Alfredo «* c,' r «») ! 
»id abili.irci.tre il fratelli- i 


no. Abbasso Ucfllippis 
.Abbasso C.irlesi. Viva ii 
coniRyioso Balmaniiou. Di¬ 
te quello die volete, ma 
nessuno può togliere * :l 
maglia tricolore ad Auli¬ 
rò Sabbadin. 

(•INO SALA 


Anche la Torpado 
al » Ciro dell'Emilia » 


Uelugu.t. Z.V — Dopo la « Ght- 
Kl i iim-lie la « Turpati») s hn 
falle l’crii'iur». la su.» iscrlzi»»- 
iii* ai giro «I» ll'Kmili.i «-he si 
ferrerà il I ottobre pr»'««tin»> 
Vas«'»> Hergam.'Oilii )ia ;i««U*u- 
r,«r»i 1.» t)r«^t.| 1 z.) «li tutti gli uo- 
iiuiii a mi.» *!i«p«.?izu,i!«.. Itru- 
ginmi. I-ivior»». Giusti. Vi ru« - 
clli. f*».■ 111 1 ?:■ *1. Gnlv.ìz. Gueri’.ie- 
ii Aiiohi, Cr» mimmi •• /orzi. 


Panunzi-Ray 
il 6 ottobre? 


l'rr M riunione «Irl f ol_ 
lol»rr a lt»»ma. la Ittis dopo 
avrrr vaiale eli luriuitil 
\monti-Mack (contralti -l.\ 
firmati i r lllnaldl-lkxlrv 
(Impegno sulla parolai, sia 
era stringendo I trinpt prr 
trovare un avversarlo a l*a- 
nuorl. fi maggiore candida¬ 
lo e Morar», per II <iuatr. 
p«*r«». manca ancora il pie¬ 
na avvento di '/ucchct. l’al- 
rre organizzatore romano 
• he Ila | r»rlii-lva sul - <‘n- 
hr» • « irill.tni»» «tl »ji«f rr 

clic »p I atrallaliva per Me- 
rar> non andrà In por¬ 
te nel prossimi giorni, p». 
tnn Tommasl opterà i»<*r 
Volili» Itas al «iiijIc j« rrlil), 
già telegrafato ili tenersi 
pronto a partire per Roma. 






KtZ.r 


** '* ' 
. - ..VF—*, 




lami Tf^cn.or* m«x5t''na V'Vf r ** vnformzt! eh** U ventitr^nn^j 

a diro d.*l b«*n or to - al o' cft k - cremonese non godesme piu i fa- 
Ma, un fltimo depn lo alacco, ia vorx dei CT d»‘^ FIIML La, 
•u» gamba d»*lra appare su) prò. sie»,a di Franchini «orse vt-loce- 
lMr.gjm.-mo delhi sinistra La sua mente ne) firmamento aUe-Uco ire 
linea di rincorsa F forse ..".cera anm fa. come ottocentista e a 
un tantino troppo poco rabbiosa tempo peri».» anche come minecin- 
Ma in quanto a c;o non .lobbia- quecenf!e!a Erano i tempi nei 
mn d.mentio.ne 'e rt)«h-.«razioni qua’i »' povero Scavo e Bar.-Cdl 
di Brume', che afferma che ogni tentavano, senza fortuna. <ii «cen- 
movlmcnto fatto con troppa rato- dcre sotto ITO" (vecchio primato 


ZA.'IPARFLLI. di diciassette «ani, neo-cnmptone italiano per il I9(»l. e Inonio nuovo del «Rito in alto, una spedam i (inora 

nulamente in rrgrevvo 


Foni selezionatore 
della Inierleghe 

MILANO. li — La fir«.j»i<!eu- 
7.i vivit . |< g,. nazionale calcio 
ha «l< Mgn.ilo il «loti. Alfr«-<l<» 
F»,ni «iu.»I«* ««-Kzlonalote unito 
»-<l allenatore «Irli » squadra 
r.ipprt «enfativa «Iella lega na¬ 
zionali* che giocherà il 1. u»*- 
vimbrc .» Glasgow contro la 
.Scottivi; Football League e l'S 
n.jvemhre a Manchester contro 
la English Football league 


Il Comitato organizzatore della 
corsa ciclistica internazionale a 
tappe ROMA - MILANO ringra¬ 
zia sentitamente la 

toc. FAEMA 

Macchine per crema caffè * Banchi bar me¬ 
tallici * Àftrezzafure per bar - Elettrodomestici 

che ha patrocinato il Trofeo delle 
Regioni della corsa assurdamente 
proibita dalla presidenza del Con¬ 
siglio, 
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Conclusa la conferenza 


Appello dellafSM 

■ 1 

per il trattato tedesco 

i 

i ' * " 

« lv Imi fio clw la classo lavoratrice interna * 
zionate prenda nello suo mani questa questiono » 


Le aziende di Stato si dedicano al riarmo 

Accordo tra IRI e Fiat 


Finita la « stasi sindacale » 



Scioperano dopo IO 
i tipografi di Rixxoii 


Anche il gruppo BPD nella combinazione - Funzionari del- 
riRI. monopolisti e generali nel consiglio d'amministrazione 


Saltano all’improvviso anni di paternalismo padronale - I premi concessi & 
discrezione della direzione aziendale al centro dei motivi dell’agitazione 



■ j 1 - -, * j ' / * . , . , i * » j 

Il i>oiii|iauito «ni. Agostino Novella M*gr*fi«irlo geiii'roli* «Iella 
('(ìli. c prcslileiilc drilli l'SM è tornalo ieri :i Homo prove- 
nirnli* da It«‘rlino ha piT.sfciliito rincolli ni «lei sindacati per 
lo sol li/, ione ilei prolilcnio tedesco. .Velia foto: il co in pai; no 
Novella «iirocroporto di l'Inniielno 


Tia l’a/ieiula di .stato F.n- 
ineccanica ( appai tenente al 
gruppo IH1) e i monopoli 
privati Fiat e Bombrini Fa- 
rodi Delfino (BPD) e stato 
sottoscritto un accordo « pei 
lo sviluppo in collaborazione 
delle attività produttive 
svolte dal tre gì appi nel .'et¬ 
to re missilistico *- 

Sulla grave notizia, che : i- 
jvela lo stretto legame stabi¬ 
litosi tra imprese pubbliche 
|e monopoli nel settore delle 
produzioni belliche, si sono 
appresi i .seguenti paitieoln- 
ti. La Finmeeranica. la Fiat 
o la BPD hanno deciso di 
utilizzare, per i loro scopi, 
la gin esistente società 
SIGMK con sede a iloimi. Il 
capitale sociale di cpiesta so¬ 
cietà Ila subito una nuova 
ripartizione, su basi parite¬ 
tiche fi a i tre gruppi inte¬ 
ressati. 

La recente assemblea del¬ 
la SIGME ha deciso infatti 
di modificare il nome della 
ditta da Società Italiana Ge¬ 
nerale Munizioni Esplosivi 
in Società Generale Missili¬ 
stica e ha deliberato, ni re¬ 
lazione ai nuovi programmi, 
l’aumento del capitale socia¬ 
le e In modifica dello statuto 
Il nuovo consiglio d’ani- 
ministra/ione, che e stato 
nominato nell’occasione, uni¬ 
sce alti ufficiali tlell’eserei- 
to. funzionari dirigenti del- 
l’IHI ed esponenti dei gran¬ 
di gruppi privati. Presiden¬ 
te* del consiglio d’ammini- 
strn/.ione sarà il generai* 1 
Ferdinando Haffaelli. Consi¬ 
glieri: Aldo Bargellini (con¬ 
sigliere della BPD. «Iella 
Calce o Cementi di Segni. 
delPARCD siciliana, della 
Finanziaria Opere Pubbliche 
le Imprese Industriali, della 


(D.al nostro corrispondente) 

’.ERLlNO. 25. — Nella ca¬ 
pitale della HDT si e conclu¬ 
sa la conferenza internazio¬ 
ni.h della FSM dedicata al 
problema tedesco. Al termi¬ 
ne dei lavori — chiusi con 
un torte discorso di Agostino 
Novella presidente della Fe¬ 
derazione sindacale mondia¬ 
le. sono stati approvati Ire 
documenti: un memorami uni 
che sarà inviato alle grandi 
potenze, ni governo di Bonn 
e a «inolio «Iella HDT: un ap- 
p«*llo ai lavoratori «li tutti i 
paesi e un appello ai lavo¬ 
ratoli «lolla Germania occi¬ 
dentale. 

?»’ol primo appello si chia¬ 
mano i lavoratori a un'a/.io- 
ne immediata per la creazio¬ 
ne di un trattato ili pace tc- 
doseo e per un regolamento 
pacifico del problema di Bor¬ 
ialo ovest: « F.’ tempo che 
la classe lavoratrice interna¬ 
zionale prenda nelle sue mani 
(p lesta «juestione e svolga 
un:; poderosa azione (li mas¬ 
sa •*. Nel secondo appello .-i 
chiamano 1 lavoratori della 
Gei mania occidentale a ren¬ 
dersi conto che i circoli mi¬ 
litai isti e il governo «li Bonn 
sfruttano la mancanza di un 
trattato di pace per la rico- 
; Finzione del militarismo 
tedesco c- accelerarne il riar¬ 
mo atomico. * Il militarismo 
tedesco ha già devastato il 1 
mondo una volta, e lui getta¬ 
to nella sciagura e ha «liviso 
il vostro paese. Siate consa-I 
pevoli della stanca respon¬ 
sabilità che pesa mi di voi! 
Strappiamo con la nostra 
comune la conclusili-! 
ile di un tlattati* «li paci* e 
la soluzione della questione 
«li Berlino «»v «*M per via «lii 
:«atti.ti\e *•. 

.Mia conferenza hanno par-j 
'.ecipato i delegati «lei lavo- 1 
:..tor ; «li 47 paesi. Nel suo 1 
d«-corso d; chiusili a il com¬ 
pagni! Agostino Novella ha 
dichiarato che la conferenza 
e stata una nuova tappa del¬ 
la lotta della clas-e operaia 
e lavoratrice internazionale 
per la difesa «Iella pace 

c.. c. 


A. A. A. 

emigrato cercasi 


LENI. com e nolo. gode 
di tarato riconoscimenti. 
per le sue capacità orga¬ 
nizzativi’ c propagandisti- 
c/ie. Il culo * «e .sti zampe c 
divi’inUo un simbolo auto. 
VENI un ente che ha di¬ 
mostrato Oi super fare, ubil 
mente, una sua politica. 
7 ulto ciò siti bene. Onci clic 
non sla bene è che. uiic/m 
VENI, si paligli stilla strada 
della più smaccata danai 
fiof/ia, pubblicando, sulle 
muupiart pinzette italiane, 
vistosi appelli rivolti ai 
«Tecnici e la\oratori ita- 
lumi residenti all’estero *. «• 
quali sono invitati u rien¬ 
trare in lutila, per ivi ve¬ 
dersi offrire « favorevoli 
occasioni di lavoro » .Voi» 
discutiamo i criteri con cui 
l'EXI ini elide u cintare il 
suo personale. Quel che et 
pare discutibile e il carat¬ 
ici e falso e propagandistico 
dell’appalto A lapparne il 
titolo sembra che le stati¬ 
stiche ridiane, (ufficiali) 
siano false, che in Italia 
non esista piu il mi!ione e 
passa di di; occupati in at¬ 
tesa ili lavoro, che il prò 
Ideimi angoscioso delle 
scuole professionali e «fello 
della qualifica sia risolto. 
In verità nessuno dì questi 
«nif/osciosi proMeoi! è oh 
■ ora risolto. Ancora ieri sul 
nostro tavolo è piovuta una 
Ausa (N. l iS) dalla <male 
risulta che il Ministero del 
’acoro invit-.: operai e opc 
rate a recarsi in Svizzera 
e ni (lenitali tu. dove, pare, 
troveranno lavoro. E allo 
ra ' Per quelli clic »<on e,ni 
orano d'altra parte, la s* 
inazione è tutt’a f tro che 
brillante l «■ scuole prnfcs 
stonali so''o poche i corsi di 
quaUfìeirimir inni bidenti. 


Ad ascoltili < ei rte tesi di¬ 
rigenziali italiani, sembra 
quasi che se i tecnici non 
si trovano In colpa sia della 
multo (l'opera, lai colpa in 
realtà è di eln non si è 
preoccupato mai a sufficien¬ 
za di qualificare la ninno 
d'opera italiana, investendo 
per questo le cifre neces¬ 
sarie. Ecco perchè l'appel¬ 
lo dcll’ENl, pompato ila 
agenzie e qiornali più o me¬ 
no respousabil ci pare fal¬ 
so c demapopico. Parlare, 
di « capovolgimento «li una 
politica economica di 
« {lusso di immigrazione * 
e dì un ‘ grande ritorno » 
equivale a illudere la pente. 
Può darsi che VENI abbia 
hi possibilità di assumere > 
iSàO tecnici che chiede ne’ 
suo appello. Ma è un fatto 
die IS-ìfì tecnici non rivai 
rimo il problema poiché — 
checché dica l'appello ENI 
— in Italia il problema emt- 
prazione e quali,fica è alt 
cara al centro c purtroppo, 
il nostro paese è ancora 
ben lungi dall’assiem ar” 
lavoro a tutti. Qualsiasi al¬ 
tra impostazione è falsu. è 
polvere negli occhi dei la¬ 
voratori. sin in Italia che 
all’estero Noi saremmo » 
primi a salutare una situa 
rione che permettesse ai 
milioni di italiani sparsi 
nel mondo di ritornare in 
nutria. Ma credono davvero 
ali uffici di propoomnbi del 
t'ENI che le cose nià stiano 
vosi in Italia? A leggere il 
imHiniloquente e miracoli 
'tiro anpdìo ddVF.N1 se-a 
hrcrcbhc di si. Ce »c di 
>piace ma questa volta (dia 
« idea - per esser buona, 
'umica il deltanlio ddla re. 
ritti, trattandosi di uva idra 
basata sm una realtà covi 
rlietamente fai-a. 


Immobiliaie impana Aurora, 
della SnntWndiea di Nov.i- 
ia>. Giuliano Di Stel.nm 
(della Navigazione Libera 
Triestina), Arnoldo Foga- 
gnolo (della Fiat, della Whi- 
tchead-Motofides. «Iella We- 
stinghousc, deU’Itiilnavi, «lei. 
la Geiiepesea. dei Cantieri 
rumiti ilelPAdrintico. «Iella 
Società Hicerehe Impianti 
Nitrica li. d«'l Lloyd Mcditei- 
r.ini’o, di>l!n Spianila, mem- 
1 » i o consultivo dell’Kura- 
tom), Costanzo Emanuele 
Hidalgo Ideila Società Ita¬ 
liana Prodotti Esplodenti 
SIPE). Fan-di» Masi. Leopol¬ 
do Metlugiio («lei gmppi sta¬ 
tali Fin-idei. Uva. Pulmino. 
Terni. Alla Homeo. Ansaldo. 
Navalmeccanica) Il genera¬ 
le Carlo Mattcmi sarà con- 
siglitne <• amministratore de¬ 
legato della società. 

Si pu«> i dcv.nc che. tia le 
varie bianchi* dell’IKI. la 
Finmeccanica e «iiiella «fin* 
versa in una delicata situa¬ 
zioni* finiin/inna e produtti¬ 
va: è davvero 'concertante 
che. nonostante le tante esi¬ 
genze di sviluppo dcfil’ocono- 
mia italiana, questa grande 
impiesa pubblica -d iivolga 
al settore d«firarm:im«Mi»o 
missilistico, e per «li più ni 
stietta combutta con i ginn- 
pi dominanti del monopolio 
piivato. 


m tllt- 
venerdi 
hiblio- 


oie vena effettuato, 
ta Italia, giovedì e 
«lai ()ei sonale delle 
teche. 

Sempre giovedì e velici «li 
si asterranno «lai lavoro i 
dipendenti delli antichità e 
belle arti 

L’na viva abitazione e in¬ 
tanto in atto tia il persona¬ 
le del ministeio dcll’Agii- 
coltuia pei il fatto elle la 
Amministrazione non ha an¬ 
elila risposto alla lichiesta 
di istituzione deH’indennita 
accessoria avanzata dal sin¬ 
dacato CGIL fin «lidio scor¬ 
so aprile e non si è pi orniti- 
ziatn sugli em«*ndinnenti al 
disegno di legge Migli orga¬ 
nici. 

126 milioni 
di autoveicoli 
nel mondo 

L’u.'.mo ninne io dilli riv.- 
-':t dcll’ACM « AummobRu-mo 
e automobilismo ■ udu-triaie - 
pubblica la cori*..bonza «lei 
parco aiitoinobia-'iao mondiale 
afia «lata «k*! 1 gè maio liuti 

elle r.-ulta «*'.s«>r*- d: 12*!,HIT 1110 
autovo voti circolanti 



Appello 
unitario 
del movimento 
contadino 


(lei 

del 


Nuovi* mimile.'tazion; 
hi accintiti, dei me/./ndti « 
coltivatori diretti m annun¬ 
ciano per i prossimi gioì ni. 
La Con ledei terra «• FAHeaii- 
za nazionale d«*i cmit idilli — 
in una loro nota — hanno 
espulso una valutazione al- 
t.«mente punitiva «Ielle «lue 
giornate di lotta che si sono 
svolti* nei gioirli scorsi e al 
tempo st«*.'.'«* hanno t [affer¬ 
mato IVsiutmza di inte-e uni¬ 
tarie. 

La tempe-tivitn «Iella n- 
pressi di un litigo movnnen'o 
«li lotta nelle i*amp.igii(* <* il 
silo ulterioie sviluppo unita¬ 
rio — affeima In nota — so¬ 
no |n condizione indispensa¬ 
bile pei scoliliu"ei e ogni bal¬ 
iatico di «fin.h'ie gli ouenta- 
meiiti di profonde rilnum* di 
struttola e «li una mona po¬ 
litica ngr.inn scaturiti dal di¬ 
battiti! «Iella connnenza del. 
!\igrieoltur.i l! pencolo che 
il governo. .iccogli«*nd«i le 
pressanti Hchieste dei gruppi 
agrai i «• noniopolist ici. n«*n 
tenga in «•unte !«* risultali/'* 
<l«*Ila coufeieiiza agraria t* ,o 
«*sig«’iize dei lavoratoti v de* 
«‘«mtaiUni — conclude il co- 
mnnicati* — è avvertito nn- 
*'hi* dalle altie organizzazio- 
:*i sindacali p«*i cui, superan¬ 
do >:i posizioni* di -empiici» 
«irmin/ia d«*l *i(*i :col«*. '« ma¬ 
ni t«*stan«’- le condizÌ!*ni p«*i '•* 

iluppo di una vasta u/ion** 
• * ’acale unitaria 


Al Senato il bilancio dei lavori pubblici 

Serrata critica di Pesenti 
al piano delle autostrade 

// senatore comunista ha chiesto ai ministro dì colpire i responsabili del disa¬ 
stro di Settebagni - Terracini ha commemorato Tassassimo di Hammarskjoeld 


Compatto 
sciopero 
al Ministero 
della P.l. 


Ieri mattina «.* iniziato ini 
tutta Italia !«» sciopeio a ' 
tempo indeterminato «lei tli- 
pemlenti «lei Ministelo del¬ 
la Pubblica isti azione sia 
della sede centrale «* provvo- 
j«Ut«*rati agli studi pi«*clama- 
‘t«* dal siiulacnli* nilt'iviih» .fi-: 
la CGIL e «lai simlacato au¬ 
tonomo «file ha risri'sso larga 
adesione tra gli interessati 
sia al cenilo «fin* nelle pio¬ 
vimi* 

INso «* 'lati* pioclauiato. 

! pei «fin* non ostante gli mi- 
}! pegni piesi «lai ministn* B<*- 
lisco. non «* stata attribuita al 
jj pei sonale un'indennità ac¬ 
cessoria mensile 

l'li nuovo scioperi* «li 48 


Il Senato ha ieri npieso i 
suoj lavori, al tei mine delle 
vacanze estivo. L’assemblea 
lia innanzitutto commemora¬ 
to il segretario generale Jel- 
l’ONL. Dag Hammarskjoeld. 
Il compagno TEKHACINI ha 
O'servato che il nuovo gru- 
\ l'.'inm delitto compiuto dai 
colonialisti, «top*» l'assassinio 
ilell’eioico dirigente eongr«- 
les ( . Lmiminbli. «leve rappre. 
'ent.iM* anche |jei i| nostio 
Pae'e i* per il nostro governo 
un moniti! sulla necessità di 
«•ontrihuire affinché venga 
posto filli* pei seinpie allo 
obbrobrio della dominazione 
coloniale, limino parlato an¬ 
che MESSE HI («le). FK- 
NOALTEA (psi). VENDI T- 
TI (pii). KHAN ZA (msi). il 
ministro CODACCi IMSA- 
NELLl e il presidente MEH- 
Z A GORA. 

Il Senato ha «imitili comin¬ 
ciato l’esame del bilancio ilei 
Lavori Pubblici Dopo ij «le 
MKNGIII. che ha so lievito 
timide uscivi* sulla esiguità 
della 'po.i 'che costituisce 
soltanto i! 7.24G «Iella spe¬ 
sa generale de! bilancio sta¬ 
tale'. fi socialista BAHDKL- 
I.INI ha sottolineato soprat¬ 
tutto la necessità «li uni di¬ 
latazione «lei programni* ti 
“ilili/'a |)«!piit.ir«* 


Il compagno PESENTI, al_« 
l’inizio del mio intervento, 
ha espresso il cordoglio del 
Gruppo comunista per ia 
tragica sciagura che ha tinn¬ 
enti* la vita di ti operai nel 
canticio * Malpasso » MiH’au- 
tosti mia del Sole, presso Ro¬ 
ma. allermaiulo che il mini¬ 
stero de« LL.PP. deve più 
ellicaecmente intervenire, 
colpendo senza pietà j eon- 
t ravventm i. alfinehe le ini- 
piese costi attrici siano co¬ 
strette a rispettare le norme 
sulla sicurezza del lavoro. 

Passando ad esaminate il 
bilancio dei Lavori pubblici. 
Pesenti ha notato che la sp?- 
sa «* madcgiiatn ai compiti ì 
del ministeio. Soprattutto, j 
pelò, la |)«*litiea seguita dal¬ 
ia IX” in «mesto settore ha 
peccate di particolarismo, 
improvvisazione ed è stata 
subordinata agli interessi dei 
gruppi monopolistici. Con 
questa politica si provoca lo 
insorgere di gravi squilibri 
fra settore e settori* e il de¬ 
terioramento «lei patrimonio 
pubblico: sj «* trascurata, ad 
esempio. la sistemazimie 
idrogcologica ilei paes«. — 
problema che è invece di pri¬ 
maria importanza — per 
preoccuparsi soprattutto del¬ 
ie autostrade, secondi» In vo¬ 


lontà di ben individuati 
gruppi monopolistici. 

L’oratore ha Quindi accen¬ 
nato alla necessità di impe¬ 
gnare ben più «lei 127 mi¬ 
liardi previsti nei piossmu 
cinque anni per la sistema- 
zinne dei fiumi: nH’esigen/.i 
insopprimibile di un rapido 
sviluppo della viabilità mi- i ranno 


Continuerà oggi e domani 


Iniziato lo sciopero 
dei lavoratori vetrai 

Frinii accorili «otto.-rrilli a l'arma «* «Murano 


noie: all'tirgenza di un iva¬ 
no «li edilizia popoline, vili* 
assicuri una casa ad ogni fa¬ 
miglia. sottraendo Ledili';:! 
alla sfumata speculazione 
privata: alla necessita essen¬ 
ziale di costruire acquedotti, 
fognature, ospedali, scuoti*, 
di cui sono ancora privi mi¬ 
gliaia ili comuni italiani. 

Pesenti ha concluso rile¬ 
vando elio le effettive esi¬ 
genze del Paese possono es¬ 
sere soddisfatte soltanto oon- 
«Incemlo una politica diversa 
da quella imposta dai gruppi 
dominanti e dalla DC. at¬ 
tuando un programma nazio¬ 
nale. alla cui elaborazione ed 
esecuzione devono essere 
chiamati a contribuire in pri¬ 
mo piano g! : enti locali, e 
nnanzitutto le Regioni. 

11 de CONTI, infine. >'• è 
n lungo soffermato sui pro¬ 
blemi deH’AXAS. 

In fine di seduta il mini¬ 
stro Zaccagiiini ha pie***»» la 
pnrola per attenuare che «1 
silo ministero si preoccupe¬ 
rà di accentuare la vigilan¬ 
za nei impedire nuove tra¬ 
gedie come quella ilei can¬ 
tiere Mainasse 


Oggi 

un incontro 
per pastai 
e mugnai 


l’n incontro proposto dagli 
industriali pastai e mugnai 
per un esame della vertenza 
in corso per il rinnovo «lei 
contratto collettivo nazionale 
di lavoro avrà luogo oggi a 
Roma. La segreteria della 
FILZIAT nell’accettare la 
partecipazione alla riunione, 
ha precisato — ni una sua 
nota — elle la ripresa «Ielle 
trattative e possibile soltanto 
se gli industriali dimostre- 
> 1 ì avere modificato 


Si indaga sulla scelta 
del terreno 
di Fiumicino 


La lezione della lotta alla Prosidea 


Una nuova realtà si fa strada 
all'Interno del monopolio FIAT 


FIRENZE. 25. — Lo scio¬ 
pero nazionale unitario di 72 
• •re dei l.ivot.fiori vetrai, ini¬ 
ziati* alla mezzanotte del 2.ì 
ha ottenuto, nella sua prima 
gmrn.it. i l'adcsioiie della qua¬ 
si totalità «ledi Olierai, eqm- 
p.n.iti <•«! impiegati. La deci¬ 
sione «li astenérsi «ini lavoro 
e stala presa per costringere 
l'associazione padronale a ri- 
v«*deie la su.rposizione nega-} 
Uva nei confronti «Ielle ri¬ 
chieste |x*t il rinnovo con¬ 
trattuale. A Livorno nelle 
«lue vetrerie la pnrtecipn/ùv 
ne e stata «lei 100 per conto; 


pei conto, inulti e sono sUte 
risolte alcune questioni dì 
principio rivendicate sii sca¬ 
la aziendale: a Murano tre 
\ et lem* hanno firmati» l'ac¬ 
cordo aziendale che prevede 
la risoluzione dei à punti fon¬ 
damentali «lei rinnovo con¬ 
trattuale; i lavoratoli «iella 
vetrerie Rinaldi di Livorno 
e della Vctrosilexcs di Bolo¬ 
gna hanno rigettato le offer¬ 


te «Ielle rispettivi* direzioni 
che pei la prima erano state 
di L. là ÙUO per la maestrali-«componenti 
za. 700U lire (x*r gli ausiliariJcenza della commissione p:*- 


La eommi-vione pa-lame.i- 
t.«ie d'inchiesta sulla costi a- 
z:one dell’aeroporto di F.u- 
mirino tornerà a runirs. og¬ 
gi alle 17. sotto la presiden¬ 
za dell'on Bo'z: pe: p:o.-e- 
euire neH’mtei logatorm d**i 
:un/ion;:>i Millo questioni : - 
guardanti la scoli, del :«* 

; elio 

Nell., settnn..na veiitu:;: !• 
c«*nini:ssi«iue inizierà i oolle- 
iiu: con le pe:.'i«nal,t;i pol.- 
t:che Si prevede c’ne gi; .:i- 
terii'gatiiri tennineranno il 
2ò ottobu*. Subiti* «lono i 
l'ufficio pres:- 


nella sostanza la posizione 
che assilliselo nel coi.so della 
I prima sessione «Ielle ti otta¬ 
tive. Fu proprio tale posizio¬ 
ne negativa a provocalo la 
rottili!: delle trattative stes¬ 
se. 

La posizioni* della FIL- 
l/.IAT ha ti ovato del lesto 
pieno consenso «la pai te di 
tutti i lavoratori. : quali dopo 
diversi scioperi ellettuati nel¬ 
le fahbi ielle e sii scala pro¬ 
vinciale, hanno partecipato 
con ima imponenza che non 
ha precedenti allo sciopeio 
nazionale di 24 «ne. 

L'azione continua a sviiup-j 
piusi lori ini avuto luogo lo! 
sciopeio provinei.de a Cre- ' 
mona concordati* tra le tu* 
oignni//a/ioni sniilacali. che 
1 1.1 visto mia pai tecipa/ione 
•mpommte anche nel granile 
complesso Combattenti l n 
impegno «fi bitta mutano e 
stat,, assunto anche alla Bui- 
toni «li S. Sepolcio. ove i la¬ 
voratori hanno deciso di ef¬ 
fettuare immediatamente min 
sciopeio per 48 «ire. qualora 
l'incnntio di oggi non doves¬ 
se «lare risultati positivi e 
(soddisfacenti. Per dopodoma- 
]ili. «• annunciato un nuovo 
(sciopero pioviuciale imitai io 
i Palermo «*fi a Napoli 


MILANO — l'mi Srlopero 
improvvisi», «li umi co»upul- 
tezzn senza precedenti lui 
fatto saltare anni «* unni di 
paternalismo ««Ilo stabilinien. 

10 tipo^raficn Iti//.uli. Esso i* 
esploso l’altro ieri in tutti i 
reparti, è continuum nella 
nottata e poi nella giornata 
di ieri; gli operai, iti picehetti 
follissimi, hanno impedito In 
liscila dallo stabilimento di 
i ia Civitavecchia dei camion 
carichi «li settimanali e di ri¬ 
visti* pronti per la spedizione. 
Particolarmente i giovani liun. 
n«» dimostrato il loro spirito 
di combattività in onesta azio¬ 
ne clic vede sotto accusa il 

- re «Iella stampa >• i» eh© «ot- 
1 oli neo ulteriormente lo spi¬ 
rito di lotta che anima Ir 
masse lavoratrici. Da «inni, 
più di dicci «•ertamente, non 
si assistevo «dia Kizzoli ad lino 
sciopero «lì onesto portai*!. 
La politica paternalistica del 
padrone pareva «ivcr addor¬ 
mentato le coscienze «lei lavo¬ 
ratori. I premi applicati a 
discrezione della direzioni*, 
gli altri nulli* espedienti delle 
Immilli r»fin*''>ns applicali con 
includo, avevano sempre reso 
praticamente impossibile mia 
azione che servissi* a miliare il 
clima vischioso del paternali¬ 
smo aziendale. Ma Kizzoli non 
Ila saputo prendere atto in 
tempo elle le cose stavano 
e.uubiaiido nella fabbrica. I.a 
Commissione interna aveva 
chiesto, a nomi» degli SòO opc. 
rai. un premio annuo r la 
«'iiiisegueiite abolizione «felli* 
cosiddette .. pagelle » discrimi¬ 
natorie eln* regolavano ì « pre. 
mi Kizzoli Nel pomeriggio 
hanno avuto inizio te tratta¬ 
tive Ira le parti. Mentre an¬ 
diamo in macchina appren¬ 
diamo ehi* la <|iiestione delle 

- pagelle •• discriminatorie de¬ 
ve eniisirif rarsi risolta. Il 
principio ili un premio .ninno 
non discriminalo «'* stato s-.ui- 
ciio. L'entità ili tale premio, 
tuttavia, non ha soddisfatto i 
lavoratori, come è risultato 
Italia rtssemhl«*a svoltasi a 
conclusione d«-ll.i trattativa. Il 
lavoro sarà ripreso lunedi. 
I " «|iiindi chiaro clic l'episodio 
odierni» alla Kizzoli non reste¬ 
rà isolato Persistono rlrmrn 

11 riv ciiiliraliv i fortemente 
sentiti dai lavoratori elle non 
potranno non esprimersi in 
azioni siitdacoli unitarie elle 

- dopo Li breccia aperta «fat¬ 
to sciopero — portino li- mae. 
stronzi* dello Kizzoli all'ofTer- 
mazioiu* sempre piu estesa dei 
propri diritti. \**!I- !««'*. ope¬ 
rai del - Rizzoli - davanti al 
lo stiihilinif ilio diiranfe In 

sciopero 


- 1 


Singolare vertenza di lavoro 

Corbisiero reclama 
le marche dell’INPS 


|e 3000 lite por Io «buine e 
gnr/uni. mentre la Vetroxile- 

12.50 |X*r 
leoni»* «h anniento salariale. 


1, »*\ ergaelolaim «lieltiarah» iiuiiMviih* eliinJe an¬ 
ello il pugameiiln «|«*l Inxoru presial*» in e;trr?re 


NAPOLI. 

Corbis:e: «• t. 


(Dalla nostra redazionei 

TORINO. 25 — Qn..iulo .si 
;cri\ora la .'«ori.i della ri¬ 
scossa opcnu.i alla FI-VI. 

PioM«l«:d 


sono le lorniate di m«'lesta 
«il due i epa iti delle Ferrie¬ 
re eonxn* il pieiungaiiiento 
deH'orarK! «li javt»r«i e i sue- 

lee'MVi sel*»pv:i degli .uidet- 


lepibodiu «iella riO'Uieajjj a jj a uiamilenzione fiutan- 
rappie.'enteia. coi tameate. te !( {t . !K . t . « r ,fi,,to di 

uno dei capitoli piu impoi-j im griqjp»* di lavoratori «lel- 
tanti. lotta di questo P<i-n t . fonderie di «-ontini.are ad 
gnu «li opc*«ai al. uiteriu>j 0 ||,.,., MI ,. estenuanti str,«or- 
,Iella jan gi.ini»- .•/iendaJ ( j. n . | ,, i ,ui«-«»ra alle For¬ 
bice 


nel-! 
fab 


italiana, ita nn».'so in 
<liiant«> \i «• ii nuovo 
la realta delle grandi 
liriche tonno'! 

Da ’« n.i,«* -'p:e>>toni 
tank onn-iiio. sia pine in 
fonila ’ aiteoia limitata, van¬ 
no e.'jlbnielido l;l qiie>t*i «• 
tu quel «epaitii. in questa 
o quella .sezioni* E’ i « pro¬ 
tesili unitaria alla Metalli 
conno il tentativo di non 
permettere la pie.-enta/ioue 
della lista FIOM alle elezio. 


j riv*re. la 


(«•iniata del turno 
notturno «Ii una squadra 
Ci'niw* l’impo-'i/ione del la- 
| vl'in fe.'tivo. e lutine, oggi, 
lilla magnifica «'«impatta lotta 
«ti una iute, a sezione, la 
Prosaica. «*on i suoi duecen¬ 
to «ojeiai in sciopeio orinai 
di* dodici giorni consecutivi. 
Quell'impasto «fi ricatti. 

di iappresagli?, «h paterna¬ 
lismi*. elle per anni, ha so¬ 
stanziato il regime di fab¬ 
brica alla FIAT, per impe¬ 


lli di Commissione interni,l«lire alla classe operaia di»a rilevarne l’intima menzo 


*llt!l 


hseg.uj g..a 
c«*n 


coiiuiziv'nare i 
«li mtegiale sfnitt.iment » 
ha muso m«)lt.. della -uè el- 
fieacia. .-Mio sciopeio «Iella 
f’iosiilea. «lopo alcii’.'i gim- 
ni. hann«> .iiierìti' ì membri 
di Commissione interna ap¬ 
partenenti agl: ELI). «io:i 
potendo discon«»'«'ere la va¬ 
lidità delle richieste 

Il luogo c«*mu:ie JelI’ojH*- 
raio privilegiato iwrche «ii- 
pendente «lalla EI.-XT. che 
con accanita insistenza e in 
tutti i mo«li possibili si era 
cercato di far accettare al- 
l’opinione pubblica, si '«a 
seontrundi» oggi e«»n una 
realta che Io s ventisi***. I e 
grandi lotte «>peraie «lei!.» 
nostra piovmcia. i *iiivi*ssi 
conseguiti, hanno contribui¬ 
to in misura notevole a ri¬ 
dimensionare il mordente fii 
questa campacna psicologica. 


Lo si avvi*, 
lavoi ot«»:i 
/ioni «-'le il pian 
sta pernv.ueiUe 
r.u itila uleologi.i iu‘«*«-.ipita_ 
h~'.ica sta penb**.id«» la; ghi 
b;.i,nielli. l..vera:« da una 
ii*.ilta «fin* ne mette nudo 
l’in’ima «*ssenz.« (’iumdo. 
-« mpie pai numero- 1 . cs- j 
.h:;a:izi ai i-a:ie«fi!i (eia- lab- 
brnlu*. come alla SPA «li 
Stiiia. ut:..v.in«* il coraggio 
«ii oailai*. «li «luci che non 
-I -enti'm» aliati»' pnvilegiati 
p« : le c«m«hzi«-»i'i «li lavtiro 
e ,h tlattamento «m vcagli¬ 
no sottoposti, «piani!.» f«»rse 
per la prima volta appare 
sulle loro bocchi* ta parola 
scmpeii), ci rivelano tanti 
indici di un momento molta 
importante per il futuro 
«lei movimento «»peraio to¬ 
rinese. 

PIERO MOLLO 


nelle nù vetrerie di Murano! 

LI 9S per cento; alla SAIVO}^ . )VOV>l „ ffrrto n 
j«»: Firenze totale tra gli 
P'peiai »'«| q 00 r , tra eli | 

unp’ecaii. alla Quintili il fi»»’ 1 .— -= 

per «*ento «• nelle vetrerie- —, 

«'ella piovuu'i.i «lai fio al 100' OUCCGSSO 

poi «-enti» i 

Mie votrci.e federate ih 


pareranno 


ie!az:o::c tìnn-ino che Iu 


25 — Il c t aso j gitivi.«•;. ma p«*r 

l’c\ c*r g,« stola - , ih* ci’«* ha tutt."* 
ii'iu 1 *: ut.» iiinz—juna ve: tei:/,-, vi : ! 


le. ene verrà poi «ùscuss.* «• 1 
appiovata «lalla commissioni'- 
r*e«hita piena:. 


conte viopo ave: 
anni di «*..reore. 
e«>r., u ;a volt. 


s««'n;.i*i' 18 .:..ta «ì..!!’e\ 
!•>: m*. 
dav n ;i 


m.a «iuestii«- 

1 .«spetti» «*. 

v.»:o .nte.:- 
«..l'ti'iano a’b- 
ebbe sl.uttat,* 

. ari p* - 

p 


«■ pillando- .vili- veuciio leviei.iie m rs»s p «* n ■ 

i. «vite se-.(;a«*tn il lui» j»«‘r cento tra gl:! 

«•. onqu*- «»jH*iai «■ .HO p«-r centi» tra gli’ «■ rv I 

«lee’: «»|s«--i unpieg.it: Pisa: S Ciobain' 3lI3 i CTltlSOld 
85 per cent»*: Vis P;t jx*r cen¬ 
to. C«»lh* \'.il «VEls .1 (Siena': 

Sei vetrone aj 100 pei cen¬ 
ti» opi-rai «• impiegati; a 


Ro¬ 


di Crotone 


| Trattative j Gravi danni 
peri dipendenti! all’agricoltura 

provocati 
dalla siccità 


! 


ma: Vis 08 per cento: San« Illfu . alIVt ‘, 


CROTONE. 25 — 


Paolo fi.» per e«*nto 
! Viene segnalata «la piu b>- 
; «-alita che le «lirezioni azàen- 
«Lili cercano di raggiungere 
dogli ai*o«»rdi con i lavoratori. 
Quest»» «linmstrn la scarsa 
consistenza «Iella posizione 
assunta dall'Assovetro. 

l'n accordo ò stato rag- 
giuto tra lo tre «vrgani/zazmni 
sindacali provinciali di Par¬ 
ma e le direzioni delie due 
vetrerie Bormilolì. In base 
a questo accordo gli aumen¬ 
ti salariali vengono aumen- 
1 tati dal 14 per cento al 20 


l’n si- 
qiccessu hanno 
ottenuto i lavoratori «Iella 
Portosela «li Crotone. Dopo 
una sene di agitazioni «>pe- 
raie ia «iirezione ha tratta¬ 
to con la Commissione In¬ 
terna concordando un pre¬ 
mio annuo di 16 mila lire, 
in aggiunta al premio già 
esistente di 12 mila lire. Sot- 
U» forma di riduzione di ora¬ 
rio di lavoro sono stati inol¬ 
tre concessi otto giorni di 
riposo nU’anno che dovran¬ 
no aggiungersi alle giorna¬ 
te di ferie previste dal con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 


dalle 

cooperative 


4 «»:'•« J r« 
r;n: o v « « 


Av r.«;.r..! .n.z .. 
e trr.tia: \ r j **r 
:I n'..z«:«»r.-»Tr.e*.* i «ì«*. «*«»..;:.-, *«) 
i'«».li*:t:v j n .z.«»:i,.Io d. ..i\«»ro 
per ; «i: pende a:-, du'.e • «>i'p or 
rive commercia.: * «i«'« «*«»iu irz: 
«ia ques .' oo<::tu:t. 

Il v.gt'ntc i*«»:.tr:.!t«-i r s.«.«* r-1 
1953. : .avorator: n:er«s?aii 

sono circa 20 00!) 

Le maggiori iloh.i’ste, .«v.«n- 
zate un.:-.riamente ria nane del¬ 
le organizzazioni sinar.cnh de: 
lavoratori, riguardano- ia revi¬ 
sione deir;nqu-u1rame:::o ielle 
qualifiche professionali de-. U- 
voratori d.pend«»nt;; la ’.stitu- 
z.one di jn min.mi ?aiari«.e 
: az cmMe. .a -.dazione «iell’ora- 
r.o «i: lavoro 


- >;. :« . c.:e av 
• :’It* .'*!«* m 

• .le:;'..-:* -enz.i »*or:ì- 
“igi. ..!eui:;« p'ig. 

li m*:i:.-*. «i .*': (:’,.zia e G: i- 

/ a t* »»'.!i. f »it vitali* i 

.«.'..jj,'.; :i e «i: : > - :». t « - .d. 1, .nu- 
i*. i«- « v :!«' «i. \ :p«»;; mi i-ta.'.- 
z.i d: ( .« !«■ («’:;»:- «*-.«* Ne. .. 

«.:../:,r.'.t* !'e\-t « g.a:- 
..\«*:« -\ «nt«*. p« - 

v«».n' r HC'>:\ : :*«ne ..r..:i e due 
t*'-. .a ..b-u.i«- «-.»'« penai 
...\«>r«* .1- m :g«-z/:.'.:e.e. 


i, 


b.; hiert 
:«' «»gii . 


e - ,'pe.' 
«-qu..'t! » 


1. « J- rv,«*. !*.*«• s.iv *.« '• , |»r«.-*“’* n ' !l •*■*. . 
iiv«.i'.'.n«i(! m*i -.t>.i; «l.,n:i- n i-.u- -"•** J 
n«* r«,<«- z<«i, .«-gr.«-.>.•• Ii« p,«r- «’.lK.b- elle >..ì::o «ieternnn.»- 
ì.«rolare ve;.Cun«> -« gnal.«*e .—'-j*; « «.or. .spettivi «ì: tali pro¬ 
ra* «hff.i'ol;.. p.-r a- vi>l:ur«-i>:.,/;«>-.v. e ;1 .lamio «Li lu; ri¬ 
ddi.« Lom -1 eeviiti, .-.a }x*r :1 mancato sa¬ 
la:.’ «a «vnie n rapp«»rto al 


dell.* zon«* irrigue 
bardi a ove :u::i ; c«»r>i de 

numi e dt*-. laghi <a*r.o scesi 
;«d un 1.velili n*.«! segnati» nella 
.'tagione nuiunn.l»* rimi «zinne 
meno erit:e.«. inveee. nell»- 70 - 
nerì el centro-sud Comunque 
anch« in que>:.a parte del p.-e- 
se - sec«»n(lo n«*ti7i«* affili.te 
dalle vane provine*» — l'ecce¬ 
zionale temperatura h.« provo- 
e.-«:«» un anticipo dei lavori di 
vendemmia m ottcrr;« in tpm- 
'to modo un prodotto quanti¬ 
tativamente inferiore 


mniii'nti» versamento dei con- 
tnbut! pe: l'ase-stenza e pc* 
invalidità e vecchiaia. Il 
«inniio — noi ! a citazione — ** 
valutato nell., somma «li I re 
t :egent«-*ni:l.i annue. t\-s:.« 
complessivamente «lue milio- 
n. e 750 mila lire, oltre a! 
v.ilo’.e delle marcile assidi- 
.ative e il ripristina della 
pensione 







l'Unità 


Martedì 26 settembre 1H1 • *•* • 


La nostra inchiesta sui paesi socialisti 


Venti anni fa l’Europa dell’Est 

♦ C / * 

era assai meno Europa d i oggi 

Un 9 indipendenza che solo oggi trova una base di massa - Regresso economico , fallimento politico , sacrificio 
della sovranità caratterizzavano gli instabili governi del ventennio borghese - Milioni di “ braccia inutili „ 
sovrappopolavano le campagne - Perchè i partiti non operai difficilmente avrebbero potuto sopravvivere 


Gomulka in visita 
in Cecoslovacchia 

è,éJf :i\ii 




Pv. ■%> *•' ‘ ' • ivi; 

v./l-v. '.v 7. ■». *. • v / " h\i'} 


l'un persona di medi» 
cilltura sa quali erano i 
confini fra gli Stufi del- 
VEuropa occidentali' j> ri - 
uhi c dopo le due guerre 
mondiali. -Ma prova'eri a 
chiederle (piali erano (inai¬ 
li fra i paesi dell’Europa 
orientale net ili stessi perio¬ 
di: è probabile che non 
sappia non solo don’ fos¬ 
sero le frontiere — del re¬ 
sto, tante volte spostate — 
ma neppure (podi fossero 
pii Stati. : Romeno? Ma 
che riizz a di nazionr è cjuc- 
sta? » si stolti dire il poeta 
Arphcsi, oppi ottantenne c 
celebre nel suo paese. 
(piando cercava lavoro in 
Svizzera cinquant’anni fa. 
(E/ stato lai stesso a rac¬ 
contarmi questo episodio). 
L’ europeo dell ’ Occidente 
ha sempre avuto uno 
spuardo di altera condi¬ 
scendenza verso la parte 
orientale del continente: 
nemmeno il pensiero de¬ 
mocratico dell’ Ottocento 
(salvo alcune eccezioni, 
per noi italiani assai si- 
pnificatire) fu esente da 
questo atteggiamento un 
po’ sprezzante. Noi cele¬ 
briamo (piest’anno il cen¬ 
tenario dell’unità. Ora, un 
secolo fa non uno dei paesi 
dell’Europa orientale era 
indipendente. Quattro im¬ 
peri se li dividevano: l’a- 
sburpicn. lo zarista, il 
prussiano e !’ ottomano. 
I/indipendenza venne rimi¬ 
si per tutti in pieno ven¬ 
tesimo secolo, dopo la pri¬ 
ma puerra mondiale. Solo 
nei paesi balcanici essa è 
mi po’ più rrooliin, poiché 
risale al 1877-78: ma è 
(piasi proverbiale quanto 
fosse fittizia e formale. 

Parentesi 


Ira due guerre 


Più tardi il rapporto fra 
le due parti del continente 
si modificò poco. In tutti i 
paesi dell'Europa orientale 
l’espressione « tra le due 
guerre » è di uso comune 
per definire pii anni dal 
’18 al ’39. Ver tutti, infatti. 
non fu nemmeno un perio¬ 
do: fu un semplice inter¬ 
vallo. quasi una parentesi. 
Sufficiente però per regi¬ 
strare il più totale, il più 
tropico fallimento delle 
classi che ri avevano dete¬ 
nuto il potere e delle forze 
politiche che ne erano In 
espressione. Dopo la primo 
puerra mondiale l’indipen¬ 
denza sembrava un fatto 
acquisito. Essa ebbe all'i¬ 
nizio un effetto inebriante. 
Ma problemi immensi con¬ 
tinuavano a chiedere una 
soluzione. L'oriente era — 
non è un pinco di parole 
— il « mezzogiorno » d'Eu¬ 
ropa. Ad ogni paese il pas¬ 
sato lasciava delle econo¬ 
mìe agrarie molto arretra¬ 
te, tanto per la loro strut¬ 
tura sociale quanto per la 
loro capacità produttiva. 
Enormi latifondi da una 
parte, estrema parceìlazìo- 
uc di proprietà nane dal¬ 
l’altra: sistemi di cultura 
vecchissimi , rendimenti 
molto bassi. Le campagne 
erano sovrappopolate da 
milioni di « persone inuti¬ 
li >. L’industrializzazione 
era ancora da fare: quasi 
per tutti essa era il com¬ 
pito più urgente. I proble¬ 
mi politici non erano meno 
complessi: nati da poco, i 
nuovi Sfati dovevano darsi 
una loro fisionomia, che 
avrebbe dovuto essere de¬ 
mocratica non solo nella 
forma, ma soprattutto nel 
contenuto, perché solo l'in¬ 
gresso sulla scena politica 
delle masse, prima oppres¬ 
se e avvilite dalla domi¬ 
nazione straniera, era in 
grado di ilare una f ~>rza 
nuova a formazioni statali 
che nascevano quasi a I- 
l'improvvisn c spesso in 
modo incerto, dopo secoli 
di annullamento, in una 
Europa già dominata da 
Stati potenti e di vecchia 
ossatura. Solo così l'tndi- 
pendenza si sarebbe non 
solo mantenuta, ma raffor¬ 
zata con un suo nuora 
contenuto popolare. Ebbe¬ 
ne. niente di lutto questo 
avvenne. Alla vigilia del 
secondo confitto mondia¬ 
le. la situazione non era 
mutata, se non in peggio, 
rispetto n'in fine della pri¬ 
ma auerra. 

T.n pcrccntua'c della po¬ 
polazione che viveva nelle 
campitane era rimasta del 
70 o de’1'80 per cento: la 
prima ci tra ri le per Un¬ 
gheria e Polonia, la secon¬ 
da per la Bulgaria, mentre 
la R ornatila si collocava in 
mezzo. L’Ungheria era 
sempre il piu tipico paese 
di lati/ondo nobiliare; l’J 
per cento dei proprietari 
possedeva metà di tutta la 



l'na seduta del rinato iNirlninenlo polacco 


terra. Già nel 1820 il conte 
Szechemii. primo demo¬ 
cratico ungherese, aveva 
indicato in queste immen¬ 
se proprietà di origine feu¬ 
dale il principale ostacolo 
allo sviluppo nazionale. 
Dopo 120 anni le cose non 
erano affatto mutate. « Tra 
le due guerre » non vi fu 
riforma agraria in Unghe¬ 
ria. Ve ne fu una in Po¬ 
lonia, ma rimase sulla car¬ 
ta, poiché più di un terzo 
della terra restò ai grandi 
proprietari. Quella effet¬ 
tuata in Romania fu più 
vasta, ma si risolse in una 
autentica tragedia: abban¬ 
donati a se stessi, ignoran¬ 
ti dei sistemi di coltura 
moderni, i contadini ricor¬ 
sero a prestiti usurai (con 
interessi del 25 e perfino 
del 60 per cento): furono 
sorpresi in queste condi¬ 
zioni dalla crisi del ’29 e 
dal crollo catastrofico dei 
prezzi agricoli, che li tra¬ 
scinarono in una spaven¬ 
tosa rovina. La sovrappo¬ 
polazione dei villaggi, an¬ 
ziché ridursi, si fece più 
grave: secondo valutazioni 
dell'epnea. variava in Po¬ 
lonio dai 5 agli 8 milioni, 
in Romania superava i 3 
milioni c in Bulgaria si 
avvicinava ai due milioni 
(cioè, si badi, alla metà 
della popolazione agrico¬ 
la). Non vi era dove anda¬ 
re per queste braccia inu¬ 
tili. poiché le città, anche 
se piccole, erano già piene 
di disoccupati. L'industria - 
Iterazione non fece passi 
aranti. Anzi. I.’ industria 
polacca nel '38 produceva 
meno elle nel '13: la popo¬ 
lazione nel frattempo era 
aumentata di un terzo, ma 
1 'impicao nell'industria era 
diminuito In Ungheria la 
produzione industriale del 
’13 fu toccala ancora nel 
'29 c nel ’38. ma fra que¬ 
ste tre date vi furono pau¬ 
rose cadute. Tutta l'indu¬ 
stria bulaarn nrcupò al 
massimo centomila perso¬ 
ne. 17.5 per cento della 
popolazione. Isolati dai 
mercati imperiali in cui 
erano prima inseriti, que¬ 
sti paesi, con la loro eco¬ 
nomia clic per secoli era 
stata subordinata ai biso¬ 
gni altrui, risentirono più 
degli altri, per la loro stes¬ 
sa debolezza, le convulsio¬ 
ni drammatiche delle crisi 
mondiali . fncapaci di tro¬ 
vare fonti interne di ac¬ 
cumulazione. ricorsero al 
capitale straniero, che fu 
largamente dominante in 
Romania e raggiunse il 44 
per cento in Polonia, con 
caratteristiche e ronse- 
gurvze di tipo semi-colo¬ 
niale. 

Costituzioni 


copiati dall’Occidente, sen¬ 
za una reale rispondenza 
nella storia e nei proble¬ 
mi nazionali: quindi, « più 
spesso violate che aiipti- 
cale » (troviamo questa de¬ 
finizione in una pubblica¬ 
zione della NATO, curata 
da emigrati ). Quando, fra 
il ’34 e il ’38, esse furono 
anche formalmente sop¬ 
presse in Polonia, in Bul¬ 
garia e in Romania, ciò av¬ 
venne soprattutto per to¬ 
gliere di mezzo ugni osta¬ 
colo al perpetuarsi dei re¬ 
gimi totalmente antidemo¬ 
cratici, retti da gruppi 
militari, cricche monarchi¬ 
che di palazzo o partiti di 
ispirazione fascista, che 
già c’erano. Nel '35, alla 
vigilia della sua morte, il 
maresciallo polacco Pil- 
stidski aboliva le elezioni 
parlamentari e rendeva il 
Presidente, incaricato di 
governare, responsabile so¬ 
lo « davanti a Dio c alla 
Storia ». Ma in pratica egli 
governava cosi già dal suo 
colpo di Stato del 1926 e 
ormai si preoccupava so¬ 
prattutto di assicurare la 
continuità del regime, af¬ 
fidato ai suoi aiutanti mi¬ 
litari che con lui avevano 
governato (i cosiddetti 
« colonnelli » ). 

Ci si sorprende oggi per 
la totale scomparsa o l’a¬ 
nemica soprauoirenra dei 
partiti non operai nei paesi 
dell’Est europeo. Quale è 
però la storia di quei par¬ 
titi ? In Polonia la loro esi¬ 
stenza legale fu brevissi¬ 
ma — sei o sette anni — 
ma essa forni a tutti la 
possibilità di stare, sia pur 
brevemente, al governo: i 
risultati furono disastrosi 
e culminarono con la ca¬ 
pitolazione a Pilsudski. il 
cui movimento fu violente¬ 
mente c dcmagnpienmcnlc 
nntipartitico (Snnacja. il 


fà di affrontare questi pro¬ 
blemi fu fatale per lo 
smembramento della Ceco¬ 
slovacchia, almeno quanta 
lo furono i conflitti socia¬ 
li che sempre rimasero 
acuti al suo interno. La vi¬ 
ta politica ci olfn. si, un 
esempio di democrazia 
borghese efficiente. Ma eb¬ 
be ancli'essa un’impronta 
paternalistica, fondata co¬ 
me fu sul prestigio dei 
due successivi presidenti, 
più che su ipiollo dei par¬ 
titi. Questi, ad eccezione 
dei partiti operai, non eb¬ 
bero min del resto il ca¬ 
rattere di ceri e propri 
movimenti II loro falli¬ 
mento fu di tutti il più 
tragico poiché si chiamò 
Monaco. Da quel colpo es¬ 
si non si ripresero piti. Po¬ 
chi sanno che lo stesso Pe¬ 
li e.s- a Londra, durante la 
guerra, riteneva impossi¬ 
bile e non auspicabile la 
rinascita in Cecoslovacchia 
degli stessi partiti borghesi 
prebellici 

La trimcdiit cccos'ovnc- 


stanza da Monaco seguì il 
crollo della Polonia. All’i¬ 
nizio della duerni tutti 
a cerano, letteralmente o 
praticamente, perduto la 
loro indipendenza Sogget¬ 
ti o alleati di Hitler, tutti 
erano inglobali nello sspa¬ 
zio vitale * dcl’a Germania 
nazista, destinati a restare 
protettorati del Terzo 
R e i e li . ((Malora questo 
avesse vinto la guerra. 

Ki percussioni 
clcIPOttobrc 


Il potere della borghe¬ 
sia. alleata con i forti re¬ 
sidui di classi (l’origine 
feudale, era stato quasi 
ovunque tirannico, ma tut- 
t’altro che solido Dopo la 
prima guerra mondiale la 
battaglia )»'r la direzione 
dei nuovi Stati era rimasta 
a lungo aperta e il suo esi¬ 
to era sfato provvisoria¬ 
mente determinato dall’in¬ 


dipendenza delle nazioni 
dell'est europeo m* era 
una conseguenza perché 
era sfata resa possibile 
proprio dalla disfatta di 
tatti gli imperi, dall'una e 
dall’altra parte del fronte. 
cosi come a cerano coluto 
le parole d’ordine lenini¬ 
ste. In fondo, i gruppi del¬ 
la borghesia polacca, du¬ 
rante la guerra, si erano 
schierati con t tedeschi o 
eoa i russi, rivendicando 
al massimo l'autonomia e 
la riunificazimie entro l'u¬ 
no o l'altro impero: se non 
ni fosse stata la rivoluzio¬ 
ne in Russia, i polacchi la 
indipendenza non l'avreb¬ 
bero mai avuta. (/Unghe¬ 
ria fu l'unico paese del 
mondo, all' infuori della 
URSS, che vide la rivolu¬ 
zione socialista, sia pur 
pròt'oisorinmente, ciffario¬ 
sa: per schiacciarla occor¬ 
se Uattacco concentrico di 
tuffi gli imperialismi . La 
Bulgaria è ancora la sola 
nazione europea clic abbia 
mai risto un governo pu¬ 
ramente contadino, decisa¬ 
mente orientato a sinistra 
(quello di Stamboliskg) : 
fu rovesciato solo nel '23. 
dopo più di tre anni di esi¬ 
stenza, da un colpo di sta¬ 
to fascista: la sua debolez¬ 
za fondamentale era stata 
l’antioperaismo, che aveva 
introdotto una fatale divi¬ 
sione nel popolo. 

Altre dure battaglie di 
classe si ebbero in ogni 
paese. L'errore più serio 
del giocarli partiti com u ni - 


lieolarità e i compiti che 
baniio caratterizzato la co¬ 
struzione del socialismo in 
quei paesi, « Che vuol? * 
mi diceva un amico tin- 
pliere.se. «noi non costruia¬ 
mo solo il socialismo; a 
noi tocca costruire sociali¬ 
smo e (lentocrazia insie¬ 
me >. E' una frase che. co¬ 
me definizione politica, 
non pecca certo per ecces¬ 
si ca esattezza. Kispecchin 
però contusamente tino 
stato d’animo e un'espe¬ 
rienza. In questo senso è 
valida non solo per l’Un¬ 
gheria. In realtà, il cam¬ 
mino. non sempre facile, di 
progresso della democra¬ 
zia socialista è in questi 
paesi la prima grande 
esperienza democratica: la 
stessa costruzione del so¬ 
cialismo coincide ad est 
con l’accento di un'Europa 
moderna. 

GIUSEPPE IlOFFA 
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PRAGA — Gomulka e Clrlanklewlcz sunti da Ieri mattina % 
Cruna. Il secretarlo del POUF e 1) capo del coverti» pubico* 
Bini» alla testa di aita delegazione elio avrà numerosi colloqui 
col dirigenti cecoslnvacohl. Fa delegazione polacca ha avuta 
nel pomeriggio un prima Incontro col rappresentanti del 
Governo e del Partito Comunista eeroslovareo. GII argomenti 
che saranno al centro del colloqui non sono stati resi noti. 
Nello telefoto: Gomulka o Òlranklexvlez rispondono agli ap¬ 
plausi della popolazione di Praga 


Un padre a colpi d’ascia 


Impazzisce ed uccide 
i suoi quattro figli 

L’orribile tragedia è avvenuta in Francia nel Puy eie Dòme 


paese L'errore più seno PARIGI. 25. — I corpi or- delle più note gioiellerie di Mo- violisti, nonché n Danimarca, 

del giovani partiti co ninni- làbilmente mutilati di -I bum- «‘«co fungendo con una grande Francia Gran Bretagna. Giap- 

sfi. che compromise allora bini, di età compresa tra i uuijntità di gioielli. * U), ' e ' b a j ia e Germania °cci- 

i ( . nmc.w.iii,.,. -ìl’/ilii-i/irni ir,. i „,ini ennn itoti 11 valore l,cl bottino non ò dentale, ha tenuto nel giorni 

I( pr, spt tn i rii aliuu «*<«■ ‘*t l 1 duci anni, sono stilli stato per p momento reso noto .scorsi a Ginevra la 22 ma see- 

rie, fu la loro meajiaeifd scoperti stamane a Forasse, „,n 3 j ritiene che ammonti ad suine del sin» Consiglio esecutl. 

dt far proprie le rivendi - nei pressi ili Olliergucs (Puy oltre un milione di (ranchi. vo presieduto dal premio No- 

cazioni democratiche, in de Dòme). I quattro piccoli AI momento della rapina nel- bel prof Powell (Gran Bre- 

primo luogo (fucile dei sono stati uccisi a colpi di In gioielleria vi ern solo un lagna). 

contadini, che erano ovini- ascia dai loro stesso padre, vecchio commesso che l mal- j n ima risoluzione finale pub- 

que più mature di lineile il signor Verduzier. F,’ quasi hanno facilmente so- blicata oggi la Federazione con- 

socialiste. Il governo di cotto clic il folle infanticida prannlto ;_ statata Fattuale tensione Inter- 

Bela Kit ri in Ungheria non abbia agito in preda ad un ^nllnnnin nazionale, si schiera a favor* 

seppe procedere alla ri- improvviso attacco di follin. JCCOndO Colloquio 

forma agraria In Polonia il signor Verduzier. dopo tra MdO T*e Dun beni di tin dSrmo gencfralè 

i comunisti chiedevano i aver compiuto il misfatto si MontaomerV •* completo e delFeitminazione 

soviet, mentre trascurava- ,> suicidato, poco primn del- e ™ OnTgom ery d , basi militari in territorio 


~ r.. ' i * »s i X.IXUU.IUI. nr^ffnltA 

socialiste. Il governo di corto clic il folle infanticida p _ 


Bela Knn in Ungheria non abbia agito in preda ad un 
seppe procedere alla ri- improvviso attacco di follin. 
forma agraria. In Polonia n signor Verduzier. dopo 
i comunisti chiedevano i aver compiuto il misfatto, si 
soviet, mentre trascurava- ,> suicidato, poco primn dei¬ 


ra d<’! '38 c itlumniante. i finanza che le potenze vtn- 
I. ultimo (lisa<tro, di cui le i-ilrici dell'Occidente are- 
classi dirigenti di tutti ratio in quei paesi Ma la 
quei paesi furono re\p ori- Rivoluzione d'ottobre non 
sabili, fu infatti quello na- era jiassata invano nella 
zinnale. ,-l un anno di di- vicina Russia: la stessa in- 


i comunisti chiedevano i aver compiuto il misi 
soviet, mentre trascurava- ,> suicidato, poco prir 
no le rivendicazioni della l*„ rr j V o della polizia. 

terra, della libertà e del ____ 

lavoro, che erano le più r* «.II- 
sentite dalle masse. In Bui- frolla lina scali 

garia essi assistevano nei i- alla Mostra SOVI 
trali al rovesciamento del D • . i 

governo Stmnholisku: jio- ® "arig^: nov e f 

ehi mesi dopo scatenavano PARIGI ‘’à _Noi 

una grande insurrezione SO|l r sono ’rfmnste i r 
insieme al partito conta,li- s , Tllitl) n | crollo 
no ma era orma, troppo alla esposi zi, 

fardi Questi errori non si vu>tl( . ;| Parigi in sego..,. .. 

ripeterono dopo la seco,,- reccessivo affollamento. i “ l r LÌo 
da guerra mondale: fu il Nessllrlo trnnne una donna s * a Cin ese. 
prtmo scorciti de la vitto- (!j . , Kl ri po,tato fe- . „ c 

ria compì,stata dai nuovi , ‘ La Pi 

• • ' rite di ima certa gravita. 

redimi. _ • *■ 

Ro ? ino in Pj *." 0 S 

ma rantniic che ri consente in una gioicllc 

di rapire la lift..ria posf- 

bellica della rivoluzione in ® IVlonreCOri 

tutta lineila parte dcll'hn- MONTE CARRO 25 


Secondo colloquio 
tra Mao Tse Dun 
e Montgomery 


WUHAN. 25. — Il presi- strnmero Per quanto concerne 
dente Mao Tse-dun Ita avuto ‘‘ prol ’! er ," a esperimenti 


Crolla una scalinata un secondo, ondchovo.e 

alla Mostra sovietica bugi io con maresciallo ansietà per la ripresa del festa 
n • • r Montgomery nucleari, sostiene il principio 

O rarigi: nove renn Successivamente Mao Tse- secondo cui un disarmo gene- 
p A litri T ( -~ riPr e l’ospite hanno pranza- rale e completo potrebbe met- 

1 ' tu insieme. Tra le personali- tere fine alle esplosioni speri¬ 

sene sono rimaste e ri ferite ^ p ( esenti era Wang Jen- mentali. A favore di tale riso¬ 
ni seguito al crollo di una t .j ninf , pr j mo segretario del lozione hanno votato nlfunanl- 
seabnata alla espostone so- r „ injt . |t( \ provinciale dello «"Ita I membri del consiglio, 
v'et.ca a Parigi in seguito al- „ . Pnrtilo Comuni- .... 


Rapina in pieno giorno 
in una gioielleria 
a Montecarlo 


La Federazione 
degli scienziati 
chiede il disarmo 
atomico totale 


PREMIO GUIDO MAZZALI 
« L'UFFICIO MODERNO » 

il 31 ottobre 

si chiudono le segnalazioni 


a Montecarlo - f . Tutti coloro che desiderano 

_ - GINEVRA. 2:> — bn Federa- segnalare alla Segreteria del 

MONTE CARRO. 25 — Tre /ione mondiale dei lavoratori p rL . mi o GUIDO MAZZALI — 


rnpa Essa aiuta però a uomini miveheraM Imi no com-1 scientifici, che riunisce scien- L’UFFICIO MODERNO 


comprendere anche le par- 


Nella sala delLHotel dei Congressi 


Aperti ieri a Rema i lavori 
della «Tavola rotonda» Est "Ovest 

Primo tema: il disarmo - In discussione anche le questioni di Berlino e della Germania e i problemi dell’ONU 


i lavori della * tavola ro-, 


suo nome, stoni ficava ap- tonda » est-ovest hanno nvu- 
punto « purificazione » dal to , n)/lo Ieri mattina al- 
sistema dei parliti). Altro- l'IIotel dei Coiteres-i. sito 
re essi furono semplice nelIa 7( , na dell Kl R. e sono 
strumento di governi cor- continuati per tutta la gmr- 
rotti e repressiti, privi di n;( j a hanno partecipato, 
seri legami con le masse. come nelle riunioni prece- 
/ partiti contadini, che so- t , tcmlte a Bruxelles 

lo in parte fanno eccezm- Utm \ ra Varsavia. D ersona- 
ne erano un conglomerato u dcUa polll . C a e della 


violale 


di forze sociali avverse: il 
contadino vi conviveva col 
latifondista e col kulak, ma 
rappresentava solo la « ba¬ 
se * del partito, mentre gli 
altri ne erano i dirigenti. 
La possibilità Hi sopravvi¬ 
vere per tutti questi grup¬ 
pi politici dipendeva uni¬ 
camente da un loro pro¬ 
fondo rinnovamento: solo 
esigui gruppi di sinistra nc 
furono capaci 

Questa analisi — è vero 
— ha la sua eccezione: la 
Cecoslovacchia. Gin prima 
della guerra questo era 
uno dei paesi piu indu¬ 
strializzati d'Europa e del 
mondo. L'eccezione vaie 


cultura, provenienti da var, 
paesi, a titolo personale 

Per il Belgio partecipa:!-, 
all'incontro :I v.cepie.cocn'.e 
del Senato Rollin: por la Bul¬ 
garia. .1 prof Pir.n.-kx. ;>*t 
gli Stati l'mfi il .-cu lluni- 
phrey. per la Francia :1 pr.d 
Aux.onnaz. il gen Bilione. .1 
prof Hamon. il tea Mine¬ 
rali;!. :1 s:g .Tuie Mudi. la 
signora Modi, i! presidente 
Jel gruppo dei deputati go]- 
l.>li Schmittelein e il c-.g F 
D'Ast.er; per ia Gran Breta¬ 
gna. il prema» Nobel N<>e!- 
Br.Ker e i deputati Thomp¬ 
son. Prentice. ZiP.i.u u.-. e .! 
jg.omaLsta Floyd; per l'Italia 
igli on 1: La Malfa. La Pi:... 





•pioto oggi una rapina in lina ziati appartenenti ai p'io-u so-|| a no Via Cosano del Fante 10 

I— t nominativi dei probabili 
aspiranti all'assegnazione della 
grande medaglia d'oro, sono 
pregati di farlo entro il 31 ot¬ 
tobre 1!U>1 

Il Premio, sorto per iniziati¬ 
va della rivista - L'Ufficio Mo¬ 
derno - e consistente j n un* 
grande med tgba d'oro, verrà 
assegnato entro d 31 dicembre 
IMI al pubblicista che durante 
l'nnno si sia maggiormente di¬ 
stinto come direttore-compila¬ 
tore o redattore di una pubbli¬ 
cazione aziendale <house-or- 
gan) o di categoria oppure co¬ 
me collaboratore di una campa¬ 
gna pubblicitaria di notevole 

—- livello, con la redazione di te- 

, , sti. creazioni di slogan idea¬ 

ci! es-ere vivamente intere.-.- ZIone ( h motivi fondamentali, 
salo alla tavola rotonda e che La comm ._, 3 , ono che nt *egn#_ 
non appena gli sara possibile r >, ,j premio ì» presieduta dal- 
verra m aereo a Roma l'On Prof Roberto Tremeltoni 

I lavori riprenderanno ed •' costituita dai Signori Mas- 
questa mattina, con la di- * ir no Alberini. Lorenzo Manco- 
scusadonc sui problemi ri n *- Antonio Palieri. Gino Pe- 

Iloriino e della Germania ^ ,n P/T ' '""/ìl Jffif 
,, _ , ,, . Uetse. segretaria Gin Racheli. 

Prima della riunione plena¬ 
ria si riunirà la commise ne ...... 

incaricata di stendere il co- AVVISI ECONOMICI 

munlento ofmnle sul prohle- ^^^. 
ma del disarmo. K i iim iiko 

Per precisare tl carattere - 

della riunione. Riccardo ASTA . Vk» Latin* 39 - abbia- 
I-ombardi ha rilasciato, ieri mo • P«*«® ranvenientisslm# 
mattina, una dichiarazione lot *° qae,, ° che ** 

all ANSA in cui tra I altro ,,, t.FZtovi COI.f.FGI I- 90 

e detto: * Le valutazioni di --- 

opportunità c di equilibrio STFNOOATTILOGIIAFIA Ste- 
negli. inviti non devono far nografia Dattilografia 1000 
dimenticare che a questo ti- Vomero 20 Napo „ 
po di riunioni si interv'iene ■ —— 

a titolo strettamente perso- 7) OCCASIONI L. 90 

in ‘.'“f"' 0 conser ' "R-c.im. collane . 
valori o socialisti o comuni- ANr .,.LI - ecc orod.ciottokara- 

sti ma in quanto persone che n lireseicentogrammo SCHIA- 
non Impegnano in nulla gli VONE Momebelio 88 ( 480 370) 
organismi politici, sindaca¬ 
li, culturali o addirittura i 


4) R4PPR E PIAZZISTI 1-99 


Ne meno grave fu il fal¬ 
limento politico Non vi fu 
m cent'anni nessuno svi¬ 
luppo democratico. L'Un¬ 
gheria ebbe la prima Co- 
ttiluzionc della sua 'tona 
solo nel 1946: con Uorthg 
essa risse sotto un regime 
di tirannia ultrareaziona¬ 
ria c sciovinista. Gli altri 
parsi ebbero invece, o già 
avevano, le loro Costitu¬ 
zioni. talvolta anche avan¬ 
zate c democratiche: ma 
furono documenti vellei¬ 
tari, spesso semplicemente 


e morava — e neanche 
tutta — che aveva eredi¬ 
tato i tre (piarti dell'indu¬ 
stria dell'impero austro- 


governi > Lombardi ha poi ABBONDANTEMENTE guada- 
-,fTcrm, l. j- gnerà introdotto g russisi, pri- 

affermato che 1 assenza di % t| _ vend endo convenienti im¬ 


pero .solo per una parte *£“ ‘ . . .... 

del paese: la parte boema «.ccardo I-omoard:. Neil..:. Cna rednU della prima rlonlone plenaria della tavola rotonda governi » Lombardi ha poi ABBONDANTEMENTE guada- 

c morava — e neanche Ferruccio Pair: e P..olo \ st--affermato che Piv-senza di fc nerà introdotto grossist. pri* 

. tt _ i._ arpra eredi- torelli, dirigente l'ufficio pr»>- Soloviov e il prof. Imperni- me risulta anche dal numero per la redazione del comuni- ‘ / e mxenza ni vari, vendendo convenienti im» 

tato i fre nuarti dell’indù- blemi internazionali dei PSI zev; per la Jugoslavia il pre- e dalla successione degli in- calo finale. I-a prima sul tc- personalità bulgare e unghe- permeabili soprabiti, novità Sa- 

siria deU'imoero austro- Per la Norvegia il presidente sidente de! Senato Ivecovic e ferventi. Nell'ordine, gli ora- ma del disarmo. la seconda r esi è dovuta a una questio- mia esclusività europee senza 

ungarico II resto, la Sio- -iella commis-oone della Ca- .1 sig Vitor.ivic. tori sono stati il rettore del- >u quello di Berlino e della ne di visti. Per quanto ri- ^ì nc ^ rr# ^ rin Q ,VCS * Masse * 

vaccina presentava gli oc.t-ia Finn Moe; per la P<- La prima giornata di lavo- l’università di Varsavia Tur- Germania e la terza sui prò- guarda, invece. l’assenza di n* fprt*fkt 4 nti anni 

stessi problemi dell'Euro- L»n«a il deputato Dulski o ;1 ri e stata dedicata al disar- ski. il belga Rolin. il sovieti- blenii delfONl'. I lavori ter. rappresentanti germanici. , n \ncI ovun»uc' - Profumi F^o" 

pa orientale nel suo com- P^'f Tursky; per la Svez.a mo. Le sedute sono state pre- co Inosemtzcv, i francesi mineranno mercoledì. Lombardi ha dichiarato che. mi - Eedora Casella Postale 

plesso: scarsa industria, d u Brantg; per la Ceco- sedute nella mattinata da ITAstier e Hamon. l’ingiesc II * e il a t o r e americano ragioni estranee alla vo- 433 Messina. 
campagna arretrata, so - slovacche il prof. HofTme»- Riccardo Lombardi e nel po- Noel Baker, il sovietico Agiu- Humphrey, con il quale gli i on »à deeli orcanizzatori del ■ 1 — —— 

vrappopolaztonc. Come ne- ster: per l'L'nionc Sovietica meriggio dal professor Dui- bei. finglc.se Ziliacus. di nuo- organizzatori hanno avuto K ^ ‘ l / * 5 ) DOMANDE IMPIEGO 

gli altri paesi, anche qui >1 direttore delle « Izvestia » ski, direttore dell’istituto po- vo il belga Rolin, il sovietico una conversazione telefonica, j a ^’avoia^rotonda^*, e sta- LAVORO L. M 

l’emigrazione continuò tra .Alexis Agiubei. genero di lacco per le relazioni inter- Komeiciuk, e infine l’italia- ha fatto sapere di essere tilt- to praticamente impossibile bardotti operai »*£ 

le due guerre: oltre cen- Krusciov, lo scrittore Ilja nazionali. no Vitlorelli. che ha concluso torà trattenuto a Washington assicurare la partecipazione datori carpentieri tn ferro, •at¬ 
tornila «Foracchi partirono Khrenburg. lo scnttore Ale- La discussione si è evolta la discussione. E’stato deciso dalla sessione in corso del Se- di personalità delle due par- datura elettrica. Telefonare 

per l’America. L'incapaci- xander Korneiciuk, il prof, a ritmo piuttosto serrato co- di costituire tre commissioni nato. Ha dichiarato tuttavia ti della Germania. 23 504-270.197 Firma». 


la ritmo piuttosto serrato co-|di costituire tre commissioni! nato. Ha dichiarato tuttavia Iti della Germania. 
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Mentre il generale tenta di « catturare » i capi dei partiti 


Continuazioni dalla prima pacpina 


■ 11# 1# MI mm 1 _ ' ■ ■ ■■ IVM&IVI ■ ■ 

Ja tBM W l ■ 1 BB I 1 'i Ml e K g 1® I BBB f 1^ KENNEDY strazione dell’ONU in un un 

B BBB ■ BB^B bB BlIarllWiW B B _ caos, paralizzeiebbe la sua Kennedy e quella di elimi- eventuale riconoscimento «de 

m , ,.,...... attività e creerebbe una naie il pericolo di una guer- Lieto - della RDT. Il portavo* 

mai* Imiiiflfira Iia ■■miiIIa a In miiawa ? e ! rJStrdSr««iV^w ** 0 «j. «>• issjss.^ ’ssssss^rSi. 

pai immutare ir® wumiic a in .guerra «vuass .* 3® **“ es|,,,rw,,,n, • 

™ . ’ mini- rli.-llf» flnt:il.'i /li u UP//:i n P.nrm:min ..cinntoln 


De Gaulle alla disperata ricerca di appoggi per il regime - Il segretario del PCF definisce urgente Punita 
di tutte le sinistre - Mendès-F rance propone un governo provvisorio per liquidare la guerra d’Algeria 


e dell URSS a 2.100 000 ito- eminente personalità mon- (.doari. 
. diale, dotata di saggezza e 

Come risulta da un docu- ,jj enei già», per ricoprile 
mento che la delegazione j a car ica lasciata vacante da 
americana ha successiva- Hammarskjoeld. 


BONN 


confronti del regime della 
Germania orientale. 

La stampa inglese prevede 
invece che gli Stati Uniti ri¬ 
conosceranno la RDT e affer- 


» di 
il 


V-ìkcAóés'' 1 * 


fiWf A h. 


i ri 


"s * \ ■ v .>55 *■ '■'* ’ -.- : 


/- rmown ri* A1 siavi™ mente presentato, queste mi- L’ultima parte del discor- con 1’ambasciatore personale ma che vi sono tutte le indi- 

ia guerra a Algeria sure dovrebbero costituire so di Kennedv V stata dedi- di Kennedy a Berlino. Clav, fazioni secondo le quali negli 

. .-. la prima tappa di un piano tata al colonialismo. Il pie- per otteneie chiarimenti sul 

si stanno sovrapponendo agl; organico in tre tempi. Da un salente ha riconosciuto che discorso del presidente urne, mutaménto di tattica, 

elementi di tensione intbnia- ooononto con il piano diesi tratta de! problema-chiù- ut-ano. Nel pomeriggio con n .Daily Mail», ninnarti* 

zionale dominanti sino a una ^tati Uniti hanno soste- vc por vastissime legioni del Clay aveva avuto un collo- colo datato da Washington, 
seRim^im fa- La diplomazia ,1U ^° f' no ad ofifii- appare mondo, ma si e detto con- quio il presidente della te- scrive ad esempio che . si ri- 
francese rischia di trovarsi c j le ® * elementi nuovi sono vinto che esso possa essere pubblica Luebke, in vista a tiene che il presidente Kcnne- 
... ... ,,.v..~ vw.. .w..»,».». ...........v — w.., .... da sola a brandire la rainuc- due: . la «ìduzione da due mi- risolto «con pazienza, buona Berlino ovest a 

Ila di centinaia di rine. ufficiale, ti portano in màc-'eia’della'guerra per Rerbno. llo m e mezzo a due milioni e volontà e determinazione». Improntato tutto sommato .. r ■ m-iont-itò noi 

a inscenato una I.a bara del commissaiio duna all’ospedale, e di li pu <i Cosi, non stupisce di irò- centomila uomini del limite Dopo aver espresso la «sim- a cautela e l'atteggiamento ‘negoziati con'l’Unione Sovle- 

izzarra bloccando Goldenberg, assassinato ad uscire immediatamente, ; c-r vare un’eco delle provocaz.io- ^, I . eV et *• vj - 1 ° i n>Y-pJe ,)at ' a * degli Stati Uniti per della stampa della sera te- t j c;i su Berlino. Si ritiene an- 

. .... ' n j oltranziste del governo, f * 1 s>latJ 1 ni V c ( ‘f 11 UK SS q moto di emancipazione dei desco-occidentale sulla pai te che che egli sia disposto a ri¬ 
anche nei commenti di up * a d ucs ta prima fase e il popoli. Kennedv si è soffer- del discorso di Kennedy ri- conoscere la fionderà Oder- 
giornale come Le Monde che, , c ! lc « a cessazione della muto sui problemi dello svi- guardante Berlino. Tutti i Neisse come frontiera della 
per altra via, critica il re- P£? t * l,z,ono ai materiali fis- luppo economico e sul ruolo giornali dedicano al discor- Germania orientalo, ad necet- 
* ime. • Per ‘ 1S1 militari viene i u . p 0 NU potrebbe svolgere so grossi titoli. a *; 0 11 coniiollo della autorità 

Il giornale,fei allarma per Prevista fin da questo sta- in questo campo. Non ò man- L’indipendente A'cne Pres- -,'éVcsso a' Berlino ovest ^c^nos 1 

certe dichiarazioni di pe’so- uia ; tato, a questo punto, il con- so di Francoforte ha in pn- similmente ad accettare di li- 

nalità americane, che don- Nc* secondo stadio e nel suelo. grossolano attacco al ma pagina questo titolo: m itare le’armi nucleari nel- 
neggerebbero la posiziono di ferzo stadio, l’elemento più mondo socialista, che. a suo « Kennedy: nessuna formula l’Europa centrale *. 

Kennedy. Le Monde prende nuovo sembra essere il ruo- dire, non sarebbe stato an- ligula per la soluzione del II corrispondente del «Daily 
di mira il senatore Mnnstlc lil, 1° riservato alle forze del- cura «raggiunto dall'ondata problema berlinese». Express» da New York, sotto, 

il senatore Htimphrev, di- l’ONU. Le misure previste dell’autodecisione». In un altro foglio indipeu- , ' ni ' a « Una trattativa su 

plomatici e giornalisti' amo- nella seconda fase sono le II discorso del presidente dente, il Frankfurter Rumi- ,, t 0 /rcc ^1* 7, a l' 0 - IIn , „ e 

ricani. Questi uomini politi - seguenti: maggiori potè- americano è stato ascoltato scium, si leggono, come ti- Gran ’ Bretagna sembrava 

ci hanno avuto il torto di ri dovrebbero essere con- con molta attenzione dalla tolo in prima pagina, queste f|ll0Sta sera premieri' sempre 

esprimere giudizi sul prohle- feriti alla organizzazione Assemblea, che. al termine parole: « Kennedy sottolinea , m -, consistenza. Essa risulte- 

ma tedesco facendo capire Per il disarmo; dovrebbero di esso, si è aggiornata. In- la fiducia in una soluzione robbe nel riconoscimento, da 


Inalità americane, che dnn- 


’.y 4 ma tedesco facendo capire per il disarmo; dovrebbero di esso, si è aggiornata, 
elio esistono possibilità di ri- esservi un’ulteriore riduzio- terrogato in proposito 


isito, il per Berlino ». 


solverlo paciflcameute, pur- ne delle forze armate e delle ministro degli esteri sovie- il foglio conservatore Germania orientale e nella 
che si arrivi a reciproche armi, la cessazione della prò- tico. Giomiko, ha dichiara- Frankfurter All (ionio tuo, t ito- costituzione ufficiale delle «due 


mm- 

\w* ' 


Germanio ». Onesto mutamen. 
to della politica occidentale, 
che sarà contrastata dal can¬ 
celliere Adenauer — prosegue 
il giornale — trova credito nel 


zx ■ ■■ ■■■ ■ 

Iwir ■ 
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,v ‘‘ 






che si arrivi a reciprociie armi, ia cessazione (iena prò- neo. ukuiiiko, mi uiciiiura- t’raiiKjurior nuftemeine, ino- ■■ -«mu.- 
|concessioni. duzione di armi chimiche, to di volere studiare con j a il suo servizio dalFONU: ' iu- ,, . Csto n V ,tar J 1 f n - 

« Il meno che .-»i possa dire biologiche e radiologiche, la calma il testo, prima di for- « Kennedy spera in una pa- eho saJ * a j.\"ntr^sta"a C dai n <vinl 
— commenta acidamente Le riduzione delle armi nuclea- miliare qualsiasei comniento eificn soluzione del conflitto cellière'Adenauer*— prosegue 
Monde — è che queste ma- ri ad un livello stabilito dal- * Corti aspetti del discorso ( ]j Berlino ». il giornale — trova credito nel 

nifestazioni disanimate non la commissione di esperti. — egli si e limitato ad ossei- i n una intervista filmata e fatto che- ”E’ stata per la 
mettono l’occidente in buona Dovrebbe essere rafforzata vare — non incontrano oh- registrata. cb c la televisione mima volta 'fatta trapelare' 
posizione per il negoziate l’autorità dcH’ONtJ per In biez.ioni da parte nostra, spe- inglese ha messo in onda a Berlino dal gen Lucius Clay. 

che si profila. F.sse riescono, protezione degli Stati «la cui cialmente per quanto ri- stasera, il cancelliere Ade- '* duale non solo è l’inviato 

anzi, ad accrescere l’nppe- pace è minacciata» e do- guarda In possibilità di ne- naU er ha detto che sta me- 

lite sovietico, provocando, crebbe essere creata e prò- goziati circa la Germania», quando di ritirarsi dalla di- i 0 ado r della linea politica ca 

da parte della pubblica opi- gressivamente rafforzata una Gromiko ha soggiunto che azione del governo federale ratterizzata d.a * 'ostinazione' 

pione, negli Stati Uniti, una forza delle Nazioni Unite. 1 URSS mantiene la sua pò- tedesco-occidentale. nei confronti dell’URSS” ». 

reazione estremamente vio- Nella terza fase, poi, la si- si/ione per quanto riguarda ^ Non ho intenzione ili re- —- 

lenta». tuazione dovrebbe essere la segreteria dell’ONU». «Un sta i‘C altri quattro anni — fAAAFRA 

Per questi pretenziosi coni- uortata ad un punto nel qua- accorilo per una soluzione ha affermato Adenauer — ne Ci\M 

mentatori, non e sufficiente le « nessuno Stato potrebbe provvisoria del problema | ìo abbastanza ». ’ 

parlare a nome della pub- avere la potenza militare ne- della sostituzione del segre- Adenauer h a incontrato smente del Consiglio, come 
bìiea opinione francese, so- cessarla ner minacciare lo tario generale delle Nazioni 0 gf,j q presidente socialde- manifestazioni di un « equi- 
prattutto dopo che questa, forze (leU’ONtl ». Gli Stati Unito è possibile — ha dot- rnocratico Ollenhauer prose. ' oco atteggiamento di poli- 
alt rnverso un sondaggio Gal- dovrebbero mantenere le for- to — se si accetta il princi- unendo cosi la sua manovra ^ ,c ’ a ? s ^ cra * n contrasto con 
lup, si è rivelata contraria, ze necessarie per garantire piotici tripartitismo. Potreb- qj a vvicinaniento tattico ( ve. " 'mpegni atlantici qella 
all’ottanta per cento, alla l’ordine pubblico e quel- boro esserci tre segretari ge- t , finto) al’ partito di Ital,a - . 

prospettiva di una guerra le sotto il comando del- nerali aggiunti e si potrebbe Brandt. OI ?‘ l'URKA. 

per Berlino. l'ONU e dovrebbero es- così vedere se questo siste- sia questo avvenimento }, 111 . a Polemizzato con 

Cosi, la politica estera sere distrutti tutti gli arma- ma può funzionare o meno». c j ie quello dell’annuncio del a posizione dell on. Roberti, 
francese dovrebbe essere menti che non siano nece«- Io giornata. Gromiko ini a- cancelliere alla TV inglese Incordando tra 1 altro, il par- 
orientata sulla base ili uni sari por il mantenimento dei- vuto un colloquio con il col- non hanno suscitato sino ad “colare atteggiamento as- 

nntnSntin iimoriivirui rii r * 11 « 1’ni'flllìb B DOT i iìi- 1)I’Ì tiì liti I^Ortl liofilo. minila cpnlnnt'P fllP f’Pl'— SllfltO (ullln rlcinCItl IlCll «.1IT1-* 


o — se si accetta il princi- unendo cosi la sua manovra tlca ?stera >, in contrasto con 
ho del tripartitismo. Potreb- qj avvicinamento tattico (ve. impegni atlantici della 
ieri* esserci tre segretari ge- m ‘ t , finto) al partito di Italia - 


(Dal nostro Inviato speciale) con la sigla dell’OAS in bian- rificata una forte esplosione due ufficiali condannati per si stanno sovrapponendo agli organico m tre tempi. Da un sidente ha riconosciuto che discorso del pres 

p .„ ~ . co. I fascisti sono giunti a di plastico e finalmente la il putsch di aprile sono evasi elementi di tensione interna- c ?. n 7Ì. 0n ,. o ir co . a ! piano elicsi tratta del problema-chiù- ncano. Nel poni 

PARIGI, za. — De Gonfie innalzare questi lugubri sim- polizia ha proceduto ad al- dalle prigioni di Fresnes, v:- zionale dominanti sino a una fili btati Uniti hanno soste- vc p er vastissime legioni del Clay aveva avut 

conferisce coi dirigenti dei ^ Q jj • persino sul municipio clini arresti. Tra gli arre- ciao a Parigi. 11 metodo è seteimana fa La diplomazia m *i° n< ? aa a fifi K appare mondo, ma si e detto con- quio il presidenl 

partiti che minacciano 'li qj Orano. siati c’è il direttore delle semplice e collaudato: bastn francese rischia di trovarsi c . le 1 dementi nuovi sono vinto che esso possa essere pubblica Luebke 

abbandonare ogni solidarie- ^q Algeri, in pieno cen- ferrovie nazionalizzate alge- «marcare visita»: se sei un da sola a brandire la rainuc- mie. la nduzione da due mi- risolto «con pazienza, buona Berlino ovest 

ta al regime in crisi. Gggi ^ ro> una f 0 jj a qj centinaia di rine. ufficiale, ti portano in màc- eia’della’guerra per Rerlmo. aoni c a i cz/ ° a due milioni e volontà e determinazione». Improntato tut 

ricevuto dirigenti tiel europei ha inscenato una La bara del eommissai io china all’ospedale, e di li pii »i Così, non stupisce di irò- centomila uomini del limite Dopo aver espresso la «sim- a cautela e l'ut 1 

MKP e quelli dell UNR, che violenta gazzarra bloccando Goidenberg, assassinato ad uscire immediatamente, ; er vare un’eco delle provocaz.io- ^, I . eV et q- ef | ìi'rulfc ! 5at * u * degli Stati Uniti per della stampa de 

si sono detti soddisfatti del- jj traffico per tre ore. Nel Algeri dai sicaii coloniali- una delle tante porte, incu- ni oltranziste del governo, f‘* ** l **ti l nifi e dell URSS q moto di emancipazione dei desco-occidentale 

1 incontro. De Gaulle ha pu- corso di un tafferuglio con sti, e arrivata oggi a Orly stodite. anche nei commenti di up L n questa puma fase e il popoli. Kennedv si è soffer- del discorso di 1 

re annunciato una nuova al- j a polizia gli ultras hanno con la sigla dell’OAS, dipin- Negli ambienti diplomatici giornale come Le Monde che. Ial ‘o clic fa cessazione della muto sui problemi dello svi- guardante Berli] 

locuzione al paese, il 2 ot- lanciato pietre contro gli ta a calce sulla cassa di francesi, il malumore cresce per altra via, critica il re- P.*j? c,uz,ono . 1 materiali iis- j lIp p 0 economico e sul ruolo giornali dedicane 

fobie. Due eminenti uomini agenti svellendole dal man- zinco. di giorno in giorno. girne. Sl11 P? r . 1 . IS1 m| btari viene j u , l’ONU potrebbe svolgere so glossi titoli, 

politici dell opposizione han- stradale. Verso la fine Compiendo un’imptesa or- Lo si capisce dalla conver- Il gioTnale,fei allarma per P revJ sta fin da questo sta- in questo campo. Non è man- L’indipendente 

no espresso il loro punto «li della dimostrazione si è ve- mai sin troppo facile, al*r> gonza di gesti distensivi che certe dichiarazioni di pe*so- 110 ; cato. a questo punto, il con- se di Francoforti 

vista su questa crisi. Il coni- ______ ____ nalità americane, che don- •f sc * secondo stadio e nel sueto. grossolano attacco al ma pagina qui 

pagno Thorez, in un discor- ■ ‘ neggerebbero la posiziono ili terzo stadio, l’elemento più mondo socialista, che. a suo « Kennedy: nessi 

so pronunciato ieri a Vitry, ‘i« « «« 1 « * Kennedy Le Monde prende nuovo sembra essere il ruo- dire, non sarebbe stato an- ligula per la so 

ha formulato un appello ur- * r|l nArAfTA HlirA SIIIIa V^riA fl^l « KlAIÌCO» di mira il senatore Mnnslicl.l, !<> riservato alle forze del-1cura «raggiunto dall’ondata jnoblema berlim 
gente all’unità delle sinistre. §J€*I ataUUlC OUlla VC'LLCi Ud UiaiiVU .j senatore Humphrev. di- l’ONU. Le misure previste delFautodecisione ». In un altro fog 

In unn conferenza-stampa. ’ ... • . * * 

oggi pomeriggio, Mendes- 
France ha invece proposto 
la costituzione di un governo 
provvisorio di transizione 
per imporre la pace in Alge¬ 
ria, opporsi — se occorrerà 
— con la violenza alla vio¬ 
lenza fascista. 

Le conclusioni del discorso 
‘di Thorez sottolineano la 
drammatica urgenza del 
problema. < Bisogna farla fi¬ 
nita con questo regime; non 
si tratta solo dell’art. 16, ma 
della Costituzione e di tutto /*t| 
un sistema che reca in se v 
stesso la minaccia perma¬ 
nente del fascismo dichiara¬ 
to ». Thorez ha ricordato che 
da diversi mesi il Partito co¬ 
munista francese ha sotto¬ 
posto a tutti i partiti demo¬ 
cratici un progetto di pro¬ 
gramma « che noi proponia¬ 
mo di discutere assieme c. 
più tardi, di applicare as¬ 
sieme ». 

« L’unità e l’azione di tut¬ 
te le forze operaie e demo¬ 
cratiche s’impongano — ha 
insistito Thorez — sappiano 
realizzare questa unità pii- . 
ma die sia troppo tardi, sen¬ 
za aspettare, come dicono al¬ 
cuni, il caos che dovrebbe 
sorgere da un nuovo tonfa»i- 
vo dei cospiratori, v senza 
attendere neppure che il 
salvatore supremo abbia 
sprofondato ulteriormente il 
paese nell’oceano delle dif¬ 
ficoltà e delle contraddizio¬ 
ni.. Bisogna che ci mettiamo 
d’accordo — comunisti, so- 1 
cialisfi, radicali, democratici 
di tutte le sfumature — tutti 
insieme, per cambiare il re¬ 
gime e per salvare la Fran¬ 
cia ». 

Per Mcndcs-France, In si¬ 
tuazione sta volgendo rapi- 

damente al peggio. L’ex pie- MONXE bianco _ Tre paracadutisti francesi, Jacques Dulmu. Daniel Cuiniis e Charles la guerra atomica, sceglie-1quella proposta datetiKSS, cicali da quella del disarmo, niente smentito 1 
smonto nel consiglio son.c Bolina*, hanno realizzalo una impresa sportivo di nuovo Renere facendosi paracadutare rebbero In capitolazione, [secondo Kennedy < trasfor- I delegati del Portogallo e nessuno ha presi 
tornare I atmosfera del gior- su |i a vetta del Monte Bianco. Nella tclefoto: Daniel Camus ripreso mentre sta atterrando SAVERIO TUT1NO merebbe l’ordinata ammini- del Sud Africa hanno dal nima fede alla ri 

no in cui egli seppe concili- __________ _ __ _ _ _ ___’_canto loro protestato contro t.n stesso porta 

dere la guerra d’Indocina -:-* i previsti dibattiti sulI’An- „ at ivo non l’ha ai 

De Gnidio inv^^iRchia' Come il fantoccio del Katanga utilizza la tregua « ( ’ ,a sullo persecuzioni m/. buona ed lui Ilici 

ue unitile, invece, na uicnia- __ ___ ____ n ___ ziali. ma inutilmente, h sta- L .q e «le notizie 

rato che non può stabilire to iscritto anche il proble- q a Berlino som 

nessuna data per la fine del- Afe# M A JV M U % mm _ ma della Cina. confuse: non si i 

passati tre anni, da quando GfOJHDG Mdt VM tt MtÈ OImbGSU dii a raTion ^d ì^una ’ certa ini- lo’a’ molo^perSn 

jl generale ha assunto 1 po- — m A m mm mm portanza sull'attuale orien- le. ufficioso o coi 

tori per risolvere il problema -- m^^mmm mM ** ■« n m mm W tamento della Casa Bianca L'unica cosa certi 

(tmM # ffOngg wLm M MWs ffl mmfm ^^mm wu ^ ‘‘ tiel Dipartimento di Stato 

Mendes-France non ha pe- W ^ V m AfWHAA WWW m W’O WO .sono state fatte ieri alla te- Kennedy ha detti 

ro piu nessuna fiducia nelle _______ Uccisione dal senatore Mike co quel che era 

forze poli ic ie tradizionali e ...... . . .. . .. , . i- »• • /-» Mansfield, capo «lei gruppo conversazioni ass 

lancia n suo appello senza j\ el vt lla!rsi attorno ad l'AisabrthviUo "li nomini abili venuotto arruolali c spediti alla macchia tn attesa di ordini - Umililo q, maggioranza democratico fìdenziali. 
esclusione a tutte le forze ... % a jj camera alta Mansfìdd 11 risultato e 

sindacali, agli studenti, agli ufficiali katanglwsi chiedono di rientrare nellesercito congolese e confermano che furono i belgi a ordinare il fuoco i la ‘q iv ‘j SO j problemi i n « ne- orni ata di amare/, 

forze ,la !iù 1, vi\%e < " < d I eT C 0 a*ese C ------— -- goziabili » c «non negozia- ne in mezzo ai te 

L’ex pVesidente del Consi- LKOFOLDVILLK. 25. - — continua del resto a manife- derido di poter riprendere continuano ad organizzare spesso la conclusione di es- l 5 ' 1 .'.*" 1 . 1 / 1 T-j 0 * 1 }.- 4,It j” 1 !, ,in 

glio ha detto in sostanza: o Ciombe sla approfittando starsi in forme anche palesi servizio nelle file dell'cserc:- direttamente la € sorveglimi- se è l’immediata uccisione di '| ,cn,sn » a * Uiert.i » cli ci- vocc ‘ ‘ 

si crea questo governo prov- della tregua con le Nazioni e sempre più arroganti: oggi to nazionale congolese. Gli za* da parte della soldata- chi tenta la fuga ; numerosi. * 1,ia * . la |l ,cra1 ’*1” afArnhi-lmenti d 

visorio di transizione con il Unite per riorganizzare le il fantoccio katanghesc si è. ufficiali, precisa tiri comuni- glia di Ciomhc delle migliaia tuttavia, sono i baluba che eniau aa <•>.- ui ‘ . * . „ . , 

compito di risolvere in due proprie file c prepararsi <iJ!« ad esempio, rifiutato di in- cato, hanno motivato la lo- di baluba ammassati nel riescono a sottrarsi alla sor - qq **.« 1 1 ,e ^°r»» C ^''' S0 . !-p‘o 1 Tr~ t^llinisce ci\e* i 
mesi il problema algerino. * definitiva resa dei conti con controre O’ lirica per rista- ro decisione con < le ingiusti- campo di concentramento di vegliamo dei guardiani del c 1 7:i ; p IU ;,T./, ; n ’l i F ' ,-p-noiwnìidit-i 

oppure sarà inevitabilmente l’ONU ». Questa la voci clic bilire i contatti tra le Nazio- zie cbc hanno attualmente Elisabethville. Le condizioni campo c a raggiungere Eli- ' i ' ‘ ^ ;t fntum 

Ja guerra civile. circola oggi con insistenza ni Unite c il Katanga ed lia lungo nel Katanga » dove gli dei prigionieri si fanno più sabethriUc dare si danno al _ ^ » t’- S , * rider ^ »> l - l -e noia dietro le si 

Le vicende algerine con- ad Elisabethville- In effetti designato, a sostituirlo, un ufficiali belgi hanno giocato precarie di giorno in giorno: In ricerca disperata di cibo 1 ^ a 7' a , jq . ’! 

tintinno a fornire sconfortai!- non si tratta di una scmpli- tuo luogotenente non deside- un ruolo determinante negli stipati in uno spazio assola- Ciombe intanto ha Firnpu - J - r °- . {[ r . a ,j , Jt ( r ii 'intièinn 

ti conferme sull’impunita cc «noce»: net villagg’ al- randa < intrattenere alcun ultimi avvenimenti. I qunt- tnmenfe inadeguato a conte- danza di rassicurare le Sa- ° n e -rcrn °« /ié '"sp mir't ri iti 

iattanza fascista In tutta torno al capoluogo kalanghc- contatto personale con »f fra inficiali hanno detto fra ncrli i baluba sono anche ziont Unite sul fatto che farà * ‘ è onT°nnoii , ..ràri-ile rnielln 

FAlgeria. la seconda mani- se tutti gli uomini abili cen- rappresentante dell'ONU. l'altro esplicitamente cbc so- messi alla fame dai loro di tutto < per garantire Fin- ‘ * * „ ‘ , 

festazione jier l’Algeria frati- gono arruolati dagli nomini II quarticr generale del- no stati gli ufficiali belgi a aguzzini i quali vietano an- collimila dei baluba*. ^ nnetV r rmar r» __ 1 -im > tnrnui 

ceso indetta dall’O.A.S. è sta- del leader secessionista e ó l'ONU di Elisabethville ha ordinare l'apertura del fuoco che. com’è noto, che i prigio- Questa situazione ha già |j M ], i n *Vittà bber i ° ' rno stato* d’animo 

ta largamente seguita dalla armano, dandosi alla mac- annunciato stamane che contro le truppe dell'ONU e nìcri possano ricevere viveri q ,dotto parecchi civili belgi ‘ ‘ _ , (,,1-iédo i tcde«cli 

popolazione europea. In tutti ehia, in attesa di nuovi or- quattro ufficiali dell'esercito n comandare in seguito la da parte delle Nazioni Unite. >„ c „j nri , iz nlnnnn „ rr ' s ^ natore , * ,a a , crm i ° - ,, ,7_ . 

i quartieri europei delle dint. katanghesc si sono presentali azione delle bande secessio- Le evasioni dai campo di fllli ch<? - ;' , ^. un * ,lci puntl <ne ' V» 

principali città algerine- so- L’ostilità di Ciombe nei ri- al comando delle Nazioni aiste. concentramento sono in tal ’ p ’ , . *. Stabili » formano * - <; ^nz.i • . 

no apparsi gagliardetti neri, guardi delle Nazioni Unite Unite di quella ritta chic- Quesli stessi ufficiali helgi modo sempre più frequenti: a ^ cunt ritornano i n Bc pio. . ; alcun dubbio » argomento oc ' ' 
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CAMERA 


Ollenhauer prose. Voco atteggiamento di poli- 


II comunitario on. FERRA. 
ROTTI ha polemizzato con 


, Wì 



opinione americana, di cui l’ordine pubblico e per i bi- le^a britannici). Lord Home. (>ra quello scalpore che cer- sunto dalla r lancia nell am- 

certi servizi compiacenti af- sogni delle forze delle Na- Nel pomeriggio. l’Assem- tamente avrebb * ■ -uscitalo ato del patto Atlantico, 

fcimano che è tuttora «estro- /.ioni Unite »uea ha ripreso i Involi s j no a q una sett.:n<> ia fa: in . ^ Cl0n( * 0 0,1 . rerrarotti, 

inamente ostile all’Idea eli Venendo tiindi a parlare ascoltando un violento attac- effetti sia il discorso di Ken- ' n y at v. * e posizioni attuali 

concessioni importanti su qj quello che ha chiamato c ‘° del presidente peruvia- n edv che la polemica stille 13 sulle questioni mter. 

Berlino ». Di qui a stabi- « il problema dei problemi ». m !» Biado, al principio del dichiarazioni del generale nazionali sarebbero tali da 
Ine da Parigi (|Uc*llo che de- e cioè della sostituzione di tiipartitismo nella segrete- clay hanno fatto passare in b° tcI | ar ritenere che su 
ve fare il presidente Kenne- Hammarskjoeld. Kennedy r *a. e approvando l’ordine secondo piano tutto il resto, qhesto terreno, si sia già rea¬ 
dy, il passo è breve. Le A/on- ha infine libndito In posi- del giorno fissato per i la- Quanto alla polemica sul- jizzato ormai uno «storico 
de — evidentemente ispirato /ione occidentale, secondo la v <’ri dal comitato ili presi- j c dichiarazioni dell’amba- lnc i°. I ,T 0 *. tia socialisti, re- 
— fa (ftiesto passo, scrivendo quale « i delicatissimi coni- (lenza. \ i e stata in questa sciatore di Kennedy, biso- l n,l) ’ncam. socialdemocratici 


— fa questo passo, scrivendo (piale «i delicatissimi coni- (lenza. \i e stata m questa sciatore di Kennedy, biso- ” l,u ,UiU11 * sociaiciemocraiici 
che principale ; obiettivo *U piti che spettano alla segre- sode una breve discussione g na dire che essa è stata in una P ar * e - almeno, delle 
Kennedy è quello di con via- teria generale possono es- tra il vice-ministro degli j ca ltà a senso unico. Clay ri) rze democristiane, raccolte 
cete Krusciov elle rischia di sere meglio adempiuti da esteti sovietico. Zoritt. e gli ha dichiarato che bisogna «attorno all on. Moro e a Fan- 
coinniettere un errore di un solo uomo che non da occidentali, che hanno misi- prendere atto della realtà raa! - . 

calcolo, se crede che gli Stati tre». L'istituzione di una stilo per separare la (pie- q e lle due Germanie. U eo- . 11 sucialdemocratico LUPtS 

- ------- ha dedicato la maggiore par- 


Uniti. fra la capitolazione e segreteria tripartita, coinè stiano degli esperimenti mi- verno americano ha parzial- J ìa dedicato la maggiore par¬ 
la guerra atomica, sceglie- quella proposta dall'URSS, oleari da quella del disarmo, niente smentito la frase, ma dcl suo intervento a trac¬ 
rebbero la capitolazione. secondo Kennedy «trasfor- I delegati del Portogallo e nessuno ha prestato la mi- mare un quadro idilliaco del- 

RAVERIO TUT1NO 


Come il fantoccio del Katanga utilizza la tregua 


Ciombe riarma ie bande in aitesa 
di «chiudere i conti con i'O.M.U.» 


secondo Kennedv « trasior- i delegati del Portogallo e nessuno ha prestato la mi- , _ “ci¬ 

merebbe l’ordinata ammini- del Sud Africa hanno dal nima fede alla ritrattazione. * a sdua/ione dei nostri emi- 

___ canto loro protestato contro Lo stesso portavoce gover- S*' ai di all estero. 

i previsti dibattiti sulFAn- na tivo non l'ha accettata per Dopo dì lui. a conclusione 
itilizzd. la tregua gola e sulle persecuzioni raz. buona ed ha dichiarato oggi della seduta, ha parlato 1 on. 

____ z.iali. ma inutilmente. E'sta- c he «le notizie provenienti COLITTO, liberale. L’orato- 

to iscritto anche il proble- q a Berlino sono piuttosto re si è limitato ad insistere 

| _ ma della Cina. confuse: non si riesce a sa- sulla opportunità di facili- 

rWM&f& ÉNS In merito a Berlino, di- pere se il gen. Clay ha parla- «are le adozioni dei bambini 

B chiarazioni di una certa ini- to a titolo personale, utficia- italiani da parte di facoltose 

. — __ portanza sull’attuale orien- le. ufficioso o confidenziale», famiglie statunitensi, 

k B BB tamento della Casa Bianca L'unica cosa certa, insomma. In apertura di seduta sono 

eiu ^ c ‘ ( « e l Dipartimento di Stato c che il l appi esentante di state svolte alcune interro- 

sono state fatte ieri alla te- Kennedy ha detto in r»iL>L»1 i- gazioni; le più importanti si 

-. — levisione dal senatore Mike co quel che era destinato a riferivano agli espropri già 

.. . Mansfield, capo del gruppo conversazioni assai più con- prennnuneiati dal Ministero 

tesa ili ordini - milito di maggioranza democratico fìdenziali. della Difesa nella zona dcl 

i- •/ r alla camera alta. Mansfield 11 risultato e una nuova Salto del Quirra. dove c in 

gl a oramare il fuoco j la qivi.so i problemi in « ne- ondata di amarezza e delusili- progetti* la costruzione di un 

- - go/iabili » e « non negozia- ne in mezzo ai tedeschi. Con campo militare per il lancio 

s nesso la conclusione di es- ,5Ìli *■ Tra questi ultimi ha evidente freddezza il imita- di missili La questione in- 

c!» à i-inim.-z/inf,, in inclusola < libertà > (li Ber- voce ha aggiunto che il gover- teressa numerosi comuni 


Nuove rivelazioni sulla crisi politica del Brasile 


Quadros 

afferma 


è stato deposto dagli USA 
un ex ministro brasiliano 


FI ministro ilei La\oro del passato governo Ita dichiarato: « Quadros 
non si è dimesso ma è stato costretto ad andarsene dai monopoli pe¬ 
troliferi e minerari americani » - Accuse di corruzione ai parlamentari 

RIO DE JANEIRO, 25. — Neves, uno dei principali una bomba negl; ambienti 
In una intervista esplosiva avvocati dei sindacati di San economici e politici, 
al settimanale Afundo Blu- Paolo che rappresentava in Neves ha anche accusato 
strado, l'ex ministro del la- seno al precedente gabinetto i) Parlamento, di cui la niag- 
voro del governo Quadros. la corrente di sinistra così gioranza dei membri è stata 
Castro Neves, afferma che definisce tali gruppi econo- a suo avviso eletta « a praz- 
l’ex presidente brasiliano mìci: « Gli interessi petroli- zo d’oro o con il gioco dello 

« non ha dato le dimissioni feri * preoccupati da un prò- feudalità, e non raprcsenta- 

ma è stato indirettamente ge tto governativo di difesa n0 legittimamente il popolo, 
deposto ». dell’industria nazionale, « gli G h uomini che hanno aiut.i- 

Secondo Neves. Quadros è inlcress j minerari » e « i prò- to Q l,atlros a salire al pote- 
stato messo nell’impossìbili- q uttor j qj elettricità e i con- r<? proseguiranno la lotta iu¬ 
ta d. governare a seguito di cess j onari delIa reto tclefa _ tensificandola » Neves ha 

pressioni interne ed esterne nica , Queste denunce che e p e:>so a coni razione Jie 

suscitate dal malcontento dì . 5 ,. e uncc ' cne prenderà raoidamentc con- 

suscuate aai mauomenio ai tra j altro sono dirette contro cjstenz-ì un movimento do- 

certi gruppi economici din- q u q ej principali monopoli polare «al fine di dare al 

nanzj alla politica economi- n r ; cJ1 ' P olrire n . e narc 

ca ed estera del governo fc- s | ran,er « Brasile - la so- pa e se un Parlamento e i.sti- 

derale. Questi gruppi hanno c, f_ tà metallurgica amcncana tuzionj degne»; ha concluso 
mobilitato non solo uomini « Hanna * che sfrutta i già- dicendo che Quadros rìmar- 
politicì che sono ad essi le- c * menl * di Minas Geracs ed r à lontano dal Brasile « più 

gati, ma anche alti comari- un consorzio canadese — a lungo di quanto non si di- 

danti militari. hanno prodotto l’effetto di ca o si pensi ». 



danza di rassicurare le V a- mania orientale e la Polonia, marti in anticipo. e BERLINGUER (socialisti) 

ziont Unite sai /fitto che farò ( l U£ ; ,,a ,‘h riconoscere «de Se questo e atteggiamento c q q comnagno PIRASTU. 
di tutto «per qarantire Fin- fa cto » la RDT. quella di tr.u ufficiale, quello non ufficiale fi rm ntnri delle varie interro- 
colamità dei baluba ». sfcrire a Berlino-ovest FOM* e ancora piu du io. In sostar.- 1 £t a /,oni. si sono dichiarati in- 

ni . quella di trasformare B« r- /a. siamo tornati al medes:- < 0 ddisfatti. Quest'ultimo ha 
. , ' .'. ? , •. . lino in città libera. me stato damino dell ago.-, to. insistito perche, si soprnsse- 

mdottn parecchi civili belgi jj Senatore ha a q C rnn'.o quando i tedeschi, di fronte q eS5e » a ta jj espropri, che. se 
a lasciare if Katanga fier ri- a ] ( -uni dei punti «ne- alla crisi di Berlino. >i sei- realizzati, porterebbero la 

/tipiorsi in Rhodesia. Da qui goziabili » formano « senza tirono « traditi » dall inerzia rovina economica in una 7 o- 
alcuni ritornano i n Belgio. Si alcun dubbio » argomenta dell Occidente. « La Gonna- na della Sardegna già boni- 
calcola che circa sessanta delle conversazioni colimi- ma sta per essere venduta?» fienta c trasformata con il 
persone sono partite ieri per ciato a New York tra Grò- chiede drammaticamente il q, )ro lavoro di airone gene- 
Brtij-ellec dalFacmnorto di miko e Rusk e (piando gli Bild Zcitung che ogni gior- razioni di comodini 
V dòfn ncrfì P° rto di ^ stato chiesto s é ansava no fa l'opinione di quattro _ 

0 ' , che il riconoscimento della milioni di tedeschi per la n .. rmra 

Stamane, nc l corso duina Gernlania orientale e inevi- modica somma di dieci Pfen-[ AVTRF g& t ?*l CBU " 

conferenza stampa tenuta a tabUe . ha fatto osservare che ni na. — 

Leopoldville. il comandante tra Boiin e nerlino est osi- Il Bild è un quotidiano aj Michele Melino 

civile in seconda delie .\a- stono attualmente relazioni sensazione, ma neppure il re- j Direttore responsabll» 
zioni ^ nel Katanga. Mi- rommf . rcialj ^ equivalenti, di sto della stampa misura le pa-, ---- 

C ^ », n 1 c air;e '. ,a . f j-l 0 ' fatto, ad un riconoscimento», rele. Die U clt trova nelle di- iscrìtto al n 243 del R»- 

rato che le operazioni milita- Ha de5talo jnfinc gr an«le chiarazioni di Clay sulle due; gistro stampa del Tnbu- 

n contro t secessionisti di . _ , , rnrmmie e nella «smentita* na,e d * Rem» - LUNITA 

EFtsnbcthrillr furono decise interesse (e ha provocato ra- Germanie e nella « >memn. auU)rtsMIirine a pomate 

c»^ Aintnini/i mfln «elise consiiltaziosi: diploma- del dipartimento ai Stato «la murale n . «555 

oto f 1totrnvti che) un articolo che appa- conferma del mutamento es--—■~ 

f rC * 0 ° ° ’ re sul .Yen* York Times a fir. senziale intervenuto nella .VraViovb* 

te eong * - nla d : j ani05 Reston I.’arti- posizione americana di fron- Roma! Via dei Taurini. 19 . 

« Sarebbe sbagliato — ha ooli^tn <cr-v c che Kenne.lv te al negoziato con I l n-one Telefoni: centralino nume- 

qiiindi aggiunto Tombcìainc 0 a éri\-ato «ad un punto cri- Sovietica» Gli Stati Uni'i. n ^0 ^«1 4M3SI. 4à03àX 

, affermare che abbiamo »; co * p Cr quanto concerne i cioè, secondo il stornai*'. <31 25 V 451 2S4. 451 235 -\b- 

agito nei Katanga senza I ap- nl pp 0r ti dePa sua amniin’- stanno facendt* concessioni bonamf.nti unita - (ver- 

provazìoncdcl segretario ae- .«trazione non soltanto con che «si avvicinano in ma-, Conto corrente 

aerale ». Questa dichrnrazto- n R.s S . ma anche con gl: n:ora minacciosa alle tes: .«■-*-. S ' annuo serr.eytràle 

ne smentisce clamnrosamen- a ii 0ì t- i paesi neutra! - v.etiche » j 5200 . trimestrale 2730 - 7 nu- 

tc le dichiarazioni ufficiali yoNU c l'onnèsiVione repìib- Dello stesso parere è l’or- £{«£*«coSTm- 

/affe da ug collaboratore d!;p|j cana In particolare, .] pre- sano della grande industria mostrale 3 ito . 5 numeri 

Hammarskjoeld secondo cui i <; d( »nte sarebbe deluso degli 1 1*3 Frankfurter .\Il geme: ne (senza il lunedi e senza la 

il segretario generale fl " r ^-jàile a t; — nè Parie: ne Ia»n- che ammonisce: «La strada ^71!^ V XM 

he avuto notizia (te t cornimi- i1ra sono entusiaste di fare delle concessioni e estrema rinascita: annuo 2oco. 

timcnti soltanto al momento sncr jfi c j ne r mettere : n linea mente ripida >. semestrale 1 100 vie mo- 

rfei <tio ultimo atti l’O nel ' , f • • —.—.— — VE: annuo 3 200. semestrale 

nei suo inumo armo net nuovo dmsion:. e ra Gran _ _ , avi pi rhi icita - : Con- 
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timcnti soltanto al momento sncr ìfìci per mettere in linea 
dei suo ultimo arrivo nel miovo qu-«jou;. e in Gran 
continente africano avi cauto Rcctagna i sentimenti paci- 


ad Acera pochi giorni pri- fi?ti Sono in aiunen to - e' 


ma della sua tragica -^om-. , ei neull - ali co i pov oli di roTurcTu.w 

PCt ^ a .. » !« insensibilità » verso la po- ad Un nuOVO COrSO 

Quattro aviogetti da, cac- j dizione occidentale sulla i • 

eia sono giunti oggi all aero- Germania e nero moliti 1 ad *** Ajermania 

porto di Ydjiii. ricino a Leo- acc ,;«àre' l’URSS per la r:- — 

poldrillc . in rinforzo alle nrci:a de<*li esperimenti nu- LONDRA. 2.i — Un porta- 

truppe delle Nazioni Unite ‘ loari UrisultTo (be’* si- voce del Foreign Office ha di- 
di ^anza nel Congo. ^b c «unanuova vilmazii- 

I quattro aerei giunti oggi ne » della politica estera de- diBerimè è ben noto è 

sono i primi dei 14 aviogetti ql| Stati Uniti, che terreb- non e cambiato ». 
e dei sci aerei da trasporlo boro soprattutto conto dei si è tuttavia rifiutato ente- 
che fe Nazioni Unite hanno loro interessi « nazionali ». Boricamente di commentare le 
, chiesto. Attualmente. scrìve Reston. informazioni di stampa con-' 


La stampa inglese 
favorevole 
ad un nuovo corso 
per la Germania 


I/ex presidente brasiliane itala Quadros 


LONDRA. 2.i — Un poi la- 

voce del Foreign Office ha di¬ 
chiarato che « l’atteggiamento 
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